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Capita a volte che qualcuno chieda di poter fare qualcosa per dare una mano. In genere la domanda è: vorrei sapere se c’è qualche 
famiglia che ha bisogno per aiutarla e sostenerla. Questa richiesta, non rara, fa sperare che il mondo in cui viviamo non sia proprio il 
deserto che spesso viene raccontato. Finché c’è qualcuno che sente la necessità di condividere, di non tenere tutto per sé, significa che 
l’umanità, seminata dal Vangelo, cresce sempre.

A chi ha questo desiderio di dare una mano alla comunità, non mancano i modi per poterlo fare, ma oltre che con i propri mezzi, ognuno 
può anche prestare un aiuto che non richiede altro se non una sensibilità verso il bene della comunità. A tutti è offerta una possibilità 
semplice ed efficace  quella di mettere una firma al momento della dichiarazione dei redditi. Questa firma la possono mettere anche i 
soli titolari di certificazione unica.

Una firma che non costa niente, ma che, insieme alle altre, sviluppa tantissimo bene che, lo leggiamo in questo Report, si estende a tutti 
gli aspetti della vita di una comunità.

Il valore di questa forma di partecipazione sta nella trasparenza, nella possibilità di misurare immediatamente l’effetto di questa scelta 
nel territorio che viviamo e, allargando lo sguardo, verso i paesi più poveri.

Il pacco di viveri che si dà alla famiglia bisognosa, l’assistenza per la gestione di emergenze piccole e grandi, il sostegno per necessità di 
ogni tipo e, di più, i progetti per l’inserimento nel lavoro, per integrare quanti hanno bisogno di essere accompagnati, per far uscire le 
persone dalla necessità dell’aiuto immediato. Tutte queste realizzazioni piccole e grandi sono frutto della nostra firma.

Anche la cura delle comunità, la manutenzione degli edifici, la valorizzazione delle opere d’arte, della storia e della cultura, vitali per la 
nostra nazione e per il nostro territorio, la costruzione di centri di aggregazione per i giovani, la vita degli oratori, tutto è garantito da una 
semplice firma.

È difficile raccontare il bene, il bene si racconta da solo.

Una società sana custodisce il bene dovunque esso sia e non lo contrasta, ma  semplicemente, se è sana, lo riconosce.

La firma per la Chiesa cattolica produce il miracolo per cui le risorse si moltiplicano negli effetti. Chi può visiti il sito della Chiesa Cattolica 
dedicato all’otto per mille e potrà misurare quanto bene può fare una firma, solo una firma.

Buona lettura.
S.E. Mons Luigi Vari

Arcivescovo di Gaeta 

Una firma per unire
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SUPERFICIE: kmq 760

ABITANTI: 163.680

COMUNI: 17

in provincia di Latina: 

Campodimele, Castelforte, Fondi, Formia, Gaeta, Itri, Lenola, 
Monte San Biagio, Minturno, Ponza, Santi Cosma e Damiano, 
Sperlonga, Spigno Saturnia, Ventotene.

in provincia di Frosinone: 

Ausonia, Coreno Ausonio, Pastena.

FORANIE: 4

PARROCCHIE: 57

PARROCCHIE FORANIA DI GAETA: 8

PARROCCHIE FORANIA DI FORMIA: 15

PARROCCHIE FORANIA DI FONDI: 14

PARROCCHIE FORANIA DI MINTURNO: 20

SANTUARI DIOCESANI: 12

PRESBITERI DIOCESANI: 49

PRESBITERI RELIGIOSI: 27

DIACONI PERMANENTI: 19

PARROCCHIE RETTE DA CLERO DIOCESANO: 52

PARROCCHIE RETTE DA CLERO RELIGIOSO: 5

CASE RELIGIOSE MASCHILI: 9

CASE RELIGIOSE FEMMINILI: 32

RELIGIOSE: 120

ASSOCIAZIONI DI FEDELI PRESENTI IN DIOCESI: 25

SEMINARISTI MAGGIORI: 6

Il territorio diocesano
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La Curia e gli Uffici diocesani
La Curia diocesana comprende gli 
organismi e le persone che aiutano il 
Vescovo nel governo della diocesi, 

nelle attività pastorali, nella cura 
dell’amministrazione e nell’esercizio 
della potestà giudiziaria.

La sede della Curia è a Gaeta presso il 
complesso architettonico del Palazzo 
Arcivescovile e del Palazzo Cardinale 
Tommaso De Vio.

ORGANIGRAMMA

ARCIVESCOVO

S.E. Mons. Luigi Vari

VICARIO GENERALE

Mons. Mariano Parisella

VICARIO EPISCOPALE

PER GLI AFFARI AMMINISTRATIVI

Don Adriano Di Gesù

CONSIGLIO PRESBITERALE

CONSIGLIO PASTORALE

COLLEGIO DEI CONSULTORI

CONSIGLIO DIOCESANO AFFARI ECONOMICI

CONSULTA AGGREGAZIONI LAICALI

CANCELLERIA

CANCELLIERE

Don Massimo Girondino

UFFICIO MATRIMONI

Don Giuseppe Rosoni

UFFICIO ECONOMATO

ECONOMO

Dott.ssa Marrocco Emanuela

DIPENDENTE

Deplano Maria Pia

DIPENDENTE

Caso Raffaele

DIPENDENTE

Di Domenico Roberto

UFFICIO AMMINISTRATIVO

DIRETTORE

Don Adriano Di Gesù

TRIBUNALE DIOCESANO

VICARIO GIUDIZIALE  

GIUDICE ISTRUTTORE

Don Adriano Di Gesù

DIFENSORE DEL VINCOLO

PROMOTORE DI GIUSTIZIA

Don Gianluigi Valente

NOTAIO ATTUARIO

Don Massino Girondino
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VICARIO PER LA 

PASTORALE

Don Carlo Lembo

ANNUNCIARE ED EDUCARE ABITARE E USCIRE TRASFIGURARE COMUNICAZIONI

SERVIZIO DI 

EVANGELIZZAZIONE

SEZIONE CATECUMENATO

Don Mariano Parisella

SEZIONE CRESIMA PER ADULTI

Don Giuseppe Marzano

UFFICIO CATECHISTICO 

Di Perna Claudio

FORMAZIONE TEOLOGICA

Don Giuseppe Rosoni

UFFICIO CARITAS

DIRETTORE

Don Alfredo Micalusi

VICEDIRETTORE

Don Francesco Contestabile

UFFICIO ECUMENISMO E 

DIALOGO INTERRELIGIOSO

Don Antonio Cairo

UFFICIO LITURGICO

Don Antonio Centola

UFFICIO COMUNICAZIONI

SOCIALI

Don Maurizio Di Rienzo

UFFICIO BENI CULTURALI

ECCLESIASTICI E

EDILIZIA DI CULTO

Don Gennaro Petruccelli
DIPENDENTE

Di Bella Annamaria

DIPENDENTE

Marino Maria Elisa

DIPENDENTE

Tomassi Mauro

PASTORALE GIOVANILE

Don Alessandro Casaregola

PASTORALE MISSIONARIA

Don Filippo Mitrano

PASTORALE DELLA SALUTE

Don Riccardo Pappagallo

APOSTOLATO DEL MARE

Don Natalino Di Rienzo

MIGRANTES

Ruggieri Maria Giovanna

PASTORALE

DELL’AMBIENTE

Don Francesco Contestabile

PROBLEMI SOCIALI ED IL 

LAVORO, LA GIUSTIZIA E 

LA PACE, LA CUSTODIA DEL 

CREATO

Don Francesco Contestabile

PROGETTO POLICORO 

GAETA

Centola Federica

PASTORALE DELLA FAMIGLIA

Don Mario Testa

SOSTEGNO ECONOMICO 

ALLA CHIESA CATTOLICA

Don Mario Testa

UFFICIO SPORT, TURISMO E 

TEMPO LIBERO

Don Erasmo Matarazzo
Don Fabio Gallozzi

PASTORALE SCOLASTICA e IRC

Don Francesco Fiorillo
Tomassi Ugo

DIPENDENTE

Tagliamonte Paola

SERVIZIO INTERDIOCESANO

TUTELA MINORI

Don Adriano di Gesù

PASTORALE DELLE 

VOCAZIONI

Don Alessandro Casaregola
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Grazie alla condivisione del valore 
ecclesiale della firma, il nome di 
ciascuno di noi si è trasformato in 
progetti di carità, opere di culto e 
pastorale, attività di evangelizzazione 
e cultura che hanno avuto 

un’importante ricaduta socio 
economica sull’intero territorio 
diocesano e sulle singole foranie.
Nell’anno 2023 la Diocesi di Gaeta è 
stata destinataria dei CONTRIBUTI 
8XMILLE, così distinti:

I contributi 8XMILLE assegnati alla 

Diocesi sono stati pari ad euro 

1.590.039,18, (compresi gli interessi attivi maturati 

sui c/c dedicati) così distinti:

euro 1.140.736,17 

contributi 8XMILLE ordinari, 
comprensivi degli interessi attivi maturati 

sui conti correnti bancari dedicati e delle somme 

8XMILLE 2022 non erogate al 31/05/2023.

euro 449.303,01 

contributi 8XMILLE a progetto

I contributi 8XMille 2023

72% 

8XM

ORDINARI
28% 

8XM

A PROGETTO
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28%72%

CONTRIBUTI 8XMILLE

A PROGETTO

¬ 449.303,01

CONTRIBUTI 8XMILLE

ORDINARI

¬ 1.140.736,17
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72%

I CONTRIBUTI 8XMILLE ORDINARI
CULTO E PASTORALE

INTERVENTI CARITATIVI

72% 

8XM

ORDINARI



 Report 8XMille 2023  | 15

I contributi 8XMille Ordinari
 Culto e Pastorale

Interventi Caritativi
I contributi 8XMille ordinari accreditati dalla Conferenza Episcopale Italiana nell’anno 2023 sono stati pari ad € 1.081.199,44 
a cui aggiungere gli interessi attivi netti e le somme 8XMille 2022 non assegnate nell’anno pastorale 2022-2023, per un importo 

complessivo da assegnare, a cura della Diocesi pari ad € 1.140.736,17.

Si presenta a seguire il dettaglio dei contributi 8XMille Ordinari: 

• Esigenze di Culto e Pastorale: € 554.018,54
a cui aggiungere l9importo di ¬ 755,65, a titolo di interessi attivi netti maturati 

sul conto corrente bancario dedicato, per un importo complessivo 

da assegnare pari ad ¬ 554.774,19 

• Interventi Caritativi: € 527.180,90
a cui aggiungere l9importo di ¬ 747,61, a titolo di interessi attivi netti maturati 

sul conto corrente bancario dedicato e le somme non erogate al 31/05/2023, pari ad ¬ 58.033,47,

per un importo complessivo da assegnare pari ad ¬ 585.961,98

Le assegnazioni dei contributi CEI 8XMille 2023 Culto e Pastorale e Interventi Caritativi sono state disposte dall’Arcivescovo di 
Gaeta, Mons. Luigi Vari, sentiti l’incaricato del Servizio diocesano per la Promozione del Sostegno Economico alla Chiesa Cattolica 
in data 14.11.2023, il Consiglio Diocesano per gli Affari Economici nella sessione ordinaria del 15.11.2023, il Collegio dei Consultori 
nella sessione ordinaria del 24.11.2023 e, per gli interventi caritativi,  il Direttore dell’Ufficio Caritas diocesano in data 26.10.2023.

A seguire le procedure di assegnazione e di 

erogazione dei contributi 8XMille ordinari >>

49%

51%

CULTO E PASTORALE

INTERVENTI CARITATIVI
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Le assegnazioni per le Esigenze di Culto e Pastorale dell’importo di euro 554.018,54 - a cui aggiungere gli interessi attivi bancari di 

euro 755,65 per un importo complessivo da assegnare pari ad euro 554.774,19 - rappresentano la sintesi di una attenta lettura dei 
bisogni del territorio in relazione ai progetti diretti all’esercizio del culto, alla cura delle anime, a scopi missionari, alla catechesi e 
all’educazione cristiana.

Le assegnazioni e le erogazioni dei 
Contributi 8XMille Culto e Pastorale

A. ESERCIZIO DEL CULTO ASSEGNATO EROGATO

Formazione operatori liturgici ¬ 5.500,00 ¬ 5.500,00

Manutenzione edilizia di culto esistente ¬ 205.400,00 ¬ 205.400,00

Beni culturali ecclesiastici ¬ 600,00 ¬ 600,00

TOTALI SEZIONE A. ¬ 211.500,00 ¬ 211.500,00

B. CURA DELLE ANIME ASSEGNATO EROGATO

Curia diocesana e attività pastorali diocesane e parrocchiali ¬ 272.824,19 *¬ 270.065,77

Mezzi di comunicazione sociale a onalità pastorale ¬ 5.200,00 ¬ 5.200,00

Formazione teologico pastorale del popolo di Dio ¬ 58.950,00 *¬ 61.708,42

TOTALI SEZIONE B. ¬ 336.974,19 ¬ 336.974,19

D. CATECHESI ED EDUCAZIONE CRISTIANA ASSEGNATO EROGATO

Oratori e patronati per ragazzi e giovani ¬ 2.800,00 ¬ 2.800,00

 Associazioni e aggregazioni ecclesiali per la formazione dei membri ¬ 3.000,00 ¬ 3.000,00

 Iniziative di cultura religiosa ¬ 500,00 ¬ 500,00

TOTALI SEZIONE D. ¬ 6.300,00 ¬ 6.300,00

ESIGENZE DI CULTO E PASTORALE DELLA POPOLAZIONE ASSEGNATO EROGATO

¬ 554.774,19 ¬ 554.774,19
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Al fine di rendere maggiormente visibili le scelte pastorali dell’Arcivescovo, le voci delle assegnazioni Culto e pastorale sono state 
raggruppate nelle seguenti macro categorie: 

*In fase di erogazione le assegnazioni per le attività della Curia diocesana e per gli Uffici e Servizi pastorali hanno subito una variazione 
in diminuzione di euro 2.758,42, il cui importo è stato destinato alla Formazione teologico pastorale del popolo di Dio, in particolare allo 
studio dei Seminaristi della diocesi, come vedremo nella sezione dedicata.

31%

1%

*ATTIVITÀ 

DELLA CURIA DIOCESANA

¬ 170.874,19

ENTI DI ISPIRAZIONE CATTOLICA

¬ 6.000,00

*UFFICI E SERVIZI 

PASTORALI DIOCESANI

¬ 113.450,00

11%

*FORMAZIONE TEOLOGICO 

PASTORALE

¬ 58.950,00

37% 20%

DIOCESI, PARROCCHIE, 

SANTUARI E MONASTERI

¬ 205.500,00
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Le procedure di assegnazione dei contributi 8XMille

Culto e Pastorale
Interventi Caritativi

UFFICI DIOCESANI

La Diocesi ha valutato i progetti presentati 
dai Direttori e dai Responsabili degli Ufoci 
diocesani, nel rispetto delle indicazioni 
pastorali dell9Arcivescovo.

PARROCCHIE

La Diocesi ha valutato i progetti delle Parrocchie 
che hanno rispettato gli adempimenti di seguito 
riportati:

" costituzione del Consiglio Affari Economici 
Parrocchiale (CAEP);

" presentazione del Rendiconto Parrocchiale 
annuale; 

" versamento delle questue imperate; 
" accensione di idonea polizza assicurativa RC e 

globale fabbricati.
Ulteriore requisito:
adesione al PROGETTO CEI UNIO per la gestione 
contabile della Parrocchia. 
Riguardo i progetti per le Opere Caritative, aver 
aderito alla piattaforma OspoWeb e tenerla 
aggiornata.

PARERE

Incaricato del Servizio 
diocesano per la Promozione 
del Sostegno Economico alla 

Chiesa Cattolica

EROGAZIONE

Accredito importo 
assegnato, a mezzo 
bonioco bancario

PARERE

Direttore dell9Ufocio Caritas 
diocesano 

per i progetti interventi 
caritativi

RENDICONTAZIONE

A CONCLUSIONE DEI 

PROGETTI

Consegna documentazione
(fatture e materiale 

fotograoco delle attività 
realizzate)

DELIBERAZIONE

Consiglio Diocesano Affari 
Economici

Collegio di Consultori

ATTO FORMALE ARCIVESCOVO

CEI

Invio rendicontazione REPORT ANNUALE

DEI PROGETTI 

REALIZZATI

ALTRI ENTI

La Diocesi ha valutato i progetti in 
relazione alle onalità dell9Ente richiedente.

BOZZA DI

ASSEGNAZIONE

Programmazione 
Anno Pastorale 2023-2024. 

Valutazione dei progetti 
presentati al Protocollo 

diocesano.



 Report 8XMille 2023  | 19

31%

ATTIVITÀ  DELLA CURIA DIOCESANA

¬ 170.874,19

ASSEGNATO EROGATOATTIVITÀ DELLA CURIA DIOCESANA

C/O PALAZZO ARCIVESCOVILE ¬ *132.874,19 ¬ 131.554,04

C/O  PALAZZO DE VIO ¬ 38.000,00 ¬ 38.000,00

Totale contributi 8XMille 2023 Culto e Pastorale 
ATTIVITÀ DELLA CURIA DIOCESANA  

¬ *170.874,19 ¬ 169.554,04

SEDE DELLA CURIA 

Palazzo Arcivescovile

Palazzo De Vio

Attività della Curia diocesana
Per le attività e per i servizi della Curia diocesana sono stati assegnati contributi 8XMille 2023 Culto e Pastorale dell’importo di euro 
170.874,19.

*L’importo erogato al 31.05.2024 per le attività pastorali svolte presso il Palazzo Arcivescovile è stato pari ad euro 131.554,04, con una 
riassegnazione in diminuzione di euro 1.320,15 per aver erogato al Tribunale Diocesano l’importo euro 631,12, a fronte dell’importo 
assegnato di euro 2.000,00.
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IL PALAZZO ARCIVESCOVILE
SEDE DELLA CURIA E DEGLI UFFICI DIOCESANI

PIANO PRIMO

• UFFICIO AMMINISTRATIVO 

• UFFICIO ECONOMATO

• UFFICIO CANCELLERIA

• UFFICIO MATRIMONI

• UFFICIO CARITAS

• FONDAZIONE OPERA DIOCESANA

  SANTI ERASMO E MARCIANO

PIANO SECONDO 

• UFFICIO DELL’ARCIVESCOVO

• SEGRETERIA DELL’ARCIVESCOVO

• UFFICIO DEL VICARIO GENERALE

• TRIBUNALE DIOCESANO

• UFFICIO LITURGICO

PIANO TERZO-QUARTO 

• RESIDENZA DELL’ARCIVESCOVO
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L’Ufficio Amministrativo collabora con l’Arcivescovo e con gli Organismi che lo coadiuvano - Consiglio diocesano per gli Affari 
Economici e Collegio dei Consultori - per tutto ciò che concerne la vigilanza degli atti di straordinaria amministrazione delle persone 
giuridiche soggette al Vescovo (cfr can. 1281/2).

L’ufficio, con l’ausilio di professionisti e tecnici, si occupa della gestione amministrativa, della progettazione, della manutenzione e 
della valorizzazione del patrimonio immobiliare diocesano e di altri enti ad esso collegati (parrocchie, santuari ed enti ecclesiastici), 
interfacciandosi con le istituzioni civili competenti.

L’ufficio, infine, predispone gli atti propedeutici all’esame delle richieste di accesso ai fondi Otto per mille e ai fondi della legge regionale 
Bucalossi (legge 27/90), alla contrattualistica e alle autorizzazioni canoniche per atti di straordinaria amministrazione.

Il Vicario per gli Affari Amministrativi
Don Adriano Di Gesù

Il Tribunale Diocesano svolge ordinariamente l’attività di ascolto dei fedeli separati e/o divorziati e risposati che hanno richiesto di 
intraprendere un percorso di verifica della nullità del proprio matrimonio. 

Presso la sede gaetana, nell’anno 2023, si sono definite con sentenza di nullità due cause secondo la procedura del processo ex art. 5 Lettera 
apostolica Mitis ludex Dominus Iesus.

Sono state inoltre istruite le pratiche di istanza di rimozione del vetitum per la celebrazione di nuove nozze, di verifica delle richieste di 
defectiones a fide catholica, oltre le commissioni rogatoriali pervenute dagli altri Tribunali italiani ed esteri.

Il Vicario Giudiziale
Don Adriano Di Gesù
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L’Economato gestisce la contabilità della Diocesi e, sulla base delle entrate stabili, effettua le spese che il Vescovo o altri da lui incaricati 
hanno legittimamente ordinato (can. 494, § 3), curando la redazione del bilancio diocesano annuale, sottoponendolo al Vescovo e al Consiglio 
Diocesano per gli Affari Economici, per la relativa approvazione.

Al fine di garantire maggiore trasparenza nella gestione delle risorse e nello spirito di una fattiva collaborazione e vera comunione sinodale, 
l’Economato - di concerto con i direttori degli uffici pastorali - ha istituito circa 120 centri di costo, ovvero bilancini creati per ciascun ufficio 
pastorale, progetto e attività diocesana, compreso gli immobili, al fine di ottimizzare i costi di gestione, monitorando i risultati parziali dei 
singoli centri di costo che influiscono sul risultato finale dell’intero bilancio diocesano annuale. 

L’Economato, in piena collaborazione con i Vicari e i Direttori degli uffici pastorali, ha gestito e curato le rendicontazioni dei contributi 
8XMille erogati dalla CEI e dalla Caritas Italiana, oltre alla rendicontazione dei progetti promossi dagli Enti Pubblici e Privati, nel rispetto di 
specifiche procedure condivise con i Vicari e i Direttori, riportate in Regolamenti di gestione che, nel tempo, vengono integrati e modificati 
in relazione alle nuove attività e progettualità diocesane. 

La contabilità della Diocesi viene gestita attraverso il programma Sidi.Open, promosso e concesso in uso dalla Conferenza Episcopale 

Italiana che rappresenta un prezioso strumento per una gestione efficiente delle attività contabili, organizzative, di pianificazione e 

di controllo. 

I dati elaborati attraverso il programma sono un elemento di grande valore e, se correttamente analizzati, consentono di monitorare lo stato 
di salute dell’ente e di pianificare le azioni future, anche se non è possibile parlare di procedure tecniche e di strumenti informatizzati, senza 
conoscere il territorio diocesano, le comunità parrocchiali e le persone che lo abitano. 

Così ha operato la nostra Diocesi a partire dal 2015, quando ha iniziato un percorso di rinnovamento, che inizialmente sembrava solo 

gestionale, ma che in realtà nel tempo, si è trasformato in una dinamica di comunione e di collaborazione. 

Il percorso, denominato La storia di una crescita, nasce proprio da un’azione conoscitiva della realtà diocesana che ha accettato di lasciarsi 
guardare con gli occhi di un professionista che, prendendo atto di una situazione esistente, analizzando ruoli, responsabilità, risorse e 
competenze, attraverso un’attenta lettura dei numeri di bilancio preesistenti, ha cercato di comprendere le scelte gestionali dell’Ente. 

La stessa realtà è stata poi osservata con lo sguardo dello stesso professionista, ma nella veste di economo diocesano, che, con l’aiuto dei 
direttori degli uffici pastorali e dei parroci, ha riletto gli stessi numeri di bilancio stavolta per comprendere pienamente le scelte pastorali 
fatte nel tempo dalla Diocesi. 

Gli aspetti gestionali e pastorali – intimamente connessi in ogni ente ecclesiastico - sono stati dunque integrati, coniugando il 

tecnicismo contabile proprio dei numeri con il vissuto ecclesiale, costruendo percorsi di trasparenza sull’uso delle risorse, associati 

ad una costante attitudine alla conoscenza e alla condivisione, nella consapevolezza che il modo di gestire i numeri non è un 

puro esercizio tecnico di contabilità, ma può esprimere, nella sua realizzazione, lo spirito conciliare di una esperienza ecclesiale 

partecipativa e comunionale, la cui cifra risiede nella corresponsabilità di tutti e di ciascuno. 
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Il progetto pluriennale Eco.Gest.

tracciare un cammino di 
rinnovamento gestionale

Progetto ECO.GEST.

realizzare percorsi di 
trasparenza nell9uso delle risorse

coniugare il tecnicismo contabile con la 
tradizione e il linguaggio ecclesiastico

la rendicontazione dei «numeri» della nostra Diocesi è 
stata tradotta in immagini e racconti delle attività e dei 
progetti realizzati rendendo i numeri, strumentali alle 
attività pastorali, facili nella lettura e comprensione

RIORGANIZZAZIONE CONTABILE DIOCESI RIORGANIZZAZIONE PARROCCHIE

Abbiamo così realizzato un noi nello stare insieme, creando un sistema di gestione in continua evoluzione, non imposto, ma 

condiviso e rispettoso della natura ecclesiale dell’ente Diocesi e delle singole comunità parrocchiali. 

Nasce in questo contesto il progetto Eco.Gest, promosso e pensato dall’economato in tre tappe: 

• riorganizzare la gestione contabile diocesana; 

• condividere con il Vescovo, i direttori degli uffici diocesani e i parroci, una nuova modalità di rendicontazione dei contributi 
8XMille; 

• creare una rete con le parrocchie della nostra Diocesi. 

A seguire il dettaglio delle tappe percorse:
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Di non poco conto è stato il sorprendente coinvolgimento dei parroci, che hanno accolto con entusiasmo la proposta di percorsi di 

rinnovamento gestionale, nonostante la fatica di mettere a nudo i propri bilanci parrocchiali e l’esigenza di attuare cambiamenti 

metodologici, talvolta ritenuti complessi. In questo cammino diocesano è stato fondamentale il supporto del Servizio informatico 

della CEI che, sin dall’inizio, ha condiviso con l’economato l’intero percorso, giunto oggi a risultati soddisfacenti, grazie soprattutto 

alla costante attitudine alla collaborazione nel rispetto, ciascuno, delle proprie competenze. 

I Responsabili del Servizio informatico della CEI – i nostri amici Giovanni, Simone, Massimo e Michela – con grande professionalità, 
pazienza e umiltà, hanno seguito passo dopo passo il nostro percorso, supportandoci con i programmi di gestione elaborati ad hoc per 
gli enti ecclesiastici e adattati, con cura, alla nostra realtà diocesana. Un lavoro di squadra, fatto di incontri, telefonate e video call, in cui 
l’organizzazione di cui si è dotata la nostra Diocesi, è stata puntualmente tradotta all’interno del programma di gestione. 

È stato così redatto il bilancio diocesano, costituito da specifici centri di costo (bilancini) dedicati alle attività e progettualità diocesane, in 
continua evoluzione, in cui l’economato e i direttori collaborano giornalmente per una gestione condivisa delle risorse a disposizione. 

In questa logica di concretezza e di trasparenza delle azioni, considerata anche la complessità dell’organizzazione delle nostre Chiese, 

nascono i regolamenti di gestione contabile tra uffici, con l’obiettivo di stabilire ruoli, competenze e responsabilità. Anche questa 

scelta, che in un primo momento è apparsa come un mero tecnicismo contabile, ha creato un percorso virtuoso di collaborazione e 

di condivisione, generando così una vera sinodalità d’azione. 

I numeri di bilancio sono stati quindi resi facili nella lettura, attraverso la predisposizione di schemi e prospetti, elaborati anche grazie 

al programma informatico della CEI, consentendo così una lettura più immediata della realtà, soprattutto nelle sedi di approvazione 

del bilancio diocesano. In un ente ecclesiastico, infatti, chi redige il documento contabile finale mai dovrebbe limitarsi ad una mera 

presentazione tecnica dei numeri di bilancio, come avviene nei normali consigli di amministrazione degli altri enti, ma dovrebbe 

sensibilizzare e rappresentare come gli stessi sono il risultato delle scelte pastorali, consentendo così agli organi collegiali di fare una 

consapevole programmazione nel breve, nel medio e nel lungo periodo. 

I numeri dunque sono indispensabili per l’agire di ciascun ente, ma sono un concetto astratto, non creano immagini e soprattutto non generano 
emozioni, se non nel contesto in cui sono inseriti. È proprio qui che nasce l’esigenza nella nostra Diocesi di creare una rendicontazione 
tradotta in esperienze vissute, immagini, relazioni, al fine di rendere gli stessi numeri strumentali alle attività pastorali, facili nella lettura 
e comprensibili a tutti. Il nostro bilancio diocesano, dopo questo paziente percorso di vita ecclesiale, assolve a quella importante funzione 
informativa nei confronti dell’intera comunità diocesana. 

Come ha più volte dichiarato il nostro Arcivescovo, Mons. Luigi Vari, la lettura del documento permette di unire i punti che svelano 

il disegno che esprime le scelte di una comunità che investe tanto sul dialogo, sull’educazione, sulla famiglia, sul sostegno alla 

ricerca di soluzione ai gravi e diffusi problemi che il nostro territorio presenta. 
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Lo stesso percorso di rinnovamento gestionale si sta realizzando inoltre con il progetto Diocesi e parrocchie… in cordata, che ha 

l’obiettivo di coinvolgere le parrocchie, quali parti attive di un percorso di collaborazione e condivisione di esperienze concrete, 

in una logica di sinergia e sostegno reciproco per una sempre più efficiente gestione amministrativa. 

Anche in questa esperienza diocesana è stato fondamentale il supporto 
del Servizio informatico della CEI, che ha condiviso con l’economato e le 
parrocchie l’intero percorso di riorganizzazione.

Attraverso una serie di incontri sul territorio, finalizzati a meglio comprendere 
le diverse realtà parrocchiali, è stato elaborato, di concerto con i parroci, un 
piano dei conti unico ed adattabile a ciascuna parrocchia. Abbiamo inoltre 
intrapreso un percorso di formazione con gli operatori parrocchiali sul nuovo 
approccio alla gestione delle risorse, anche attraverso l’uso del programma 
dedicato UNIO. 

La Diocesi è così riuscita a camminare affianco alle comunità parrocchiali, 
offrendo a tutti l’occasione di far parte di questo rinnovamento gestionale, a 
prescindere dall’età e dalla professionalità di ciascuno. 

Il nostro percorso diocesano ha raggiunto risultati inaspettati, perché si 
è fondato su tre pilastri fondamentali: partecipazione, ascolto e rispetto 

reciproco. L’obiettivo è quello di raggiungere un cambiamento che per molti 
versi è la traduzione ecclesiale di quelli che Papa Francesco chiama “processi 

che possano costruire un popolo capace di raccogliere le differenze”. 

La nostra esperienza diocesana è la conferma che sono davvero possibili 
processi di reale incontro tra le differenze, senza che nessuna sia negata o 
calpestata. Un concetto facile da esprimere a parole, che la nostra Diocesi 
ha provato a mettere in pratica, in chiave partecipativa, non solo negli ambiti 
più squisitamente pastorali, ma anche nelle pagine dei bilanci, troppo spesso 
considerate fredde e aride e che invece oggi possono raccontare di una 
Chiesa, molto più di quanto esprimano le cifre stesse nella loro consistenza 
numerica.

L’Economo diocesano
Dott.ssa Emanuela Marrocco

Rivista SICEIinforma

Servizio Informatico della Conferenza Episcopale Italiana
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PRESENTAZIONE
DEL PROGETTO

Diocesi e 
Parrocchie&in 

cordata
in collaborazione con i 

Responsabili CEI

ottobre 2019
Palazzo De Vio

INCONTRI NELLE 
FORANIE 

rettifiche e/o 
integrazioni al 
piano dei conti

AVVIO                     
progetto 

«Diocesi e 
Parrocchie&in 

cordata»
in collaborazione con  

Responsabili CEI

giugno 2021 

Analisi dei                         
RENDICONTI 

PARROCCHIALI

redatti secondo il 
principio di cassa

BOZZA
PIANO DEI CONTI

Parrocchie
in relazione alle 

ENTRATE/USCITE 
parrocchiali

definizione del
PIANO DEI CONTI

in collaborazione 
con 

Parrocchie
Vicari Foranei 

Responsabili CEI

PRESENTAZIONE
BOZZA 

PIANO DEI CONTI 
PARROCCHIALE

principio della 
competenza 
economica

integrazioni al 
PIANO DEI CONTI 

invio della versione 
definitiva alla CEI per 

la creazione degli 

ACCOUNT 
PARROCCHIALI

CONSEGNA 
CARTELLINE

personalizzate
" ACCOUNT 

PARROCCHIE
" PIANO CONTI
" PROGRAMMA

INCONTRI
per inserimento dati

Incontri con le 
Parrocchie 

NOZIONI DI 
CONTABILITA9 

INSERIMENTO DATI 
IN UNIO

giugno 3 luglio 2021

42 PARROCCHIE/56
hanno inserito i dati 

contabili in
UNIO

CONDIVISIONE 
DEI RISULTATI 
RAGGIUNTI

marzo 3 aprile 2022

INCONTRO DI 
VERIFICA 

dei risultati
raggiunti

- questionario
- interventi dei 

Parroci e dei 
collaboratori 
parrocchiali

anno 2017

CORRESPONSABILITÀ 
E TRASPARENZA

Presentazione del 
nuovo schema di 

RENDICONTO 
PARROCCHIALE

Incontri nelle Foranie 
Novembre 2017

Arcivescovo
Vicario Episcopale

Economo

I FASE DEL PROGETTO Diocesi e Parrocchie & in cordata

anno 2019 anno 2020 anno 2021 3 13.07.2023

CONDIVISIONE DELLE PROCEDURE CON I PARROCI E COLLABORATORI PARROCCHIALI

La Diocesi ha attuato la I e la II tappa del progetto Eco.Gest. ed è in fase di realizzazione della III tappa, all’interno della quale nasce il 
progetto Diocesi e Parrocchie...in cordata; un progetto in cui le parrocchie sono parte attiva del percorso di collaborazione e condivisione 
di esperienze concrete, in una logica di sinergia e sostegno reciproco per una sempre più efficiente gestione amministrativa. In occasione 
del convegno diocesano organizzato a Gaeta il 13 Luglio 2023, i parroci e i collaboratori parrocchiali hanno raccontato l’esperienza vissuta, 
come vedremo nelle pagine a seguire.

A seguire le esperienze vissute dai parroci e dai collaboratori parrocchiali >>>
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Domenica, 9 luglio 2023

GAETA

www.arcidiocesigaeta.it

Pagina a cura dell9Ufficio Comunicazioni Sociali 
Piazza Arcivescovado, 2 - 04024 Gaeta (LT)  
Telefono: 349.3736518 
mail: comunicazioni@arcidiocesigaeta.it 

Facebook: @ArcidiocesiGaeta 
Instagram: @ChiesadiGaeta 
twitter: @ChiesadiGaeta 
Youtube: ArcidiocesiGaeta

999 Il primo passo per diventare  
una città cardioprotetta 

Gaeta prova a trasformarsi una città cardiopro-
tetta, grazie all9installazione del primo defibril-

latore pubblico in piazza della Libertà. Nei giorni 
scorsi l9inaugurazione alla presenza anche del sin-
daco Cristian Leccese. Lo strumento installato è un 
defibrillatore automatico esterno e soprattutto 
pubblico. A donarlo al Comune di Gaeta è stato il 
Consorzio intercomunale delle Farmacie Laziali. 
In questo modo Gaeta si presenta come una città 
più sicura anche per chi ha problemi o può soffri-
re improvvisamente di problemi cardiaci come ad 
esempio un infarto. Grazie alla presenza del defi-
brillatore in un luogo pubblico, tutti potranno uti-
lizzarlo per rispondere ad eventuali situazioni di 
emergenza.

GAETA

La Chiesa locale 
narrata dai bilanci

Palazzo De Vio a Gaeta

DI MARIANO PARISELLA* 

Giovedì alle 9.30 presso il 
palazzo Cardinale Tommaso 
De Vio, nella sala Pio IX si 

terrà l9incontro diocesano sul 
progetto <Diocesi e parrocchie& in 
cordata=, in cui saranno presenti 
l9arcivescovo di Gaeta Luigi Vari, 
don Claudio Francesconi, economo 
della Conferenza episcopale 
italiana e Giovanni Silvestri, 
responsabile del Servizio 
informatico della Cei. I parroci e i 
collaboratori parrocchiali 
racconteranno l9esperienza vissuta 
nel corso del progetto diocesano, 
nato con l9obiettivo di coinvolgere 
tutte le parrocchie in un percorso di 
sinergia e sostegno reciproco per 
una sempre più efficiente gestione 
amministrativa. Fondamentale il 
supporto del Servizio informatico 
della Cei, che ha condiviso con 
l9economato e le parrocchie l9intero 
percorso di riorganizzazione. 
Attraverso una serie di incontri sul 

territorio, finalizzati a meglio 
comprendere le diverse realtà 
parrocchiali, è stato elaborato, di 
concerto con i parroci, un piano dei 
conti unico ed adattabile a ciascuna 
parrocchia. È stato inoltre 
intrapreso un percorso di 
formazione con gli operatori 
parrocchiali sul nuovo approccio 
alla gestione delle risorse, anche 
attraverso l9uso del programma 
Unio. La diocesi è così riuscita a 
camminare affianco alle comunità 
parrocchiali, offrendo a tutti 
l9occasione di far parte di questo 

rinnovamento gestionale, a 
prescindere dall9età e dalla 
professionalità di ciascuno. Il 
percorso diocesano ha raggiunto 
risultati inaspettati perché si è 
fondato su tre pilastri 
fondamentali: partecipazione, 
ascolto e rispetto reciproco. 
L9obiettivo è quello di raggiungere 
un cambiamento che per molti 
versi è la traduzione ecclesiale di 
quelli che papa Francesco chiama 
<processi che possano costruire un 
popolo capace di raccogliere le 
differenze= (Fratelli tutti, 217). 
L9esperienza della diocesi di Gaeta è 
la conferma che sono davvero 
possibili processi di reale incontro 
tra le differenze, senza che nessuna 
sia negata o calpestata. Per la prima 
volta questo si è realizzato non 
solo in un ambito squisitamente 
pastorale ma anche nelle pagine dei 
bilanci, troppo spesso considerate 
fredde e aride. Oggi i bilanci 
possono raccontare della Chiesa 
molto più di quanto si crede di 
trovare in un elenco di numeri, 
perché amministrare non è solo 
gestire l9esistente ma inoltrarsi con 
spirito missionario nella 
modernità, e la modernità ha 
bisogno di racconti. 

* vicario generale

Giovedì a Palazzo De Vio  
l9incontro finale «Diocesi  
e parrocchie... in cordata», 
progetto per una gestione 
amministrativa sinergica

Monti Aurunci, 
una giornata  
d9inaugurazioni 
DI SIMONE NARDONE 

Grande attenzione da parte della Re-
gione Lazio al territorio e all9Am-
biente. Venerdì pomeriggio ben 

due assessori regionali, ovvero la ponti-
na Elena Palazzo e l9assessore al Bilancio 
Giancarlo Righini hanno presenziato a 
un triplo appuntamento fortemente vo-
luto dal Parco dei Monti Aurunci e che 
ha visto prima una tappa a Fondi presso 
il monumento naturale di Settecannelle 
e poi la visita al vivaio del Parco a Itri per 
concludere nel centro aurunco con il con-
vegno dal titolo <La sfida del cambiamen-
to climatico=. 
Grande presenza di pubblico registrata in 
tutte e tre le iniziative. A fare gli onori di 
casa il direttore dell9ente regionale natu-
rale con sede a Campodimele Giorgio De 
Marchis. La visita degli amministratori re-
gionali è iniziata nel primo pomeriggio 
presso il monumento naturale di Fondi, 
una vera e propria oasi immersa quasi nel 
centro città e comunque nel centro urba-
no. La visita è servita a rendere noto come 
si sta puntando a ristrutturare l9antico mu-
lino e come tale lavoro permetterà prossi-
mamente di far scorrere nuovamente l9ac-
qua nella struttura permettendo ai visita-
tori di ridare vita a un luogo a cui i citta-
dini di Fondi sono molto legati. 
Oltre alla parte strutturale, il direttore De 
Marchis ha accompagnato gli intervenuti 
in una piacevole passeggiata immersi nel-
la natura lungo il sentiero che conduce al 
laghetto. Sia gli assessori che i tanti citta-
dini hanno avuto la possibilità di apprez-
zare le bellezze del territorio e anche la 
presenza di diversi volatili nell9oasi verde 
alla periferia di Fondi. Una volta chiuso 
l9incontro di Fondi, il lungo pomeriggio 
del Parco dei Monti Aurunci è proseguito 
presso il vivaio forestale dell9Ente a Itri do-
ve da poco si sono conclusi i lavori per la 
realizzazione di serre. 
La giornata si è conclusa presso il palazzo 
comunale di Itri con il convegno e il fo-
cus rivolto al territorio. Al tavolo dei rela-
tori, oltre al direttore del Parco De Marchis 
e agli assessori regionali Palazzo e Righi-
ni, il sindaco di Itri Giovanni Agresti, il di-
rettore direzionale Ambiente del Lazio Vi-
to Consoli e il comandante dei Carabinie-
ri forestali di Latina Vittorio Iansiti.

DAL TERRITORIO

Lo scorso fine settimana si è 
svolta a Sperlonga la ventesi-
ma edizione di <Sapori di 

Mare=. Al centro dell9iniziativa for-
temente voluta da Leone Arman-
do La Rocca e patrocinata dal Con-
sorzio Sperlonga turismo tanti 
stand di artigiani e quelli culina-
ri con i sapori del territorio pon-
tino. Ma come ogni anno <Sapo-
ri di Mare= non è solo un9inizia-
tiva mangereccia, bensì legata an-
che ad approfondimenti legati al 
tema food e non solo. 
Tanti i convegni che si sono sus-
seguiti tra giovedì e domenica se-
ra sul palco di piazza Fontana. 
Uno, probabilmente, è quello che 
ha segnato in modo principale la 
quattro giorni per il prestigioso 
parterre a disposizione. Sabato, 
infatti, si è tenuto il convegno <Fi-
nanza, imprese e risparmio sotto 
l9ombrellone= moderato dal diret-
tore del periodico Wall Street Ita-
lia Leopoldo Gasbarro e che ha vi-
sto tra i relatori personaggi di as-

soluto spessore tra cui l9ex Mini-
stro del Governo Monti Corrado 
Passera oggi Ceo di Illimity Bank, 
l9attuale vicepresidente di Confin-
dustria Vito Grassi e Adriano Nel-
li della società di investimento 
Pimco. Diversi i temi affrontati 
dai relatori, tra cui anche la soli-
ta questione della necessità di li-
quidità per le piccole e medie im-
prese, fino ad arrivare a come gli 
italiani gestiscono i propri rispar-
mi, passando per l9attualità lega-
ta ai problemi demografici per 
giungere a porre una vera e pro-
pria lente d9ingrandimento sui te-
mi previdenziali con la necessità 
di intervenire in un welfare da do-
ver rivedere completamente. Que-
sto e tanto altro nel convegno eco-
nomico che ha caratterizzato la 
giornata clou del fine settimana 
di <Sapori di Mare 2023= che do-
po l9edizione del ventennale pro-
mette di rivisitarsi per incontrare 
sempre più l9attenzione di turisti 
e amanti del pesce azzurro.

Sperlonga, è un successo «Sapori di mare» 
l9evento tra convegni, cultura e piatti tipici

DI LOREDANA TRANIELLO 

Regina Casaregola di 
Gaeta, conosciuta co-
me Reginella, sin da 

piccola ha sempre fatto la 
contadina. Andava a colti-
vare la terra intorno a Villa 
Irlanda che all9epoca appar-
teneva ai preti Irlandesi. La 
sua famiglia aveva avuto 
l9incarico di coltivare i 12 
mila metri di terra della te-
nuta. Si alzava alle 5 del 
mattino per andare nei cam-
pi insieme ai suoi genitori: 
i pomodori, le melanzane, 
il basilico. «Mi ricordo 3 
spiega Reginella 3 che lì 
c9era un collegio di villeg-
giatura, ma io la villeggia-
tura non l9ho mai fatta. La 
mia villeggiatura era un ter-
reno enorme da coltivare. Le 
lacrime che ho versato lì in 
quel terreno di Villa Irlanda 
non si possono contare. La 

terra mi ha dato tanto però: 
ho imparato quando colti-
vare i vari prodotti, il ciclo 
delle stagioni, della raccol-
ta di cose naturali che solo 
la terra che ami e che rispet-
ti può dare». 
Oggi Reginella ha oltre 80 
anni e dopo una vita di sa-
crifici, spesa per la famiglia, 
passata a zappare solo con 
la forza della sue esili brac-
cia e a raccogliere i frutti del 
suo lavoro per viverci, è una 
persona solare. È felice per-
ché ha una bella famiglia e 
inoltre è diventata famosa, 

non solo nella sua amata 
Gaeta, ma anche in televi-
sione. Infatti è stata ospite di 
programmi come <Donna 
Avventura=, <Linea Verde=, 
<chef Rubio=, <La vita in di-
retta=: tanto è vero che San-
dra Milo in persona è venu-
ta ad intervistarla a Gaeta 
negli anni passati. 
Reginella è inoltre famosa 
per le sue mani esperte nel-
la realizzazione di tielle e 
panzanelle che dispensa 
con amore tramandando 
così i piatti tipici della tra-
dizione gaetana. «Ringra-
zio Dio per quello che mi 
ha dato. Ho tre figli che mi 
vogliono bene. E trascorro 
tutti i giorni qui in via In-
dipendenza nella mia cit-
tà» Lei è la <Regina= delle ti-
elle che sono speciali per-
ché in tutto quello che fa ci 
mette il cuore e l9esperien-
za di una vita.

Dopo una vita 
passata nei campi, 
l9ultraottantenne 
è oggi famosa in tv 
per le sue mani esperte 
nel cucinare la tiella

Con la «Regina» di Gaeta

A Fondi da domani 
le «Letture al parco» 

Grande attesa a Fondi per la ras-
segna <Letture al parco= nell9area 

naturale di Settecannelle. A lancia-
re l9iniziativa con sette appunta-
menti che iniziano domani e fini-
ranno il prossimo 28 agosto le asso-
ciazioni <Il Quadrato= e <Fare Verde=. 
A fare da cornice all9iniziativa pa-
trocinata dal Parco regionale dei 
Monti Aurunci, il Monumento na-
turale Mola della Corte - Settecan-
nelle 3 Capodacqua. Ogni <tappa= 

della rassegna vedrà alle 19.30 una 
visita al parco con guide ambienta-
li escursionistiche del calibro di 
Giancarlo Pagliaroli e Andrea Pa-
triarca a seguire la presentazione di 
un libro.  
Gli autori che presenteranno i pro-
pri lavori nell9area del Parco sono 
Vinicio Salvatore Di Crescenzo, Fede-
rica Sanguigni, Lucrezia De Lellis, 
Alessandro Lo Stocco, Massimo Man-
giapelo, Rossella Tempesta e lo staff 
di Italian Ghost Story. Il primo ospi-
te è Vinicio Salvatore Di Crescenzo 
con il suo <Di luoghi e di sensi=. 

Al via l9estate musicale 
nel Golfo, ecco le date 

È iniziata la stagione concertisti-
ca nella perla del Tirreno <Esta-

te Musicale di Gaeta= organizzata 
dall9associazione musicale San Gio-
vanni a Mare sotto la direzione ar-
tistica del maestro Marco Ciampi. 
«Dopo il blocco dovuto alla pande-
mia 3 ha spiegato il maestro Ciam-
pi 3 la ripresa è stata difficile, ma 
ci siamo riusciti e questo è per me 
motivo di grande soddisfazione. Es-
sere il direttore artistico della San 
Giovanni a Mare di Gaeta mi rende 
orgoglioso, sono ormai quindici an-
ni che do il mio piccolo contributo 
a questa associazione, portando 
grandi artisti ma anche artisti emer-
genti a Gaeta, non limitandoci al 
solo periodo». 
Le date in calendario sono: vener-
dì 14 luglio alle 19.30 presso il grand 
hotel Il Ninfeo con Samantha Sa-
pienza soprano e Nadia Testa al pia-
noforte che si esibiranno con un 
omaggio a Maria Callas nel cente-
nario della nascita. Sabato 29 luglio 
alle 5.30 del mattino presso la bat-
teria La Favorita di Gaeta si terrà il 
trio di clarinetti della banda nazio-
nale della Guardia di Finanza con il 
concerto Al levar del sole dalla clas-
sica al Ragtime. Venerdì 11 agosto 
alle 20 presso l9Aeneas9 Landing An-
drea Calce, Achille Del Giudice e Vin-
cenzo Tremante, tre tenori saran-
no accompagnati al pianoforte da 
Marco Ciampi con un omaggio a Ca-
ruso. Per prenotazioni è possibile 
contattare i seguenti numeri 0771 
46 25 36 oppure 0771 74 00 36.

GAETA
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“Io posso fare cose che

tu non puoi, tu puoi fare

cose che io non posso.

Insieme possiamo

fare grandi cose.”

Madre Teresa
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Giovedì 13 luglio 2023 | ore 9.30 

Palazzo Cardinale Tommaso De Vio - GAETA

La nuova piattaforma per la gestione e l’amministrazione delle parrocchie

Servizio Informatico della Conferenza Episcopale Italiana
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L’invito dell’Arcivescovo all’incontro con le Parrocchie

Gaeta, 13 Luglio 2023

L'Arcivescovo di Gaeta, Mons. Luigi Vari 

è lieto di invitare i Parroci e i Collaboratori Parrocchiali all'incontro che si terrà 

il 13 luglio 2023 alle ore 9.30 presso il Palazzo Cardinale Tommaso De Vio.

I Parroci e i Collaboratori Parrocchiali 

racconteranno l'esperienza vissuta con il Progetto Diocesi e Parrocchie...in cordata.

All'incontro interverranno anche:

l'Economo della Conferenza Episcopale Italiana, don Claudio Francesconi

e il Responsabile del Servizio Informatico CEI, dott. Giovanni Silvestri.

L’ Arcivescovo di Gaeta
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Adsumus, Sancte Spiritus

Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo:

siamo tutti riuniti nel tuo nome.

Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori.

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,

mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme.

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia,

non ci faccia sviare l’ignoranza,

non ci renda parziali l’umana simpatia,

perchè siamo una sola cosa in te

e in nulla ci discostiamo dalla verità.

Lo chiediamo a Te, che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi,

in comunione con il Padre e con il Figlio,

per tutti i secoli dei secoli.

Amen

Palazzo Cardinale Tommaso De Vio

Gaeta, 13 luglio 2023

Preghiera inizio convegno
Arcivescovo di Gaeta
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13 Luglio 2023 - Incontro con i parroci e i collaboratori parrocchiali
Preghiera iniziale e presentazione dei lavori
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Il Moderatore dell’incontro, don Mario Testa



 Report 8XMille 2023  | 33

Il Vicario Generale, Mons. Mariano Parisella
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Una riflessione dei Responsabili del SiCei
È stato un piacere ritornare a Gaeta per partecipare a questo convegno diocesano, per vivere questo momento di condivisione di un 
percorso iniziato qualche anno fa e che ha già raggiunto obiettivi importanti come l’adozione del Sidi, il sistema informativo diocesano, e 
l’adesione a Unio, il sistema gestionale parrocchiale. 

Lo spirito che da sempre anima il SiCei, è proprio quello di ascoltare le esigenze di tutte le realtà, siano esse grandi o piccole, e mettere a 
disposizione di tutti quegli strumenti informatici e tecnologici che aiutano a razionalizzare le varie attività, quegli strumenti che, seppur 
fondamentali, sono pur sempre a servizio della pastorale.

Certo, la persona con cui ci siamo confrontati più spesso è Emanuela Marrocco, l’economa diocesana. 

È stata lei a condividere l’esperienza della diocesi di Gaeta a vari convegni nazionali degli economi e all’ultimo convegno del Servizio 
informatico. 

È stata lei a raccontare nelle pagine della rivista SiCei Informa la coinvolgente esperienza di questi anni.

Questo incontro diocesano a cui siamo stati invitati insieme all’economo della Cei, fa capire chiaramente che a Gaeta c’è tutta una comunità 
che partecipa ad un progetto di rinnovamento: dal Vescovo ai vicari, dai sacerdoti ai collaboratori parrocchiali e diocesani, tutti insieme a 
testimoniare “La storia di una crescita”.

Per noi che rappresentiamo il servizio informatico della Cei, è motivo di orgoglio vedere che le nostre proposte, il nostro lavoro, la nostra 
disponibilità, sono state apprezzate, fatte proprie, e potenziate, da uno scrupoloso lavoro di progettazione e organizzazione, un vero 
lavoro di squadra, culminato in questo convegno, tappa importantissima di un lungo percorso che ci vedrà ancora camminare insieme nel 
prossimo futuro, e contiamo di ritornare, per discutere i nuovi obiettivi raggiunti e per definirne altri.

Giovanni Silvestri – Servizio informatico Cei

Michela Giorato – Idsunitelm
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Il Responsabile del Servizio Informatico della CEI, dott. Giovanni Silvestri
Collegamento con l’Economo della CEI, don Claudio Francesconi
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Diocesi e parrocchie…in cordata, progetto per una 
gestione amministrativa sinergica.
A distanza di 5 mesi dalla presentazione dell’esperienza vissuta dalla Diocesi di Gaeta, credo sia utile sostare per un’ulteriore riflessione. 

Si tratta infatti di riconoscere in questa esperienza, un esempio concreto, di cosa significa fare camminare insieme come un solo popolo. 

La “sinodìa” che si esprime plasticamente nella carovana, richiama molto l’idea più alpinistica di “cordata”. 

Camminare insieme è una necessità, perché esprime il nostro essere in comunione, partecipi ad un unico corpo che è la chiesa.

Con l’adozione del software gestionale Uniò , che la Conferenza Episcopale Italiana ha messo a disposizione delle diocesi Italiane, si è 
scelto di credere che avere un linguaggio comune anche nella gestione e amministrazione delle risorse economiche delle nostre comunità 
è una ricchezza perché favorisce, correttezza e trasparenza. 

Del resto non ci può essere corresponsabilità nella comunità cristiana dove è carente la correttezza e la trasparenza dei processi 
amministrativi.

Mi auguro che la buona pratica della Diocesi di Gaeta sia quanto più possibile “contagiosa”. Buon cammino!

Don Claudio Francesconi

Economo della Conferenza Episcopale Italiana
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L’esperienza della Forania di Gaeta

Forania di Gaeta 

 Parrocchia Santo Stefano Protomartire

 Parrocchia San Carlo Borromeo

 Parrocchia San Giacomo Apostolo

 Parrocchia Santi Cosma e Damiano

 Parrocchia Maria SS.ma Assunta in Cielo

 Parrocchia San Biagio V.M.

  Parrocchia San Nilo Abate 

  Parrocchia San Paolo Apostolo8 Parrocchie della Forania di Gaeta

  4 Parrocchie hanno inserito i dati in UNIO nel 2022

  2 Parrocchie hanno inserito i dati in UNIO nel 2024

La Diocesi è riuscita a camminare affianco alle comunità parrocchiali, offrendo a 
tutti l’occasione di far parte di questo rinnovamento gestionale, a prescindere dall’età 
e dalla professionalità di ciascuno.

Diverse Parrocchie della Forania di Gaeta hanno aderito al progetto Diocesi e 

Parrocchie...in cordata, di cui l’Economato diocesano si è fatto promotore,  di concerto 
con il Servizio informatico della CEI.

Nell’incontro tenutosi a Gaeta i parroci e i collaboratori parrocchiali hanno testimoniato 
la loro esperienza evidenziando come il progetto diocesano è stato capace di costruire 
Comunità anche attraverso l’amministrazione e la gestione dei beni.

Il Vicario della Forania di Gaeta
don Stefano Castaldi



 Report 8XMille 2023  | 39

Parrocchia San Giacomo Apostolo
Il collaboratore parrocchiale

Parrocchia Santo Stefano Protomartire
Il parroco don Stefano Castaldi

Parrocchia Santi Cosma e Damiano
Il parroco don Giuseppe Rosoni
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Il Vicario della Forania di Gaeta, don Stefano Castaldi, consegna gli attestati ai parroci e 
ai collaboratori parrocchiali che hanno partecipato al progetto Diocesi e parrocchie...in 
cordata

L’ Arcivescovo di Gaeta

Si attesta che il Rev.do

ha partecipato al 

Progetto Diocesi e Parrocchie… in cordata

ed è abilitato ad utilizzare la Piattaforma UNIO 

promossa dal

Servizio Informatico della Conferenza Episcopale Italiana

ATTESTATO 

DI PARTECIPAZIONE

don Stefano Castaldi
parroco della Parrocchia 

San Nilo Abate e Santo Stefano Protomartire - Gaeta

GAETA

FORANIA

di GAETA

 Parrocchia Santo Stefano Protomartire

Il Parroco, don Stefano Castaldi

I collaboratori parrocchiali

 Parrocchia San Carlo Borromeo

Il Parroco, don Erasmo Matarazzo

Il collaboratore parrocchiale
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 Parrocchia San Giacomo

Il Parroco, don Gianluigi Valente 

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia Santi Cosma e Damiano

Il Parroco, don Giuseppe Rosoni 

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia Maria SS.ma Assunta in cielo

 Parrocchia San Biagio V.M.

Il Parroco, don Antonio Centola
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L’esperienza della Forania di Formia

 Forania di Formia 

 Parrocchia Santi Lorenzo e Giovanni Battista

 Parrocchia Madonna del Carmine

 Parrocchia Santa Teresa d’Avila

 Parrocchia Cuore Eucaristico o di Gesù

 Parrocchia Santa Caterina V.M.

 Parrocchia Cuore Immacolato di Maria

 Parrocchia Maria SS.ma Assunta in Cielo

 Parrocchia Risurrezione di N.S.G.C.

 Parrocchia Sacro Cuore di Gesù

 Parrocchia Sant’Erasmo V.M.

 Parrocchia San Giuseppe Lavoratore

 Parrocchia Santa Candida V.M. 

 Parrocchia San Luca Evangelista

 Parrocchia Sant’Andrea Apostolo

 Parrocchia Santi Silverio e Domitilla

15 Parrocchie della Forania di Formia

  Tutte le 15 Parrocchie hanno inserito i dati in UNIO nel 2022

La sinodalità non deve essere un concetto, ma una concretezza cristiana: camminare 
insieme, in cordata, l’uno accanto all’altro, l’uno la forza dell’altro.

I Parroci e i collaboratori delle nostre Parrocchie hanno iniziato tutti il percorso 
formativo, partecipando ai vari incontri che si sono tenuti con l’Economato diocesano 
già dal 2021 presso l’aula multimediale del Palazzo Cardinale Tommaso De Vio, con 
non poche difficoltà visto anche il periodo di restrizioni pandemiche. 

Nell’incontro che si è tenuto a Gaeta il 13 luglio, i Parroci e i collaboratori parrocchiali 
hanno raccontato l’esperienza vissuta.

Il Vicario della Forania di Formia
don Carlo Lembo
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Parrocchia Sant’Erasmo V.M. e Parrocchia Sacro Cuore di Gesù
Il parroco don Alfredo Micalusi

Parrocchia San Luca Evangelista
Il parroco don Gennaro Petruccelli

Parrocchia Sacro Cuore di Gesù
Il collaboratore parrocchiale

Parrocchia Santi Silverio e Domitilla
Il parroco don Ramòn Fajardo

Parrocchia Santa Caterina V.M.
Il collaboratore parrocchiale
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Il Vicario della Forania di Formia, don Carlo Lembo, consegna gli attestati ai parroci e 
ai collaboratori parrocchiali che hanno partecipato al progetto Diocesi e parrocchie...in 
cordata

L’ Arcivescovo di Gaeta

Si attesta che il Rev.do

ha partecipato al 

Progetto Diocesi e Parrocchie… in cordata

ed è abilitato ad utilizzare la Piattaforma UNIO 

promossa dal

Servizio Informatico della Conferenza Episcopale Italiana

ATTESTATO 

DI PARTECIPAZIONE

don Carlo Lembo
parroco della Parrocchia Madonna Del Carmine, 

Santa Teresa d’Avila e Santi Lorenzo e Giovanni Battista - Formia

 Parrocchia Santi Lorenzo e Giovanni Battista 

Il Parroco, don Carlo Lembo

I collaboratori parrocchiali

 Parrocchia Madonna del Carmine 

Il Parroco, don Carlo Lembo

Il collaboratore parrocchiale

FORMIA

MARANOLA

TRIVIO

PENITRO

CASTELLONORATO

GIANOLA

LE FORNA

PONZA

VENTOTENE

FORANIA

di FORMIA



 Report 8XMille 2023  | 45

GAETA

FORMIA

MARANOLA

TRIVIO

PENITRO

CASTELLONORATO

GIANOLA

LE FORNA

PONZA

VENTOTENE

ITRI

SPERLONGA

SALTO DI FONDI

VALLEMARINA

MONTE SAN BIAGIO

SAN MAGNO

FONDI

LENOLA

PASTENA

SANTUARIO

MADONNA

DELLA CIVITA

CAMPODIMELE

PULCHERINI

TREMENSUOLI

CASTELFORTE

TUFO

SUIO

VENTOSA

SPIGNO
SATURNIA

SANTA MARIA
INFANTE

AUSONIA

CORENO
AUSONIO

SELVACAVA

SCAURI
MINTURNO

SANTI COSMA
E DAMIANO

MARINA
DI MINTURNO

FORANIA

di FORMIA

FORANIA

di FONDI

FORANIA

di MINTURNO

FORANIA

di GAETA

 Parrocchia Santa Teresa d’Avila

Il Parroco, don Carlo Lembo 

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia Cuore Eucaristico di Gesù

Il Parroco, don Showrilu Konka

I collaboratori parrocchiali

 Parrocchia Santa Caterina

Il Parroco, don Showrilu Konka

Il Vice Parroco, don Riccardo Pappagallo

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia Cuore Immacolato di Maria

Il Parroco, don Mariano Salpinone

I collaboratori parrocchiali

 Parrocchia Maria SS.ma Assunta in Cielo

Il Parroco, don Francesco Bishay

 Parrocchia Risurrezione di N.S.G.C.

Il Parroco, don Carlo Saccoccio

Il Vice Parroco, don Francesco Contestabile 

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia Sacro Cuore di Gesù 

Il Parroco, don Alfredo Micalusi

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia Sant’Erasmo V.M. 

Il Parroco, don Alfredo Micalusi

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia San Giuseppe Lavoratore

Il Parroco, don Mario Testa

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia Santa Candida V.M.

Il Parroco, don Mario Testa

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia San Luca Evangelista

Il Parroco, don Gennaro Petruccelli

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia Sant’Andrea Apostolo

Il Parroco, don Giuseppe Sparagna 

 Parrocchia Santi Silverio e Domitilla

Il Parroco, don Ramon Fajiardo 
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L’esperienza della Forania di Fondi

 Forania di Fondi 

 Parrocchia Regalità di Maria SS.ma e San Pio X

 Parrocchia San Francesco d’Assisi

 Parrocchia San Giovanni Battista

 Parrocchia San Giuseppe Lavoratore

 Parrocchia San Michele Arcangelo - Itri

 Parrocchia San Paolo Apostolo

 Parrocchia San Pietro Apostolo

 Parrocchia Santa Maria Assunta in Cielo

 Parrocchia Santa Maria degli Angeli e San Magno

 Parrocchia Santa Maria Maggiore - Pastena

 Parrocchia Santa Maria Maggiore - Lenola

 Parrocchia Santa Maria Maggiore - Itri

 Parrocchia San Michele Arcangelo - Campodimele

 Parrocchia Santa Maria in Piazza

14 Parrocchie della Forania di Fondi

  7 Parrocchie hanno inserito i dati in UNIO nel 2022

  3 Parrocchie hanno inserito i dati in UNIO nel 2024

La cordata è metafora del camminare insieme e uniti per il comune raggiungimento 
di uno scopo condiviso: la vita comunitaria della Parrocchia. 

Nell’incontro diocesano che si è tenuto a Gaeta il 13 luglio, i parroci e i collaboratori 
parrocchiali hanno raccontato le esperienze vissute, al fine di rafforzare la 
consapevolezza che i beni e le attività economiche sono – e devono rimanere – degli 
strumenti necessari per svolgere efficacemente la missione ecclesiale.

Il Vicario della Forania di Fondi
don Giuseppe Marzano
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Parrocchia Santa Maria Assunta in Cielo
Il collaboratore parrocchiale

Parrocchia San Michele Arcangelo - Itri
Il collaboratore parrocchiale

Parrocchia Regalità di Maria SS.ma e San Pio X
Il collaboratore parrocchiale
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Il Vicario della Forania di Fondi, don Giuseppe Marzano, consegna gli attestati ai parroci 
e ai collaboratori parrocchiali che hanno partecipato al progetto Diocesi e parrocchie...in 
cordata

L’ Arcivescovo di Gaeta

Si attesta che il Rev.do

ha partecipato al 

Progetto Diocesi e Parrocchie… in cordata

ed è abilitato ad utilizzare la Piattaforma UNIO 

promossa dal

Servizio Informatico della Conferenza Episcopale Italiana

ATTESTATO 

DI PARTECIPAZIONE

don Giuseppe Marzano
parroco della Parrocchia 

Regalità di Maria SS. e San Pio X - Fondi
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 Parrocchia Regalità di Maria SS.ma e San Pio X 

Il Parroco, don Giuseppe Marzano 

Il collaboratore parrocchiale
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CORENO
AUSONIO
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SANTI COSMA
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MARINA
DI MINTURNO

FORANIA

di FORMIA

FORANIA

di FONDI

FORANIA

di MINTURNO

FORANIA
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 Parrocchia San Francesco d’Assisi 

Il Parroco, Padre Giovanni Paolo Bianco OFM

Il collaboratore parrocchiale

 
 Parrocchia San Giovanni Battista

Il Parroco, don Emanuele Avallone 

I collaboratori parrocchiali

 Parrocchia San Giuseppe Lavoratore

Il Parroco, don Emanuele Avallone 

I collaboratori parrocchiali

 Parrocchia San Michele Arcangelo – Itri

Il Parroco, don Guerino Piccione

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia San Paolo Apostolo

Il Parroco, don Alessandro Casaregola

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia San Pietro Apostolo

Il Parroco, don Giovanni Cardillo

 Parrocchia Santa Maria Assunta in cielo 

Il Parroco, don Mariano Parisella

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia Santa Maria degli Angeli 

Il Parroco, don Antonio De Arcangelis

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia Santa Maria Maggiore - Pastena

Il Parroco, Padre Luigi Donati
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L’esperienza della Forania di Minturno

 Forania di Minturno 

 Parrocchia San Pietro Apostolo

 Parrocchia Maria SS.ma Immacolata

 Parrocchia San Nicandro M.

 Parrocchia San Biagio V.M.

 Parrocchia San Giovanni Battista - Spigno

 Parrocchia Santa Croce

 Parrocchia San Giuseppe

 Parrocchia San Leonardo Abate

 Parrocchia San Martino Tours

 Parrocchia San Michele Arcangelo - Suio

 Parrocchia San Michele Arcangelo - Ausonia

 Parrocchia Santa Maria del Piano

 Parrocchia Santi Bartolomeo ed Antonio di Padova

 Parrocchia Sant’Albina V.M.

 Parrocchia Sant’Antonio di Padova

 Parrocchia Santa Margherita V.M.

 Parrocchia Santa Maria del Buon Rimedio

 Parrocchia Santa Maria Infante

  Parrocchia San Giovanni Battista - Castelforte

  Parrocchia Santi Cosma e Damiano

20 Parrocchie della Forania di Minturno

 17  Parrocchie hanno inserito i dati in UNIO nel 2022

 1 Parrocchia ha inserito i dati in UNIO nel 2024

Non c’è cosa più bella della condivisione e dell’arricchimento del sapere; con una 
Diocesi presente, attenta e professionale, siamo riusciti a superare ogni ostacolo!

Nell’incontro che si è tenuto a Gaeta il 13 luglio, i Parroci e i collaboratori parrocchiali 
hanno raccontato le loro testimonianze, frutto dell’impegno ma soprattutto 
dell’entusiasmo di aver realizzato un lavoro di gruppo, che oggi ha raggiunti  dei 
risultati veramente soddisfacenti, in quanto il 90% delle parrocchie ha aderito al 
progetto diocesano. 

Il Vicario della Forania di Minturno
don Cristoforo Adriano
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Parrocchia Sant’Antonio di Padova
Il collaboratore parrocchiale

Parrocchia Santa Margherita V.M.
Il parroco don Andrea Zdanuk

Parrocchia Santa Maria Infante e Parrocchia San Giuseppe
Il Vicario parrocchiale Padre Giobbe

Parrocchia Santa Croce e Parrocchia San Giovanni Battista - Spigno
Il collaboratore parrocchiale
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Il Vicario della Forania di Minturno, don Cristoforo Adriano, consegna gli attestati 
ai parroci e ai collaboratori parrocchiali che hanno partecipato al progetto Diocesi e 
parrocchie...in cordata

L’ Arcivescovo di Gaeta

Si attesta che il Rev.do

ha partecipato al 

Progetto Diocesi e Parrocchie… in cordata

ed è abilitato ad utilizzare la Piattaforma UNIO 

promossa dal

Servizio Informatico della Conferenza Episcopale Italiana

ATTESTATO 

DI PARTECIPAZIONE

don Cristoforo Adriano
parroco della Parrocchia 

San Pietro Apostolo - Minturno

 Parrocchia San Pietro Apostolo 

Il Parroco, don Cristoforo Adriano 

I collaboratori parrocchiali 

 Parrocchia Maria SS.ma Immacolata 

Il Parroco, don Alessandro Corrente

 Parrocchia San Nicandro M.

Il Parroco, don Alessandro Corrente 

 Parrocchia San Biagio V.M.

Il Parroco, don Maurizio Di Rienzo

PULCHERINI

TREMENSUOLI

CASTELFORTE

TUFO

SUIO

VENTOSA

SPIGNO
SATURNIA

SANTA MARIA
INFANTE

AUSONIA

CORENO
AUSONIO

SELVACAVA

SCAURI
MINTURNO

SANTI COSMA
E DAMIANO

MARINA
DI MINTURNO

FORANIA

di MINTURNO
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 Parrocchia San Giovanni Battista - Spigno 

Il Parroco, don Filippo Mitrano

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia Santa Croce

Il Parroco, don Filippo Mitrano

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia San Giuseppe

Il Vicario parrocchiale, Padre Giobbe Saad

I collaboratori parrocchiali

 Parrocchia Santa Maria Infante 

Il Vicario parrocchiale, Padre Giobbe Saad 

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia San Leonardo 

Il Vicario parrocchiale, Padre Agostino Bastourous

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia San Martino Tours

Il Vicario parrocchiale, Padre Joshi Kombarakaran Antony

I collaboratori parrocchiali

 Parrocchia San Michele Arcangelo - Suio 

Il Vicario parrocchiale, Padre John Nerella

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia San Michele Arcangelo Ausonia

Il Parroco, don Antonio Guglietta

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia Santa Maria del Piano 

Il Parroco, don Antonio Guglietta

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia Santi Bartolomeo ed Antonio di Padova 

Il Parroco, don Antonio Guglietta

Il collaboratore parrocchiale

 Parrocchia Sant’Albina 

Il Parroco, don Antonio Cairo

I collaboratori parrocchiali

 Parrocchia Sant’Antonio di Padova 

Il Parroco, Padre Joly Pappachan

I collaboratori parrocchiali

 Parrocchia Santa Margherita 

Il Parroco, don Andrzei Zdanuk

I collaboratori parrocchiali

 Parrocchia Santa Maria del Buon Rimedio 

Il Vicario parrocchiale, Padre John Nerella

I collaboratori parrocchiali



 Parrocchie della diocesi che hanno aderito al progetto Diocesi e Parrocchie… in cordata: circa il 90%  
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La definizione degli obiettivi strategici 
III Tappa del progetto Diocesi e Parrocchie …in cordata

Circa il 90% delle nostre parrocchie ha aderito al progetto Diocesi e parrocchie... in cordata, ad ulteriore conferma che è stata ben 
compresa l’importanza di dover armonizzare le procedure di gestione, anche attraverso l’uso di un programma unico studiato ad hoc 
per gli Enti Ecclesiastici e adattabile alle nostre realtà parrocchiali. 

Grazie alla costanza dei Parroci e dei loro collaboratori, per la Diocesi sarà possibile raccogliere dati tra loro omogenei per la redazione di 
un bilancio aggregato, sintesi non solo dell’andamento economico delle nostre parrocchie, ma anche delle scelte pastorali che segnano 
il cammino delle nostre comunità.

Sarà quindi possibile effettuare raggruppamenti di voci, scegliere di concentrare l’attenzione solo su alcuni dati e rappresentare i numeri 
in forma grafica.

L’analisi dei dati economici, a cura del Consigliio Diocesano per gli Affari Economici, sarà tanto più significativa e realistica, quanto più 
completi saranno i dati raccolti, per cui sarà di fondamentale importanza concentrare l’attenzione anche sull’aspetto patrimoniale. Ed è 
proprio in quest’ottica, che si colloca la II tappa del progetto Diocesi e Parrocchie …in cordata, che prenderà in considerazione anche il 
patrimonio immobiliare delle parrocchie, attualmente in fase di definizione con i responsabili SiCei Immobili.

Quando sarà incluso anche questo aspetto, il bilancio parrocchiale si completerà di un ulteriore tassello che consentirà di avere una visione 
amministrativo-contabile più completa e di conseguenza una maggiore consapevolezza dei mezzi che la pastorale ha a disposizione per 
programmare il cammino futuro in un’ottica di sostenibilità.

Entro il 2025, l’Economato, di concerto con i Vicari foranei, i Parroci e i Collaboratori parrocchiali, completerà il Vademecum 

di gestione che verrà stilato al termine del percorso di riorganizzazione, in modo da poter rappresentare una raccolta di casi 

concreti affrontati con le Parrocchie durante le diverse fasi del progetto diocesano; un Vademecum pensato per le nostre realtà 

parrocchiali.

La scelta di stilare il vademecum al termine della cordata è motivata dal desiderio di mettere a disposizione una raccolta di casi 

concreti con cui le varie Parrocchie della Diocesi si sono confrontate nelle fasi progettuali. 

In questo modo avremo fra le mani un nostro documento e non un Vademecum generale.

L’Economo diocesano
Dott.ssa Emanuela Marrocco
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La gestione del patrimonio immobiliare: II tappa del 
progetto Diocesi e parrocchie in cordata
L’occasione nasce all’interno del progetto Diocesi e Parrocchie… in cordata, che prosegue affrontando il tema della gestione del 
patrimonio immobiliare. Il progetto è finalizzato alla tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare delle parrocchie 
e della diocesi, che per varietà e complessità presenta specificità del tutto singolari: un patrimonio storicamente stratificato, consistente 
per numero e variegato per caratteristiche tipologiche, morfologiche e materiche.

Questi obiettivi si attuano attraverso la gestione integrata del patrimonio stesso, avuto riguardo alla sostenibilità ambientale, economica 
e sociale, all’impiego ottimale delle risorse, alla gestione e al controllo sul ciclo di vita dei fabbricati.

L’opportunità dell’utilizzo di programmi informatici (software CEIImmobili (modulo del sistema SIDI) per la Diocesi e I miei immobili 
(modulo della piattaforma UNIO) per le parrocchie), offre la possibilità di concretizzare tale gestione integrata degli immobili, svolgendo:

• attività di Asset management, dalla conoscenza e descrizione dell’immobile, includendo la possibilità di due diligence immobiliare, 
fino alla sua valorizzazione, nell’accezione più ampia del termine;

• attività di Property management, di natura amministrativa e fiscale;

• attività di Facility management, (dedicata alle manutenzioni.

Tale gestione informatizzata consente il controllo multiscala: dal quadro d’insieme territoriale fino alla soglia della singola unità 
immobiliare (alias particella catastale). Altresì, agevola l’ottimizzazione delle risorse economiche e quindi la possibilità per la Diocesi 
di determinare le priorità degli interventi e svolgere attività di programmazione temporale, in base alle disponibilità. Il beneficio 
immediato: un aiuto concreto ed operativo per i parroci, che saranno supportati, per quanto possibile nella gestione burocratica, legale 
ed amministrativa dei beni parrocchiali. Il parroco – legale responsabile dell’ente parrocchia - viene di fatto alleggerito nelle incombenze 
di gestione del patrimonio immobiliare, avendone una corretta conoscenza e controllo.

L’impiego di strumenti informatici consente anche un miglior coordinamento con i presbiteri collaboratori ed i laici incaricati: attraverso 
il programma sarà possibile condividere le eventuali situazioni e problematiche, analizzarle, programmarle e gestirle correttamente.

Ne va trascurato il fatto che, i parroci una volta acquisite conoscenza e dimestichezza d’uso con il software, ritroveranno il medesimo 
strumento anche in caso di trasferimento ed incarico in un’altra parrocchia. Analogamente il nuovo parroco potrà proseguire nella 
gestione immobiliare già in essere. 

La realizzazione di questo progetto determinerà vantaggi immediati non solo a livello parrocchiale, ma anche e soprattutto a livello di 
unità pastorale, vicaria e diocesi, consentendo la gestione integrata del patrimonio immobiliare, secondo le attuali esigenze pastorali, 
sociali ed economiche.
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Operativamente, il percorso prevede una prima fase di ricognizione del patrimonio immobiliare parrocchiale, al fine di: 

• descrivere il quadro completo delle proprietà relative alle singole parrocchie, sia destinate all’uso strumentale che altro;

• verificare lo stato giuridico, catastale, funzionale e pastorale dei beni;

• delineare criteri e strumenti per valutare una possibile riorganizzazione delle proprietà.

Tutte le attività coordinate dalla Diocesi, Economato ed Ufficio Beni culturali, saranno svolte con la collaborazione del SiCEI ed il supporto 
operativo di IDS&Unitelm.

Tutto è pronto. Come recita un antico aforisma: Ogni lungo viaggio inizia con un primo passo.

Daniela Marini - IDS & Unitelm

GESTIONE ASSET
GESTIONE PROPERTY
GESTIONE FACILITY

G.I.S.

DB <ESTERNI=
(da siti istituzionali tipo ISTAT, 

S.I.T. enti locali, &)

MODULO GESTIONE 
PATRIMONIO IMMOBILIARE

PARROCCHIALE

DIOCESI
PARROCCHIE

DB CATASTO
Dati alfanumerici e poligoni 

georeferenziati delle particelle

Interscambio
dati ed informazioni

Erogazione 
servizi dedicati

PROGETTO NAZIONALE

Repository
CEIImmobili

Repository
Contabilità

Repository
G.I.S.
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Valutazione 

I BOZZA 
VADEMECUM 

ANALISI DEI 
RENDICONTI 

PARROCCHIALI

da presentare al 
CDAE

Bozza 
VADEMECUM 

GESTIONE 
PARROCCHIE

elaborato in relazione 
alle diverse 

REALTA’ 
PARROCCHIALI

GRUPPO DI LAVORO

formato da:
- VICARI FORANEI
- PARROCI
- 2/3 CONSULENTI 

selezionati da ogni 
FORANIA

Programmare 

INCONTRI 
nelle 4 FORANIE

REDAZIONE DEL 
DOCUMENTO da 
condividere con:

PARROCI

COLLABORATORI 
CONSULENTI

PARROCCHIALI 

OBIETTIVO

UNIFORMARE LE 
PROCEDURE 

E
LE SCRITTURE 

CONTABILI

ALTRI MODULI DI 
GESTIONE UNIO 

PARROCCHIE

BENI IMMOBILI            
BENI CULTURALI 

ALTRI moduli

ADESIONE E 
FORMAZIONE  

Parrocchie 

BILANCIO 
AGGREGATO      

delle PARROCCHIE

cruscotti

PRESENTAZIONE in 
TUTTE LE FORANIE

da dicembre 2023 anno 2024 e anni successivi

II FASE DEL PROGETTO Diocesi e Parrocchie & in cordata 

Integrazioni  

CONTABILI
FISCALI

alla I bozza del 
VADEMECUM

CONDIVISIONE DELLE PROCEDURE CON I PARROCI E COLLABORATORI PARROCCHIALI

Le fasi del progetto Diocesi e Parrocchie...in cordata che si 
realizzeranno entro il 2025
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CONOSCENZA DELLE 

REALTA’ PARROCCHIALI

con il SUPPORTO dei 

PARROCI e dei 

COLLABORATORI 
PARROCCHIALI 

SPECIFICITA’ delle 

PARROCCHIE

per l’elaborazione del 

VADEMECUM 

PARROCCHIALE

RETE creata tra 

DIOCESI e le 

PARROCCHIE

GRUPPO DI LAVORO

Vicari delle Foranie

Parroci

Consulenti parrocchiali

ADEMPIMENTI ANNUALI 

UNIFORMARE le 
PROCEDURE 

per tutte le 

PARROCCHIE

Il progetto  «Diocesi e Parrocchie&in cordata»
I RISULTATI

I risultati che si intendono realizzare con il progetto
Diocesi e Parrocchie...in cordata

Fase propedeutica

2017-2024

Fasi da programmare e realizzare

entro il 2025
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Domenica, 16 luglio 2023

GAETA

www.arcidiocesigaeta.it

Pagina a cura dell9Ufficio Comunicazioni Sociali 
Piazza Arcivescovado, 2 - 04024 Gaeta (LT)  
Telefono: 349.3736518 
mail: comunicazioni@arcidiocesigaeta.it 

Facebook: @ArcidiocesiGaeta 
Instagram: @ChiesadiGaeta 
twitter: @ChiesadiGaeta 
Youtube: ArcidiocesiGaeta

999 Caccia ai volontari per scovare  
i nidi di tartarughe sulle spiagge 

G
rande attenzione per le uova di tartaruga che 
in questo periodo vengono deposte anche sul-

le spiagge del sud del Lazio dalle Caretta Caretta.  
Per tale motivo il Parco della Riviera d9Ulisse ha 
lanciato un vero e proprio appello affinché pos-
sa crearsi una squadra di volontari pronti a indi-
viduare eventuali incursioni notturne delle tar-
tarughe per poter mettere in sicurezza i nidi evi-
tando che il turismo estivo possa mandare in fran-
tumi le uova. È importantissimo infatti saper ri-
conoscere e individuare i segni sulla sabbia di pri-
ma mattina per delimitare l9area. 
Coloro che fossero interessati a far parte del grup-
po di volontari possono inviare una mail a tarta-
lazio@regione.lazio.it.

RIVIERA D9ULISSE

Il senso pastorale 
dell9amministrare

Gaeta, l9incontro del 13 luglio con l9economo Cei Francesconi e il responsabile SiCei Silvestri

DI EMANUELA MARROCCO * 

G
iovedì scorso si è tenuto a 
Palazzo De Vio a Gaeta l9incontro 
con i parroci e gli economi delle 

parrocchie della diocesi, per raccontare 
le esperienze vissute con il progetto 
<Diocesi e parrocchie&in cordata= cui 
hanno aderito 52 realtà parrocchie sulle 
57 che compongono la comunità 
ecclesiale di Gaeta. All9incontro, 
moderato da don Mario Testa, 
responsabile del Sovvenire della diocesi, 
sono intervenuti: l9arcivescovo di Gaeta 
Luigi Vari, che ha introdotto e concluso 
i lavori con una riflessione sul senso 
pastorale dell9amministrare, don 
Claudio Francesconi, economo della 
Conferenza episcopale italiana, che ha 
ricordato come «gli ambiti 
amministrativi e gestionali 
costituiscano la cartina di tornasole 
della capacità evangelizzatrice», 
esprimendo anche il suo 
apprezzamento per il lavoro svolto 
dalla diocesi di Gaeta, parlando di 
buone prassi che possono essere da 

stimolo anche per altre realtà ecclesiali. 
Insieme a lui ha preso la parola anche 
Giovanni Silvestri, responsabile del 
Servizio informatico della Cei, che ha 
presentato le numerose potenzialità 
della piattaforma SiCei per la gestione 
economica, amministrativa e pastorale 
di diocesi e parrocchie. Il relatore ha 
anche evidenziato le potenzialità 
illustrate nella rivista SiCei-informa del 
marzo scorso in cui si racconta anche 
dell9esperienza della nostra arcidiocesi. 
A prendere la parola anche il vicario 
generale diocesano Mariano Parisella, 
che, dopo aver richiamato il percorso 

svolto negli ultimi anni, ha lasciato 
intravedere le prossime fasi che 
andranno ad arricchire il cammino 
iniziato nel 2015. L9incontro è 
proseguito con una serie di 
testimonianze dei vicari foranei, dei 
parroci e degli economi delle 
parrocchie di tutto il territorio 
diocesano segno che il progetto 
<Diocesi e parrocchie& in cordata= 
non ha riguardato semplicemente i 
numeri ma si è trattato di un vero e 
proprio percorso sinodale 
relativamente all9ambito gestionale. Le 
testimonianze hanno confermato che, 
mettendo insieme esperienze e 
professionalità variegate, in una logica 
di ascolto, condivisione, confronto e 
rispetto reciproco, è possibile creare 
processi di reale incontro tra le 
differenze che si adattino alle esigenze e 
alle specificità di ogni persona e di ogni 
comunità. Il percorso ha saputo 
valorizzare i talenti presenti nelle 
diverse realtà parrocchiali, l9assoluta 
gratuità del servizio, la trasparenza con 
la quale in seno alla chiesa 
amministriamo i beni ecclesiastici. La 
diocesi di Gaeta si è detta pronta a 
continuare il cammino con le sue 
parrocchie per realizzare le fasi 
successive del progetto <Diocesi e 
parrocchie& in cordata=. 

* economo diocesano

Palazzo De Vio giovedì 
ha ospitato l9evento 
sulla gestione economica 
delle parrocchie: 
condivise le buone prassi

Ecco la rassegna 
«Facciamo teatro 
con il cuore»

DI ALESSANDRA TUCCIARONE 

H
a preso il via a fine giugno la II 
edizione di <Facciamo teatro con 
il cuore=, la rassegna della parroc-

chia Santo Stefano protomartire di Gae-
ta, ideata e curata da Roberta Paone ed or-
ganizzata dal laboratorio teatrale Santo 
Stefano, con la collaborazione del comi-
tato feste della parrocchia.  
L9evento è sostenuto anche dal Comune 
di Gaeta, dalla fondazione Don Cosimi-
no Fronzuto e dall9Aido, l9Associazione 
italiana per la donazione di organi.  
La rassegna si terrà per tutta l9estate, fino 
al 4 settembre, nella piazzetta Santo Ste-
fano in via dei Frassini a Gaeta. Per il se-
condo anno di seguito, viene presentata 
alla città una serie di spettacoli accurata-
mente scelti per dare all9estate quel toc-
co speciale che solo la magia del teatro 
può regalare.  
Le pennellate che compongono il qua-
dro della rassegna sono impresse dalle 
diverse compagnie che prendono parte a 
questo progetto inclusivo, colorandolo 
di una enorme varietà di emozioni in cui 
attori sul palco e spettatori possono in-
contrarsi all9unisono. Perché è così che 
viene sentito e vissuto il teatro, come un 
grande rituale collettivo che, in contro-
tendenza rispetto ad ogni individualismo, 
coinvolge e unisce tutti.  
Dentro le storie e sui volti dei personag-
gi che ci aspettano 3 freschi, ironici, sof-
ferenti o più drammatici 3 ognuno può 
ritrovare qualcosa di sé, ognuno può ri-
scoprire quell9empatia che permette di 
uscire dalla nostra individualità per ritro-
vare, dietro ogni apparente finzione, la 
vita vera.  
Questo grande evento non è l9unico a di-
mostrare l9importanza che viene data al 
teatro all9interno della parrocchia: già da 
anni, infatti, è attivo il laboratorio teatra-
le giovanile, uno spazio di condivisione 
in cui si lavora tutti insieme. L9obiettivo 
di questa attività oratoriale è quello di 
creare, attraverso la bellezza del teatro, 
una realtà in cui i giovani possano cresce-
re sperimentando l9incontro con l9altro e 
il valore di esprimersi in maniera libera 
e autentica. Il tutto, oltre ad essere una 
bellezza per la Chiesa locale è anche qual-
cosa di bello da proporre alla città.

L9INIZIATIVA 

A
ncora una scoperta a Fondi: 
riemerge durante i lavori un 
tratto di Appia Antica. La 

scoperta durante alcuni scavi le-
gati ad un gestore telefonico in 
viale della Libertà in zona Porta 
Roma nei giorni scorsi. Molti cit-
tadini si sono affacciati, ai mar-
gini del cantiere proprio a due 
passi dalla piccola rotonda che 
vede viale della Libertà interse-
carsi con via Roma.  
In quel punto, in diversi hanno 
anche provato a scattare foto do-
ve sono riaffiorati dei basoli di 
epoca romana. Non una grande 
scoperta, in senso stretto, in 
quanto si sapeva che sotto l9at-
tuale asfalto in quell9area ci fos-
sero i reperti romani consideran-
do che a poche decine di metri 
anticamente si trovava l9antica 
Porta Roma, proprio alla fine di 
Corso Appio Claudio. Nonostan-
te fosse cosa quasi certa, questa 
scoperta permette di riconoscere 
e ampliare almeno da un punto 

di vista di mappatura, quanto sia 
sopravvissuto dell9insediamento 
dell9antico impero romano 
nell9area di Fondi. Tutto il sud 
del territorio del Lazio è carico 
di storia degli antichi romani. So-
lo per citare due insediamenti og-
gi di un9importanza unica nel lo-
ro genere: la villa di Tiberio a 
Sperlonga e l9antica città di Min-
turnae a due passi dal fiume Ga-
rigliano e del confine con la 
Campania. Gli uffici comunali di 
Fondi, insieme alla Soprinten-
denza hanno proceduto alla da-
tazione alla catalogazione, ma 
questo rinvenimento tornerà sot-
to il manto stradale, in quanto, 
a differenza di quello fatto qual-
che mese fa nei pressi di Ponte 
Selve, non può essere lasciato 
scoperto. L9area a nord della cit-
tà, è quella nella quale sono sta-
ti fatti più rinvenimenti di epoca 
romana negli ultimi anni. Il più 
importante quello dell9anfiteatro 
scoperto nel 2021. (Si.Nar.)

Quel legame con l9antica Roma: 
scoperti nuovi basoli dell9Appia a Fondi

DI LOREDANA TRANIELLO 

S
i chiama Maurizio So-
scia ed è di Itri, il più fa-
moso ceramista del sud 

pontino. Quello che sareb-
be diventato poi il suo lavo-
ro lo ha scoperto per caso. 
Infatti, Maurizio ha iniziato 
a lavorare come metalmec-
canico, poi falegname, ma 
nel suo Dna l9arte c9è sempre 
stata, infatti, suo fratello 
Normanno è un pittore, suo 
fratello Bruno è tornitore e 
sono molto apprezzati nel 
mondo della manualità. 
Maurizio ha una grande pre-
dilezione per la storia, so-
prattutto quella etrusca che 
ritroviamo nei soggetti da 
lui rappresentati su vasi, fon-
tane e bassorilievi. «Ricordo 
che quando mio fratello sta-
va costruendo casa e io guar-
davo i materiali come pie-
tre, mattoni, legno e da lì si 

è accesa la curiosità di tutto 
ciò che la natura ci offre con 
l9uomo che con la sua crea-
tività la può modificare e 
creare qualcosa di unico. In 
questo modo sono nate tan-
te mie creature: vasi, fonta-
ne, basso rilievi ma anche 
steli cimiteriali. La morte 3 
spiega Soscia 3 non è qual-
cosa di triste, anzi nelle mie 
opere sono presenti elemen-
ti della vita vissuta, l9essen-
za stessa dell9esistenza».  
La scuola per Maurizio è 
sperimentazione sulla ma-
teria come: la pietra e la cre-

ta e da esse far nascere un 
oggetto utile o di ornamen-
to.  
«La mia passione nasce dal-
la curiosità di tutto ciò che 
mi circonda, da tutto ciò 
che è materia e pian piano 
è diventato per me, da una 
passione, un lavoro». Il ma-
teriale che Maurizio Soscia 
preferisce è il marmo di Co-
reno perché è facile trovare 
dei fossili tra le venature. 
«L9arte si deve condividere, 
tutto ciò che è stato in pas-
sato non esiste più, i giova-
ni li vedo passivi. Però no-
to che mia figlia Laura è 
molto predisposta verso 
l9arte e ciò mi inorgoglisce». 
Maurizio Soscia dall911 lu-
glio ha inaugurato la sua 
personale presso la pinaco-
teca comunale di Gaeta dal 
titolo <La stanza degli ospi-
ti= che resterà aperta fino al 
31 agosto.

La storia del ceramista 
più famoso del sud 
della provincia pontina 
che ha trasformato 
in lavoro la passione 
per la materia

Un mestiere fatto di arte

Il presidente della Cei 
a San Magno per Dabar  

G
rande notizia per tutta l9arcidio-
cesi di Gaeta: mercoledì 26 luglio 

alle 21 sarà ospite del percorso Da-
bar estate, il cardinale Matteo Ma-
ria Zuppi, l9attuale presidente del-
la Conferenza episcopale italiana, 
arcivescovo di Bologna e molto 
chiacchierato anche nei telegiorna-
li nazionali nell9ultimo periodo in 
quanto nominato emissario da pa-
pa Francesco per tentare di instau-
rare un dialogo per arrivare a un 

cessate il fuoco e poi una pace du-
ratura nella guerra tra Russia e 
Ucraina.  
Si preannuncia, infatti, un appun-
tamento di spessore con una testi-
monianza importante quella alla 
presenza del cardinal Zuppi che par-
lerà sia di fraternità che di una Chie-
sa in dialogo per la costruzione del-
la pace. L9evento è gratuito come 
sempre accade per il percorso Da-
bar, fortemente voluto dall9arcidio-
cesi di Gaeta, ma per prendere par-
te è richiesta l9iscrizione attraverso 
il portale eventbrite.it.

Obiettivo 2026  
«Capitale della cultura» 

L
a città di Gaeta punta in alto: nei 
giorni scorsi, l9ente guidato dal 

sindaco Cristian Leccese si è candi-
dato a capitale italiana della Cultu-
ra per il 2026. Mentre manca anco-
ra qualche mese affinché il Ministe-
ro decida chi ammettere o meno al-
la corsa all9ambito riconoscimento 
che, tra le altre cose concede finan-
ziamenti per realizzare numerosi 
eventi, la città del Golfo prova il 
grande passo per accreditarsi sia a 
livello culturale che turistico a livel-
lo nazionale. Una sfida non facile 
per il centro del sud della provincia 
se si considera che le capitali della 
cultura da quest9anno in avanti so-
no tutti capoluoghi: quest9anno so-
no celebrate insieme Bergamo e 
Brescia, il prossimo anno tocca a Pe-
saro e nel 2025 ad Agrigento. 
«Una grandissima occasione 3 ha 
dichiarato il sindaco Cristian Lecce-
se 3 per mettere in mostra, per un 
intero anno, i caratteri originali e i 
fattori del nostro territorio che ne 
determinano lo sviluppo culturale, 
inteso come motore di crescita 
dell9intera comunità. La cultura è 
nel dna dell9intera comunità gaeta-
na e recita un ruolo di primaria im-
portanza, soprattutto in chiave iden-
titaria, in ogni cittadino, che da sem-
pre si ritrova a respirarla a pieni pol-
moni». Folta la platea delle città can-
didate insieme a Gaeta per il 2026 
tra cui spiccano anche centri quali 
L9Aquila, Latina, Lucca, Rimini e 
Nuoro. 

Simone Nardone

LA CITTÀ

DI EMANUELA MARROCCO*

Giovedì scorso si è tenuto a Palazzo De Vio a Gaeta l’incontro con i parroci e gli economi delle parrocchie della diocesi, per raccontare
le esperienze vissute con il progetto Diocesi e parrocchie…in cordata,   a cui hanno aderito 52 realtà parrocchie su 57 che compongono 
la comunità ecclesiale di Gaeta. All’incontro, moderato da don Mario Testa, responsabile del Sovvenire della diocesi, sono intervenuti: 
l’arcivescovo di Gaeta Luigi Vari, che ha introdotto e concluso i lavori con una riflessione sul senso pastorale dell’amministrare, don 
Claudio Francesconi, economo della Conferenza Episcopale Italiana, che ha ricordato come gli ambiti amministrativi e gestionali 

costituiscano la cartina di tornasole della capacità evangelizzatrice, esprimendo anche il suo apprezzamento per il lavoro svolto dalla 
diocesi di Gaeta, parlando di buone prassi che possono essere da stimolo anche per altre realtà ecclesiali.

Palazzo De Vio giovedì ha ospitato l’evento sulla gestione 

economica delle parrocchie: condivise le buone prassi
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Insieme a lui ha preso la parola anche Giovanni Silvestri, responsabile del Servizio informatico della Cei, che ha presentato le numerose 
potenzialità della piattaforma SiCei per la gestione  economica, amministrativa e pastorale di diocesi e parrocchie. 

Il relatore ha anche evidenziato le potenzialità illustrate nella rivista SiCeiinforma del marzo scorso in cui si racconta anche dell’esperienza 
della nostra Arcidiocesi. 

A prendere la parola anche il vicario generale diocesano Mariano Parisella, che, dopo aver richiamato il percorso svolto negli ultimi anni, 
ha lasciato intravedere le prossime fasi che andranno ad arricchire il cammino iniziato nel 2015. 

L’incontro è proseguito con  na serie di testimonianze dei vicari foranei, dei parroci e degli economi delle  parrocchie di tutto il territorio 
diocesano segno che il progetto Diocesi e parrocchie… in cordata non ha riguardato semplicemente i numeri ma si è trattato di un vero e 
proprio percorso sinodale relativamente all’ambito gestionale. 

Le testimonianze hanno confermato che, mettendo insieme esperienze e professionalità variegate, in una logica di ascolto, condivisione, 
confronto e rispetto reciproco, è possibile creare processi di reale incontro tra le differenze che si adattino alle esigenze e alle specificità di 
ogni persona e di ogni comunità. 

Il percorso ha saputo valorizzare i talenti presenti nelle diverse realtà parrocchiali, l’assoluta gratuità del servizio, la trasparenza con la 
quale in seno alla chiesa amministriamo i beni ecclesiastici. 

La diocesi di Gaeta si è detta pronta a continuare il cammino con le sue parrocchie per realizzare le fasi successive del progetto Diocesi e 

parrocchie… in cordata.

*economo diocesano
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IL PALAZZO CARDINALE TOMMASO DE VIO
SEDE DEGLI UFFICI DIOCESANI E DEGLI 
ENTI DI ISPIRAZIONE RELIGIOSA
PIANO TERRA – PRIMO - SECONDO

• MUSEO diocesano

PIANO TERZO 

• ARCHIVIO E BIBLIOTECA diocesani

PIANO QUARTO  

• UFFICIO IRC E PASTORALE SCOLASTICA

• ISTITUTO diocesano PER IL 

 SOSTENTAMENTO DEL CLERO

• FONDAZIONE ANTIUSURA MAGNIFICAT

• SALA CONFERENZA PIO IX

• SALA CONFERENZA GIOVANNI PAOLO II

• ISTITUTO DIOCESANO DI MUSICA SACRA

• ENTE DI FORMAZIONE CAJETA

PIANO QUINTO 

• LOCALI DI SERVIZIO
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Il Palazzo Cardinale Tommaso De Vio accoglie le principali iniziative pastorali e culturali della Chiesa Gaetana.

Un luogo dedicato alla formazione e alla promozione della cultura religiosa storica e artistica del territorio, in cui hanno sede alcuni 
Uffici e Servizi diocesani, Enti di ispirazione religiosa, di natura formativa e educativa.

I primi piani del Palazzo sono dedicati ai servizi di cultura religiosa e artistica, quali il Museo diocesano, l’Archivio Storico e la Biblioteca 
diocesana.

I piani superiori ospitano l’Ufficio diocesano della Pastorale Scolastica, il Servizio per l’Insegnamento della Religione Cattolica (IRC) e 
l’Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero (IDSC). 

La centralità dell’edificio e gli ampi spazi dedicati all’accoglienza, lo hanno reso anche un luogo di prossimità, ospitando i servizi di 
ascolto della Fondazione Antiusura Magnificat Onlus, Ente di ispirazione cattolica, il cui scopo è quello di aiutare le persone e le famiglie 
che versano in condizioni di grave indebitamento e che sono a rischio di usura, oltre a promuovere la cultura della legalità e delle azioni 
tese a prevenire il fenomeno dell’usura.

Nell’ultimo piano del Palazzo è ospitato anche l’Istituto Diocesano di Musica Sacra.

Il Palazzo da circa due anni - nel rispetto della sua vocazione formativa ed educativa - ospita la Cajeta University Center, un e-learning 
center point dell’Università Telematica Pegaso che offre ai giovani del territorio una ulteriore occasione di studio e di sviluppo delle 
proprie conoscenze e competenze.

Il Palazzo è dotato di ampie sale riunioni, di un’aula multimediale e di due sale conferenza in cui si svolgono le attività pastorali e formative 
diocesane, nonchè gli eventi culturali promossi  dagli Enti Pubblici e Privati che ne richiedono l’utilizzo.

Sala Pio IX Sala Giovanni Paolo II
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Alcuni eventi svolti presso il Palazzo De Vio 
Il Convegno di Odontoiatria Sociale a Gaeta

Un incontro straordinario per denunciare la necessità di una Sanità dinamica, che raggiunga tutte quelle fasce più fragili che hanno 
bisogno di assistenza, che hanno necessità di vedere i propri diritti alla salute tutelati da una Sanità che deve rifondarsi sui principi di 
prossimità, comunità, integrazione e inclusione

Una Sanità che ad oggi viene sostenuta e integrata dal lavoro inesauribile di straordinari volontari all’interno della Caritas. Ma l’odontoiatria 
pubblica necessita di essere potenziata e riorganizzata in rete per poter meglio affrontare le necessità di salute del territorio. 

Un territorio, per restare alla provincia di Latina che presenta oltre 50.000 poveri assoluti e 25.000 disabili gravi, due categorie che per 
motivi diversi ma, alle volte concomitanti, non possono usufruire dei servizi degli studi privati.

Grazie, per il loro intervento, al Dr. Roberto Santopadre, al Dr. Giovanni Visca, al Dr. Angelo Maietta, alla Dr.ssa Gabriella Galluccio, al 
consigliere regionale Salvatore La Penna, al Dr. Paolo Fusco, al Dr. Silvio D’amante per aver contribuito a discutere sulle necessità e 
fragilità del nostro sistema sanitario e assistenziale. Un grazie speciale a chi dedica una parte del suo tempo alla cura e alla tutela degli 
“ultimi”, di quelli che hanno bisogno e non sanno come essere aiutati, che credono nella necessità e nella dignità del servizio pubblico, 
che si impegnano affinché l’assistenza odontoiatrica non sia un diritto di chi può permetterselo, ma un bisogno e un diritto che rispetta la 
dignità umana. Grazie ancora al nostro vescovo, Monsignor Vari per essere presente, attivo e sensibile alle necessità del nostro territorio 
e a tutti coloro che con lui, attraverso l’arcidiocesi e il servizio Caritas, continuano a garantire presenza e assistenza a chi ne ha bisogno.

Il Responsabile dell’Ambulatorio Odontoiatrico Caritas

Dott. Occipite Di Prisco

CARITAS ROMA 3 LATINA 3 GAETA 

                                        CONVEGNO

ASSISTENZA ODONTOIATRICA PER FRAGILITÀ SOCIALE E SANITARIA
- Assistenza pubblica e volontariato - 

08.45 Salu}: Luigi Vari, Arcivescovo di Gaeta; Cris}an Leccese, Sindaco di Gaeta; Alfredo Micalusi, Diretore Caritas 

09.15 Assistenza pubblica odontoiatrica: possibilità e cri}cità 3 Francesco Occipite Di Prisco, Caritas Gaeta

09.40 Assistenza Odontoiatrica Caritas 3 Roberto Santopadre, Diretore Sanitario Ambulatorio Caritas Roma

10.00 Odontoiatria Caritas La}na 3 Giovanni Visca, Diretore Sanitario Ambulatorio Caritas La}na

10.15 Assistenza ai Migran} 3 Salvatore Geraci, Caritas Roma, Referente Gruppo Immigrazione e Salute (GrIS) Lazio

10.40 Pausa cafè 

11.00 Tavola rotonda: Assistenza Odontoiatrica per Fragilità sociale e sanitaria: cri}cità e proposte
Sono sta} invita} a partecipare oltre ai relatori:
Rafaele Iandolo, Presidente CAO Nazionale
Livia Otolenghi, Presidente 
Silvia Cavalli, Diretore Generale ASL La}na
Gabriella Galluccio, Presidente Corso di Laurea in Odontoiatria e P.D. <Sapienza=
Michele Casseta, Presidente Corso di Laurea in Igiene Dentale La}na <Sapienza=
Davide Leone, Presidente ANDI La}na, Presidente CAO La}na
Francesco Zaccheo, Presidente AIO La}na
Cosmo Mitrano, Consigliere Regionale
Salvatore La Penna, Consigliere Regionale 

12.30 conclusioni
Istat: <Nel 2022 i poveri assoluti salgono a 5,6 milioni tra cui 1,27 milioni di minori=

        

Palazzo <De Vio= 
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Domenica, 3 marzo 2024

GAETA

www.arcidiocesigaeta.it

Pagina a cura dell9Ufficio Comunicazioni Sociali 
Piazza Arcivescovado, 2 - 04024 Gaeta (LT)  
Telefono: 349.3736518 
mail: comunicazioni@arcidiocesigaeta.it 

Facebook: @ArcidiocesiGaeta 
Instagram: @ChiesadiGaeta 
twitter: @ChiesadiGaeta 
Youtube: ArcidiocesiGaeta

777 Le stimmate di san Francesco 

L
a Fraternità di Gaeta dell9ordine francesca-
no secolare, insieme alla parrocchia di San 

Giacomo Apostolo di Gaeta, oggi ricordano con 
un appuntamento in programma alle 17, pro-
prio presso San Giacomo, uno degli aspetti più 
importanti legati alla figura di san Francesco. 
Stiamo parlando dell9esperienza delle stimma-
te che, a distanza di ottocento anni da quan-
to accadde sul Monte della Verna, ripercorro-
no un racconto di dolore e amore proprio di 
san Francesco. 
Gli organizzatori, hanno voluto dare come ti-
tolo all9evento <Dalle ferite alla vita nuova= per 
ripercorrere quanto accadde nello storico luo-
go, dove oggi sorge il santuario francescano in 
provincia di Arezzo. Il tutto, animato da un mo-
mento con padre Giambattista Buonamano.

LA FRATERNITÀ

Un sostegno  
ai più bisognosi

Il centro Caritas di Fondi <Monsignor Fiore=

DI ALFREDO MICALUSI * 

Ogni anno, nel periodo 
quaresimale e di Avvento, 
la Caritas della diocesi di 

Gaeta sceglie di porre 
all9attenzione delle comunità 
parrocchiali una sua opera segno 
o un progetto a favore delle 
persone più fragili. Il tema scelto 
per quest9anno è <Si prese cura di 
lui= e richiama la celebre parabola 
del buon samaritano. Ci invita a 
riflettere sulla nostra 
responsabilità di fare la differenza 
nella vita degli altri, di prenderci 
cura di chi si trova in una 
situazione di fragilità. Ognuno di 
noi può diventare quel 
samaritano, estendendo una 
mano e offrendo sostegno a 
coloro che ne hanno bisogno. La 
Quaresima di carità rappresenta 
un momento speciale in cui le 
comunità parrocchiali si uniscono 
con un unico scopo: donare 
speranza e dignità a coloro che si 

trovano in situazioni difficili. Il 10 
marzo, nella IV domenica di 
Quaresima, avrà luogo una 
raccolta straordinaria in tutte le 
parrocchie della diocesi di Gaeta. 
Ogni contributo, grande o piccolo 
che sia, farà la differenza nella vita 
di coloro che cercano sostegno e 
speranza. La Quaresima di carità è 
un9opportunità unica per 
testimoniare il nostro impegno 
concreto nel seguire l9esempio del 
samaritano, che offrì il meglio che 
aveva per risollevare il 
malcapitato, e quando lo affida 

all9albergatore paga il conto per 
lui e si offre di dare di più se 
serve. Quest9anno la raccolta sarà 
destinata al centro Caritas 
<Monsignor Fiore= di Fondi, in 
quanto necessita di urgenti lavori 
di ristrutturazione. Ad oggi la 
struttura viene utilizzata per 
servizi diurni quali l9ascolto, la 
scuola di italiano per stranieri e il 
doposcuola per minori con 
difficoltà e ritardi scolastici, 
prevalentemente stranieri. Queste 
attività si svolgono al primo 
piano della struttura, ma 
l9obiettivo è rendere fruibili anche 
il primo e il secondo piano del 
Centro così da poter offrire 
accoglienza temporaneamente a 
famiglie in difficoltà e 
accompagnarle in un percorso di 
autonomia. Sostenere il centro 
Caritas di Fondi significa offrire 
un futuro migliore a coloro che si 
trovano in una situazione di 
vulnerabilità. Insieme, possiamo 
costruire un mondo più giusto e 
solidale, in cui nessuno venga 
lasciato indietro. La Quaresima di 
Carità è il momento perfetto per 
mettere in pratica la nostra fede, 
donando rifugio e speranza a chi 
ne ha bisogno. 

* direttore Caritas diocesana

Domenica si celebra  
la Quaresima di carità: 
la raccolta straordinaria 
servirà a ristrutturare 
il centro Caritas di Fondi

Stazioni quaresimali,  
ora tocca a Formia 

O
gni settimana un nuovo appun-
tamento sul calendario diocesa-

no per quanto riguarda i mercoledì 
di Quaresima.  
Nell9arcidiocesi di Gaeta, si è deciso 
di procedere con i ritrovi legati alle 
stazioni quaresimali che permetto-
no a ogni forania di incontrarsi alla 
presenza dell9arcivescovo di Gaeta 
Luigi Vari.  
Due settimane fa ha iniziato questo 
cammino la forania di Fondi, poi è 

stata la volta di quella di Gaeta.  
Grande risposta da parte delle fora-
nie che sentono molto questo mo-
mento forte dell9anno liturgico. 
Mercoledì sarà la volta del terzo ap-
puntamento per la Chiesa diocesana 
che vede il pastore diocesano riunir-
si con la forania di Formia.  
L9appuntamento è a partire dalle 
19.30 presso la parrocchia di San 
Giuseppe lavoratore in via Rio Fre-
sco a Formia.  
La settimana successiva, sarà la volta 
di Minturno, con l9incontro presso la 
chiesa dell9Annunziata.

LA VISITA

L
a città di Fondi ha ricordato suor Anna Cri-
stinziani e abbracciato suor Giovanna Ar-

cioni che è tornata a San Pietro proprio per 
ricordare la consorella venuta a mancare al-
la veneranda età di 109 anni. Un abbraccio 
della comunità locale alle due donne di fe-
de che tanto sono state e tanto hanno dato 
alla città. Un momento apparentemente tri-
ste, ovvero la messa in suffragio dell9anzia-
na suora scomparsa, si è trasformato in uno 
di festa nella storica chiesa fondana proprio 
per la presenza della suora 92enne che è sta-
ta nella città della Piana a svolgere il suo 
apostolato per ben quaranta anni. Presenti 
alla funzione religiosa il sindaco Beniamino 
Maschietto, il consigliere comunale Sergio Di 
Manno, il presidente della Pro Loco Fondi 
Gaetano Orticelli, l9ex dirigente della Regio-
ne Lazio Raniero De Filippis e tante persone 
desiderose di testimoniare il bene ricevuto.

L9abbraccio di Fondi 
a suor Giovanna Arcioni

Ipovedente fotografo, 
la sfida nel laboratorio

È stato presentato il mini documentario 
scritto e diretto da Enrico Duratorre, fo-
tografo professionista pontino, che rac-

conta due anni di lavoro del primo labora-
torio di fotografia dedicato a ragazzi disabi-
li. Un laboratorio inclusivo fortemente vo-
luto dal presidente della Fondazione don 
Cosimino Fronzuto, Davide Piras e diretto 
proprio da Enrico Duratorre. Tra i partecipan-
ti al laboratorio c9è una ragazza ipovedente 
che sta imparando a fotografare utilizzando 
una reflex. Una storia bellissima e racconta-
ta nel video disponibile online che mostra 
come i ragazzi che di volta in volta si alter-
navano in posa, inizialmente la guidavano 
attraverso la loro voce per farle capire come 
erano posizionati sul set. Ora la riesce a scat-
tare <guardando= nel mirino, focalizzando 
con ottimi risultati. Un esperimento che, 
seppur non ha ancora una chiara valenza 
scientifica, potrebbe aprire, nuove strade per 
tutti coloro che hanno problemi di vista.

A un anno dalla scomparsa un incontro 
per commemorare don Simone Di Vito

A un anno dalla scomparsa di don Simone 
Di Vito, figura di grande rilievo dell9arcidio-
cesi di Gaeta, sabato 24 febbraio la commis-

sione regionale per la Pastorale sociale e il lavo-
ro, con il sostegno dei tanti amici di don Simo-
ne presenti nel territorio diocesano, ha organiz-
zato un momento ufficiale di commemorazione 
dedicato all9amico scomparso, nel corso del qua-
le è stato presentato il libro Don Simone Di Vito 
3 Incontri, scatti e ricordi. 
L9evento si è svolto presso la sala consiliare del 
comune di Coreno Ausonio, paese che ha dato i 
natali al sacerdote. La cerimonia, moderata da 
Graziella Di Mambro, giornalista di Latina Og-
gi, in una sala stracolma di amici e conoscenti di 
don Simone, ha visto gli interventi di Simone Co-
stanzo, sindaco di Coreno Ausonio, il vescovo 
emerito di Velletri-Segni Vincenzo Apicella, Vik 
van Brantegem, assistente emerito della sala stam-
pa Santa Sede, Anna Maria Lepone, curatrice del 
volume e Armando Caramanica, editore del libro. 

Claudio GessiL9evento a Coreno 

Libera, il monito: 
no alla criminalità 
normalizzata
DI FRANCESCA DE FILIPPIS 

Il passaggio dal crimine organizzato al 
crimine normalizzato: è questo il fe-
nomeno da cui ci mette in guardia don 

Luigi Ciotti, presidente di Libera, in vista 
della XXIX Giornata della memoria e 
dell9impegno in ricordo delle vittime in-
nocenti delle mafie, che si svolgerà a Ro-
ma il prossimo 21 marzo.  
La normalizzazione della criminalità or-
ganizzata ha prodotto un diffuso senso di 
indifferenza che ci porta a percepire le 
mafie come uno dei tanti problemi del 
nostro Paese, neanche tra i più rilevanti. 
Eppure così non è.  
Nel basso Lazio forze dell9ordine, magi-
stratura e associazioni riferiscono di una 
presenza criminale forte e complessa, ca-
ratterizzata da una convivenza tra grup-
pi criminali tradizionali (principalmen-
te Camorra e 8Ndrangheta) e autoctoni, 
che ha penetrato il tessuto economico 
delle nostre città.  
Un vero e proprio laboratorio crimina-
le di cui si parlerà in occasione dell9as-
semblea promossa da Libera il prossi-
mo 8 marzo, presso la sala Falcone-Bor-
sellino a Formia. Quali politiche socia-
li possono eliminare quelle disugua-
glianze di cui le mafie da sempre si nu-
trono? Come combattere quella zona 
grigia fatta di complicità, omissioni, in-
teressi che lega parte del mondo dell9im-
prenditoria e della politica alle mafie? 
Come costruire un modello economico 
produttore non solo di ricchezza, ma di 
diritti e giustizia per tutti?  
Proveranno a dare una riposta Gianpie-
ro Cioffredi, referente regionale di Libe-
ra Lazio, Giuseppe De Marzo, della Rete 
Numeri Pari e Maria Giovanna Ruggieri, 
del presidio Libera Sud Pontino. Un9oc-
casione di confronto e dibattito per ap-
profondire gli affari delle mafie, la loro 
influenza sul tessuto economico e socia-
le del territorio, le iniziative di contrasto 
e il lavoro di quanti quotidianamente agi-
scono a tutela della legalità. Una prima 
tappa verso l9appuntamento del 21 mar-
zo a Roma, quando si ricorderanno le ol-
tre mille vittime innocenti della crimina-
lità organizzata, la maggior parte delle 
quali ancora senza verità e giustizia, e ci 
si stringerà attorno ai loro familiari.

IL CONVEGNO

Il lavoro di Zinicola  
sulle tradizioni 

M
ito, mistero e magia. Si intito-
la così il volume firmato da 

Benedetta Zinicola che ha prova-
to a raccogliere le tradizioni popo-
lari in pillole e pubblicato con de-
Comporre edizioni.  
L9autrice, da anni appassionata di 
studi antropologici che sono alle 
radici del folklore di Gaeta e dintor-
ni. Questo lavoro si presenta come 
una sorta di catalogo delle figure 
popolari del folklore e nasce da «un 
amore viscerale per tali tematiche, 
oltre che dalla constatazione che 
oggigiorno sempre più persone non 
leggono o leggono poco, vuoi per 
mancanza di tempo, vuoi per dimi-
nuzione dell9interesse verso la let-
tura in genere» ha spiegato la stes-
sa Zinicola.  
Il volumetto riprende il titolo del-
la pagina Facebook omonima, 
creata dall9autrice nel 2014, che 
ha ottenuto grande seguito. «I let-
tori 3 ha spiegato l9autrice 3 si so-
no rivelati persone curiose, ap-
passionate e desiderose di cono-
scere sempre quel qualcosa in più 
che non si trova nei libri già edi-
ti o che merita comunque un ap-
profondimento».  
Attesa, dunque, per il compendio 
che a breve vedrà una presenta-
zione pubblica e che è stato rea-
lizzato grazie ad una «raccolta sin-
tetica di ricerche personali, effet-
tuate per anni e anni in archivi e 
biblioteche, approfondite da stu-
di e messe a disposizione di quan-
ti sapranno apprezzarle». 

LA PUBBLICAZIONE

Una Biennale per trasfor-
mare Gaeta in un labo-
ratorio d9arte e cultura 

moderna. È questo l9obiettivo 
di <Il blu e l9immensità del ma-
re=, il percorso, presentato nei 
giorni scorsi presso Palazzo De 
Vio, curato da Giuseppe Daghi-
no e Pierluigi Carofano, inseri-
to tra i sessanta eventi con cui 
Gaeta si candida a Capitale ita-
liana della cultura 2026, la cui 
audizione al Ministero è previ-
sta per domani.  
Si parte da ottobre con una pri-
ma grande mostra, <Metamor-
fosi=, alla quale faranno segui-
to, fino ad aprile 2027, nume-
rose esposizioni, tra cui <Lo 
sguardo di Medusa tra arte e leg-
genda=, che avranno come filo 
conduttore elementi marini e 
mitologici. «Nostra intenzione 3 
ha affermato il sindaco Cristian 
Leccese 3 è di rendere Gaeta 
punto di riferimento turistico e 
culturale di ampio respiro, con 

un9offerta che non si limiti ai 
mesi estivi. Abbiamo un ricco 
patrimonio storico, naturalisti-
co e artistico che va dall9epoca 
romana fino alla seconda metà 
del 1700, caratteristiche giuste 
per iniziare e consolidare un 
percorso culturale che possa far 
conoscere meglio e trasmettere 
la nostra identità». 
«Siamo convinti 3 aggiunge il cu-
ratore Giuseppe Daghino 3 che 
l9arte antica e quella contempo-
ranea siano insieme in grado di 
intercettare la domanda italiana 
e internazionale. Il tutto, reso 
magico dal supporto delle nuo-
ve tecnologie, per diffondere, af-
fiancare e supportare lo svilup-
po delle esposizioni culturali e 
museali tradizionali mediante 
soluzioni informatiche, gaming 
e digitalizzazione, inclusa la mo-
dellazione 3D di manufatti, con-
tenuti ed elementi culturali, ar-
tistici, storici ed architettonici». 

Alessandra Aprile

Gaeta è già città della cultura: lo sguardo 
al 2026 con l9idea di un percorso d9arte

DI FRANCESCA MANCINI 

Si terrà giovedì alle 
18.30, nella chiesa di 
Santa Maria in Piazza, 

la Messa a chiusura delle ini-
ziative promosse in occasio-
ne del Giubileo dedicato a 
San Tommaso.  
La caratteristica chiesa dedi-
cata al Santo, che per l9occa-
sione ha ottenuto dalla Peni-
tenzieria apostolica la con-
cessione dell9indulgenza ple-
naria per i fedeli in visita, in-
sieme alla presenza sul terri-
torio della comunità di suo-
re domenicane e di associa-
zioni legate al <sommo dot-
tore=, hanno permesso alla 
città di Fondi di partecipare 
a pieno titolo ai solenni fe-
steggiamenti <tommasiani=.  
Un9opportunità straordina-
ria per celebrare questo 
grande santo apprezzato da 
tutto il mondo e a cui la cit-

tà è storicamente e spiritual-
mente legata. Inaugurate lo 
scorso 28 gennaio, alla pre-
senza dell9arcivescovo di 
Gaeta Luigi Vari, le celebra-
zioni giubilari hanno rap-
presentato un momento di 
crescita spirituale e cultura-
le proprio grazie a una serie 
di iniziative promosse dal-
la parrocchia di Santa Maria 
in sinergia con l9associazio-
ne <Circolo Culturale Cat-
tolico San Tommaso 
D9Aquino=, le suore dome-
nicane e <Il Cortile 
dell9Aquinate=, l9associazio-

ne <Dei Dodici= e il parco 
regionale naturale del Mon-
ti Ausoni e Lago di Fondi.  
Conferenze, incontri, mo-
menti di preghiera e visite 
guidate hanno accompa-
gnato la comunità cittadi-
na, e non solo, nella scoper-
ta della figura del Doctor 
communis, che ha fatto 
dell9amore per la verità il 
centro del suo studiare, pre-
gare, insegnare e predicare. 
A presiedere Messa di chiu-
sura dei festeggiamenti sarà 
il padre domenicano Anto-
nio Cocolicchio, priore del-
la Provincia Romana di San-
ta Caterina da Siena.  
Prima della liturgia, la co-
munità è inviata a racco-
gliersi nella chiesa di San 
Tommaso per la preghiera 
dei Vespri, per poi dirigersi 
in processione verso Santa 
Maria in Piazza per la cele-
brazione solenne.

Domenica a Fondi  
la Messa conclusiva 
delle celebrazioni 
legate all9aquinate 
a cui la città è da sempre 
molto legata

Giubileo di san Tommaso
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37%
DIOCESI, PARROCCHIE, SANTUARI E MONASTERI

¬ 205.500,00

DIOCESI, PARROCCHIE, SANTUARI E MONASTERI

PARROCCHIA SANTA MARIA MAGGIORE - LENOLA ¬ 5.000,00 ¬ 5.000,00

PARROCCHIA SANTA MARIA IN PIAZZA - FONDI ¬ 5.000,00 ¬ 5.000,00

PARROCCHIA RISURREZIONE N.S.G.C. - GIANOLA DI FORMIA ¬ 25.000,00 ¬ 25.000,00

PARROCCHIA CUORE IMMACOLATO DI MARIA - FORMIA ¬ 21.600,00 ¬ 21.600,00

PARROCCHIA CUORE EUCARISTICO DI GESÙ - FORMIA ¬ 2.000,00 ¬ 2.000,00

PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA IN CIELO - GAETA ¬ 4.800,00 ¬ 4.800,00

PARROCCHIA SANTA CATERINA V.M. - FORMIA ¬ 6.000,00 ¬ 6.000,00

RETTORIA DI SAN FRANCESCO - GAETA ¬ 12.000,00 ¬ 12.000,00

MONASTERO DI SAN MAGNO 3 FONDI ¬ 100,00 ¬ 100,00

REGINA APOSTOLORUM ex Palazzina Rossa ¬ 124.000,00 ¬ 124.000,00

Totale contributi 8XMille 2023 Culto e Pastorale 

DIOCESI, PARROCCHIE, SANTUARI E MONASTERI
¬ 205.500,00 ¬ 205.500,00

ENTI 

Diocesi

Rettoria

Monasteri

Parrocchie

ASSEGNATO EROGATO

Diocesi, Parrocchie, Santuari e  Monasteri
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Secondo le indicazioni degli Organi Collegiali, la Diocesi di Gaeta ha assegnato contributi 8XM 2023 dell’importo complessivo di € 
205.500,00 destinati a progetti per la manutenzione, la conservazione, il recupero e la riqualificazione delle chiese e dei locali di ministero 
pastorale della Diocesi, delle Parrocchie, dei Santuari e dei Monasteri diocesani.

Riguardo gli immobili istituzionali della Diocesi sono stati assegnati contributi 8XM 2023 dell’importo di € 124.000,00 destinati al 
progetto pluriennale di  manutenzione straordinaria e conservazione dell’immobile denominato Regina Apostulorum.

In merito ai progetti di manutenzione e conservazione degli immobili delle Parrocchie, dei Santuari e dei Monasteri sono stati 
assegnati contributi 8XM 2023 dell’importo complessivo di € 81.500,00.  

A seguire il dettaglio delle Parrocchie e degli Enti assegnatari dei contributi, raggruppati nelle Foranie di appartenenza:

A seguire il dettaglio dei contributi assegnati e dei progetti realizzati 

sugli immobili istituzionali della Diocesi  

e degli altri Enti Ecclesiastici >>

Parrocchia Santa Maria Maggiore - Lenola

Parrocchia Santa Maria in Piazza

Monastero di San Magno

Parrocchia Risurrezione N.S.G.C.

Parrocchia Cuore Eucaristico di Gesù

Parrocchia Santa Caterina V.M.

Parrocchia Cuore Immacolato di Maria

Parrocchia Santa Maria Assunta in Cielo

Rettoria San Francesco

Forania di Fondi

Forania di Formia

Forania di Gaeta
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I progetti realizzati sugli immobili istituzionali 
delle Parrocchie
PARROCCHIA SANTA MARIA MAGGIORE - LENOLA

La Casa della Dottrina edificata nel 1959 con lo scopo di dotare la comunità parrocchiale di locali di ministero pastorale, ha svolto al 
contempo un’importante funzione sociale. L’obiettivo principale del progetto (realizzato ad oggi per il suo 90%) è stato l’abbattimento 
delle barriere architettoniche per rendere completamente fruibile la struttura alle persone con diversa abilità attraverso l’installazione 
di due servo scala ed altri servizi. 

Operata l’impermeabilizzazione del terrazzo il progetto ha consentito il rifacimento e implementazione dell’impianto elettrico e 
illuminazione, incluso l’impianto di messa a terra e di protezione dalle scariche atmosferiche; dell’impianto idrico sanitario e di 
riscaldamento. Non in ultimo si è provveduto ad una ridistribuzione più razionale degli ambienti,  la messa in opera della pavimentazione 
e delle altre finiture.

Il progetto di manutenzione straordinaria è stato realizzato grazie al contributo 8XMille Edilizia di culto assegnato dalla CEI per 
€ 130.000,00, co-finanziato da fondi della parrocchia e dai contributi 8XMille culto e pastorale assegnati dalla diocesi di Gaeta.
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PARROCCHIA SANTA MARIA IN PIAZZA - FONDI

La Parrocchia Santa Maria in Piazza è stata assegnataria del contributo 8XMille culto e pastorale 2023 dell’importo di € 5.000,00 destinato 
alla parziale coperture delle spese per la manutenzione straordinaria della casa canonica. 

Il progetto di manutenzione straordinaria è stato realizzato grazie al contributo 8XMille Edilizia di culto assegnato dalla CEI per 
€ 90.000,00, co-finanziato da fondi della parrocchia e dai contributi 8XMille culto e pastorale assegnati dalla diocesi di Gaeta.
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PARROCCHIA RISURREZIONE DI N.S.G.C.

La Parrocchia Risurrezione di Nostro Signore Gesù Cristo è stata assegnataria del contributo 8XMille culto e pastorale 2023 dell’importo di 
€ 25.000,00 destinato alla parziale coperture delle spese per la manutenzione straordinaria della casa canonica e delle aule di ministero 
pastorale. 

Il progetto di manutenzione straordinaria, dell’importo complessivo di € 346.764,20, è stato realizzato grazie al contributo 8XMille Edilizia 
di culto assegnato dalla CEI per € 272.900,00, co-finanziato da un mutuo ad impatto sociale erogato dall’Istituto bancario UniCredit e dai 
contributi 8XMille culto e pastorale assegnati dalla diocesi di Gaeta.

Il centro pastorale parrocchiale, inaugurato in data 19 marzo 2023, è attualmente luogo di aggregazione e oratorio, servizi culturali per la 
crescita umana-sociale e per le attività della parrocchia.
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PARROCCHIA CUORE IMMACOLATO DI MARIA - FORMIA

La Parrocchia Cuore Immacolato di Maria è stata assegnataria del contributo 8XMille culto e pastorale 2023 dell’importo di € 21.600,00 
destinato alla parziale coperture delle spese sostenute per il ripristino della chiesa e dei locali del ministero pastorale a causa del terribile 
incendio avvenuto nella notte tra il 7 e 8 aprile 2023. La parrocchia ha inoltre ricevuto il contributo di Presidenza della CEI dell’importo 
di € 200.000,00, come riportato nell’area del Report dedicata ai contributi 8XMille a progetto.

Domenica, 14 aprile 2024

GAETA

www.arcidiocesigaeta.it

Pagina a cura dell9Ufficio Comunicazioni Sociali 
Piazza Arcivescovado, 2 - 04024 Gaeta (LT)  
Telefono: 349.3736518 
mail: comunicazioni@arcidiocesigaeta.it 

Facebook: @ArcidiocesiGaeta 
Instagram: @ChiesadiGaeta 
twitter: @ChiesadiGaeta 
Youtube: ArcidiocesiGaeta

777 Gratteri non sta bene,  
slitta l9incontro a San Magno 

È stato annullato in extremis il tanto atteso in-
contro con il procuratore di Napoli Nicola Grat-

teri in programma per il pomeriggio di domeni-
ca scorsa al Monastero di San Magno di Fondi. 
L9annullamento, che in realtà, è un rinvio come 
hanno spiegato dalla Fraternità della contrada, 
è stato dovuto a problemi di salute del magistra-
to che hanno impedito anche un eventuale in-
contro in video. Il Procuratore, infatti, aveva pro-
blemi legati alla voce e pertanto non è stato pos-
sibile dare riscontro ad un appuntamento che si 
era preannunciato come sold out. Dalla Fraterni-
tà del monastero di San Magno garantiscono che 
a breve verrà comunicata una nuova data in ba-
se anche agli impegni di Gratteri.

EVENTO RINVIATO

Una comunità 
più forte del fuoco

Un9immagine della chiesa come si presentava dopo il rogo di un anno fa

DI ALESSANDRO LANGRANGHI 

C9
è una frase di Dostoevskij che 
nella parrocchia del Cuore 
immacolato di Maria del 

Villaggio Don Bosco di Formia 
ripetono spesso, specie 
nell9anniversario del terribile incendio 
della notte tra il 7 e l98 aprile dello 
scorso anno: <Conoscerai un grande 
dolore e nel dolore sarai felice=. La 
citazione è emblematica per ricordare 
l9anniversario di quel terribile fatto a 
poche ore di distanza dalla Via Crucis 
del venerdì Santo, quando il rogo è 
divampato e ha in parte distrutto 
buona parte della chiesa. Il dramma 
della visione di quelle fiamme 
altissime poi il triste volare della 
cenere, il pianto di tanti, l9impotenza 
di tutti davanti alla propria chiesa che 
bruciava e l9assistere ad uno di quei 
drammatici eventi che spesso la vita 
amaramente ci riserva, si è ben presto 
trasformato in un miracolo di 
ricostruzione e nel dolore si è trovata la 
felicità. La forza è stata nel trattenere le 

lacrime e guidati dal parroco don 
Mariano Salpinone, di muoversi in 
un9unica direzione, ognuno con le sue 
capacità e possibilità: dagli encomiabili 
tecnici Alessandro e Danilo, che si 
sono da subito amorevolmente attivati, 
fino ad arrivare alla più piccola 
monetina posta da un bambino in un 
salvadanaio, passando dalla 
gratitudine degli operai della ditta 
Chierchia srl che fin dalle primissime 
ore hanno lavorato per liberare cenere 
e macerie. Il Crocifisso salvatosi 
dall9incendio è stato il segno della 
rinascita per una comunità che non ha 

mai perso la speranza e si è unita con 
immensa umanità, coraggio e 
passione a partire dalla Veglia Pasquale 
celebrata in emergenza al centro 
sportivo Palamendola. Oggi la felicità 
è entrare con orgoglio di nuovo nella 
chiesa, riaperta già nel maggio del 
2023 per accogliere il sorriso dei 
bambini della Prima Comunione, 
vederla più bella, più grande e 
spaziosa, riconoscibile già da fuori e 
con una luce nuova, luce che per noi è 
senza dubbio più intensa di quella 
prodotta dalle fiamme che quella 
terribile notte di un anno fa hanno 
cercato di distruggerla. La gara di 
solidarietà di un popolo intero, 
l9esperienza di comunità vissuta, il 
sostegno del Vescovo e di tutte le realtà 
parrocchiali limitrofe e quella 
straordinaria vicinanza della gente 
comune ormai fa parte della storia, 
quella che racconteremo ai nostri 
nipoti e che resterà indelebile nella 
memoria personale e collettiva di chi 
c9era e non potrà mai dimenticare. 
Resta ancora molto da fare 
soprattutto la sagrestia ed il 
completamento delle strutture 
interne ma grazie ai contributi 
economici di molti e, da ultimo, con 
la conferma del contributo 8x1000 
dei fondi della CEI non si fermerà il 
progetto di ricostruzione.

A un anno dal rogo 
la chiesa del Cuore 
immacolato di Maria 
ricorda il triste evento 
e il bene che ne seguì

L9abate di Montecassino  
al ritiro dei sacerdoti  

Giovedì prossimo alle 9.30 presso la 
chiesa del Buon Pastore di Penitro 

di Formia si terrà il ritiro mensile dei 
sacerdoti, appuntamento di formazio-
ne per curare la spiritualità e ritrovar-
si in fraternità. Ogni mese il ritiro è 
guidato da autorevoli relatori del 
mondo ecclesiale. 
Giovedì sarà ospite dom Antonio Luca 
Fallica, monaco benedettino e attuale 
abate di Montecassino. Dom Fallica è na-
to il 27 luglio 1959 a Ripatransone (AP). 

Ha vissuto i primi anni della sua vita ad 
Ascoli Piceno e alla fine del 1971 con la 
famiglia si è trasferito ad Ancona. In que-
sta Chiesa si è formato nell9Azione catto-
lica, nella quale è stato responsabile pri-
ma del movimento studenti e poi del 
settore giovani. Dopo gli studi in giuri-
sprudenza e una breve esperienza lavo-
rativa nell9ambito della cooperazione 
culturale, nel 1985 è entrato nel mona-
stero di Praglia, dove ha iniziato la for-
mazione teologica. È priore uscente del 
Monastero della Santissima Trinità in Du-
menza (Varese). 

Maurizio Di Rienzo

FONDI

Nei giorni scorsi è stata annunciata la 
nuova direttrice per il Museo civico ar-

cheologico di Fondi. Si tratta della dotto-
ressa Maria Cristina Recco. Originaria di For-
mia ma residente a Roma, 48 anni e con 
molteplici e interessanti esperienze nel set-
tore, la nuova responsabile della struttura 
museale con sede nel castello Caetani rico-
prirà l9incarico per i prossimi tre anni. Ma-
ria Cristina Recco prende il posto del diret-
tore Alfredo Moraci che ha assunto lo stes-
so ruolo presso il Museo Tuscolano Scude-
rie Aldobrandini di Frascati. La nuova diret-
trice ha commentato: «Questo incarico è 
per me motivo di grande orgoglio sia per-
ché Fondi è una città interessantissima dal 
punto di vista storico-archeologico sia per-
ché per me, dopo aver collaborato con di-
verse amministrazioni regionali, rappre-
senta un po9 un <ritorno a casa=». 

Ecco la nuova direttrice  
del museo archeologico

L9olio con l9Itrana 
apprezzato in Europa

L9
olio delle colline pontine alla 
conquista dell9Europa e sicura-
mente tra i più apprezzati nei 

Paesi Bassi.  
Non si tratta di una novità, bensì di 
una conferma. A prendersi la scena del 
nuovo riconoscimento internazionale 
è il monovarietale Itrana 501 Altitudo, 
della società pontina Agresti 1902 il 
cui titolare è Francesco Agresti.  
Il riconoscimento è una conferma do-
po il successo dello scorso anno e si 
conferma tra gli extravergini italiani 
più apprezzati nei Paesi Bassi.  
L9azienda produce le olive che poi ser-
vono per produrre l9olio, in altura in 
particolar modo sulle colline di Itri, 
ma anche su quelle di Sonnino.  
Proprio le particolarità delle esposi-
zioni meteorologiche fanno di questo 
olio un9eccellenza apprezzata in tutta 
europa.

«Teatro dei volti», sabato in scena a Sperlonga 
La loro rassegna fa spettacoli fino al 4 maggio

D
opo il successo degli spettacoli della pri-
ma rassegna teatrale di Sperlonga, c9è 
grande attesa per la data del 20 aprile il 

cui evento si intitola <Le città invisibili=, di Ita-
lo Calvino, è un melologo in cui sarà ospite d9ec-
cezione l9attrice: Vanessa Gravina. La compagnia 
teatrale <Teatro dei volti= di Roma, in una cor-
nice molto suggestiva ed incantevole come quel-
la dell9auditorium dell9ex chiesa Sanctae Mariae 
de Spelonche concluderà la sua rassegna il 4 
maggio. Gli spettacoli hanno inizio alle 20.30 e 
le prossime date sono: il 27 aprile con France-
sco Romano con <Aveva ragione il mio frutti-
vendolo= e il 4 maggio inFermento teatro con Il 
museo dei dissapori. 
La compagnia teatrale <Teatro dei volti= sotto la 
direzione artistica di Lorenzo Vanità, giovane gae-
tano di 23 anni, già agli esordi sembra avere le car-
te giuste per avere molto successo. Per informa-
zioni e prenotazioni è possibile contattare: teatro-
deivolti@gmail.com o il numero 366 53 77 317. 

Loredana TranielloLorenzo Vanità

L9Osservatorio 
diocesano 
presenta i dati

DI CHIARA DESIATO 

A
ttesa per domani quando la Ca-
ritas diocesana incontra gli ope-
ratori OspoWerb e quelli dei 

centri di ascolto parrocchiale con 
l9obiettivo di confrontarsi sui dati che 
emergono e che tracciano uno spac-
cato locale.  
«Ci sono vite che accadono ma che non 
esistono: come le vite dei poveri che 
nessuno racconta». Sono vite invisibi-
li, che passano spesso inosservate. Rac-
contarle e darne testimonianza è il pri-
mo passo per ricordarle e per farle esi-
stere. Chi sono queste persone? Perché 
vivono in condizioni di marginalità? 
Lo studio e la ricerca sui bisogni è tra i 
compiti fondamentali della Caritas per-
ché aiuta a capire le cause della pover-
tà, permettendo di pianificare interven-
ti preventivi e non solo di cura, soprat-
tutto, stimolando le istituzioni civili at-
traverso un processo di advocacy.  
Mossa da questo obiettivo, Caritas ita-
liana istituisce nel 1985 un Osservato-
rio permanente delle povertà e delle ri-
sorse come strumento della Chiesa lo-
cale capace rilevare sistematicamente 
le situazioni di povertà, disagio e vul-
nerabilità sociale, nonché il sistema di 
risposte messo in atto per contrastarle.  
La lettura di tali dinamiche è messa a 
disposizione della comunità cristiana 
per l9animazione al suo interno e ver-
so la società civile. Come Caritas di 
Gaeta abbiamo investito molto sull9Os-
servatorio delle povertà e delle risorse 
diocesano e a oggi abbiamo 36 Centri 
di ascolto che sono in grado di leggere 
i bisogni e le risorse delle persone, del 
territorio e del mondo.  
L9Osservatorio diocesano si serve in par-
ticolare di una piattaforma informati-
ca di raccolta dati messa a disposizio-
ne da Caritas italiana per le Caritas lo-
cali, OspoWeb.  
L9inserimento dei dati in piattaforma 
permette anche alla nostra Caritas dio-
cesana di rilevare e monitorare i biso-
gni e le risorse del territorio. Questa ri-
levazione viene fatta sistematicamente 
e rimandata poi agli operatori che in-
seriscono i dati a livello parrocchiale 
attraverso incontri diocesani. 

CARITAS

Dai nuovi responsabili 
uno sguardo al futuro 

L9Azione cattolica diocesana pro-
segue il suo cammino di pro-

grammazione dell9anno associati-
vo 2023-2024, con l9incontro di for-
mazione dal titolo <Responsabilità 
associativa e partecipazione= che si 
terrà il 19 aprile alle 19.15 nei lo-
cali della parrocchia di Santo Stefa-
no a Gaeta. L9appuntamento sarà il 
primo organizzato dal nuovo con-
siglio eletto a gennaio e sarà occa-
sione, non solo di confronto e cre-
scita, ma darà l9opportunità anche 
di incontrare e conoscere gli ani-
matori e educatori dei vari settori 
nonché i neo eletti responsabili as-
sociativi delle parrocchie. 
Durante l9evento verranno presen-
tate e illustrate le varie iniziative 
dei mesi a venire e in particolare: 
il Meeting del 25 aprile a Roma in 
piazza San Pietro dal titolo <A brac-
cia aperte=, in cui il popolo 
dell9Azione cattolica nazionale, ma 
anche a tutta la comunità ecclesia-
le, incontrerà papa Francesco.  
La giornata, inoltre, vedrà anche 
l9avvio della XVIII Assemblea nazio-
nale; poi la Settimana sociale dei 
cattolici dal tema <Al cuore della 
democrazia= che si terrà a Trieste 
nella prima settimana di luglio; il 
Camposcuola estivo rivolto ai re-
sponsabili associativi ed educati-
vi dal 1-4 agosto al Santuario del-
la Madonna della Civita; e infine, 
ma non certo da ultimo, gli eser-
cizi spirituali dal 26 al 29 agosto 
ad Ariccia. 

Raffale Vastola

AZIONE CATTOLICA

T
utto pronto ormai per l9ap-
puntamento di sabato 20 
aprile, che avrà luogo pres-

so il piazzale della chiesa di San 
Paolo apostolo in Fondi. Un 
evento straordinario, organizza-
to grazie alla collaborazione tra 
gli uffici diocesani di Pastorale 
giovanile, vocazionale, missio-
naria e l9Ufficio catechistico. Si 
tratta di <Followers=, la festa 
diocesana dei cresimandi. Sono 
circa 350 i ragazzi che hanno 
aderito all9iniziativa accompa-
gnati dai loro educatori e cate-
chisti. L9evento ha come obiet-
tivo principale quello di tra-
smettere ai ragazzi che celebra-
no il Sacramento della Confer-
mazione nel 2024, l9immagine 
di una Chiesa bella, attenta al 
loro mondo. La festa dei cresi-
mandi si svolge nella cornice 
della giornata mondiale di pre-
ghiera per le vocazioni, e per 
questo avrà un taglio partico-
larmente vocazionale.  

Tutti nella vita, ci rendiamo con-
to di essere <followers=, cioè se-
guaci di qualcuno, ne seguiamo 
l9esempio, tendiamo a imitarlo 
fin quando non siamo in grado 
di dare alla nostra esistenza una 
forma originale e nuova. A quel 
punto abbiamo la possibilità di 
diventare <influencer=, perché 
siamo riusciti a comprendere la 
nostra strada e testimoniamo e 
raccontiamo così la bellezza 
delle nostre storie di vita. La fe-
sta avrà inizio alle 16 e vedrà 
l9alternarsi di momenti di mu-
sica e testimonianza. Ascolte-
remo le esperienze di alcuni 
ospiti che ci racconteranno le 
loro storie di <followers= e <in-
fluencers=, riguardanti il mon-
do dei social, la scuola, la vita 
familiare, la vita religiosa e la vi-
ta parrocchiale. Alle 19, conclu-
deremo il pomeriggio con la 
preghiera presieduta dal vesco-
vo di Gaeta Luigi Vari. 

Alessandro Casaregola

«Followers», i cresimandi in festa 
sabato a San Paolo apostolo a Fondi

DI VALERIA FIORENZO 

S
abato 6 aprile presso il 
Villaggio don Bosco di 
Formia si è tenuto l9in-

contro <Benedetta politica! 
Spiritualità al potere=, ter-
zo appuntamento del per-
corso <Giovani per il bene 
comune= promosso dai 
giovani dell9Azione cattoli-
ca parrocchiale. Un incon-
tro che ha toccato diversi 
temi e tra questi l9impor-
tanza del Vangelo nella cit-
tadinanza attiva.  
«Non basta fare il bene, bi-
sogna volere bene». Con 
questa frase di San France-
sco Suor Rita Giaretta ha 
esortato i giovani a prender-
si cura del prossimo, ad an-
dare fino in fondo perché il 
Signore è presente «in tutti i 
pezzi di vita» e non basta fa-
re un bel progetto o una bat-
taglia, è importante dare la 

vita. Suor Giarretta ha rac-
contato com9è nata Casa Rut 
e le non poche difficoltà ri-
scontrate ma affrontate fa-
cendo il bello e partendo 
dalle piccole cose perché «le 
rivoluzioni vere non nasco-
no con i carri armati e con le 
bombe ma possono nascere 
prendendosi cura dei fiori».  
Il senatore Graziano Delrio 
ha raccontato, invece, l9ini-
zio della sua esperienza po-
litica e ha evidenziato quan-
to sia importante la colletti-
vità, la consapevolezza da 
parte dei cittadini che senza 

la loro educazione e parteci-
pazione una città non può 
funzionare bene, che ne so-
no responsabili. «La bravura 
di un politico cristiano sta 
nel non ragionare con i cit-
tadini in termini di gerarchia 
ma sapere di far parte di un 
unico popolo». Un altro te-
ma trattato dagli ospiti è sta-
to quello dell9immigrazione, 
della paura dello straniero e 
a tal proposito il senatore 
ha citato Alessandro Magno 
che una volta affermò «nel 
mio Impero sono stranieri 
solo coloro che operano il 
male». Egli, inoltre, ha ri-
flettuto su quanto sia im-
portante fermare l9immigra-
zione irregolare e trovare un 
nuovo approccio affinché lo 
straniero possa sentirsi par-
te della comunità e per que-
sto sia tenuto a rispettare le 
leggi sebbene abbia tradi-
zioni diverse.

La scorsa settimana  
a Formia coi giovani, 
Suor Giarretta  
e il senatore Delrio 
l9incontro di Ac 
«Benedetta politica»

Cittadini attivi, col Vangelo
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PARROCCHIA CUORE EUCARISTICO DI GESÙ - FORMIA

La Parrocchia Cuore Eucaristico di Gesù è stata assegnataria del contributo 8XMille culto e pastorale 2023 dell’importo di € 2.000,00 
destinato alla realizzazione del campo di pallavolo per i giovani dell’oratorio parrocchiale. L’intervento è stato co-finanziato dalla 
Parrocchia e da altri Enti Pubblici e Privati.

PARROCCHIA  
 

CUORE EUCARISTICO DI GESU9 
Penitro di Formia 

Il progetto sostenuto dai fondi 8x1000 

PROGETTO  -  CAMPO DA PALLAVOLO 
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PARROCCHIA SANTA CATERINA V.M. - FORMIA

La Parrocchia Santa Caterina V.M. è stata assegnataria del contributo 8XMille culto e pastorale 2023 dell’importo di € 6.000,00 destinato 
ai lavori di manutenzione ordinaria dei locali di ministero pastorale con la realizzazione dei servizi igienici ad uso dei locali di ministero 
pastorale.

TEMPIO DI SAN FRANCESCO - GAETA

Il Tempio di San Francesco è stato assegnatario del contributo 8XMille culto e pastorale 2023 dell’importo di € 12.000,00 destinato alla 
parziale coperture delle spese per la manutenzione pluriennale della chiesa e dei locali di ministero pastorale, in cui vengono svolte 
anche diverse celebrazioni diocesane.
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PARROCCHIA MARIA SANTISSIMA ASSUNTA IN CIELO - GAETA

La Parrocchia Maria Santissima Assunta in cielo è stata assegnataria del contributo 8XM 2023 dell’importo di e 4.800,00 per garantire 
luoghi sicuri alle celebrazioni diocesane che vengono organizzate presso la Basilica Cattedrale.
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MONASTERO DI SAN MAGNO - FONDI

Il Monastero di San Magno è stato assegnatario del contributo 8XMille culto e pastorale 2023 dell’importo di € 100,00 destinato alla 
parziale copertura della polizza assicurativa dei luoghi presso cui si svolgono diverse attività pastorali e spirituali che coinvolgono l’intera 
comunità diocesana. Inoltre al Monastero è stata destinata una liberalità concessa alla Diocesi dalla Banca di Credito Cooperativo del 
Circeo, pari ad € 4.000,00.

Il Presidente della CEI, Cardinale Matteo Maria Zuppi, al Monastero di San Magno per DABAR
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999 Gli uffici di curia saranno chiusi 
dal 14 agosto al 4 settembre 

O
rmai siamo in piena estate ed agosto rimane 
uno dei periodi più <caldi= non solo da un 

punto di vista meteorologico, ma anche per via 
delle ferie. Per tale motivo, anche gli uffici della 
Curia vescovile si prendono qualche giorno di 
pausa. Questi rimarranno chiusi al pubblico dal 
14 agosto al 4 settembre. Il servizio normale ri-
prenderà regolarmente nella giornata di marte-
dì 5 settembre. A dare riscontro della comunica-
zione attraverso il sito web della diocesi arcidio-
cesigaeta.it il moderatore di Curia nonché vica-
rio generale don Mariano Marisella. 
Per eventuali necessità, però, è comunque possi-
bile contattare i singoli uffici di Curia agli indiriz-
zi email indicati sul portale diocesano.

IN DIOCESI

Parole di pace, 
fraternità e bellezza

Il saluto del vescovo Vari al cardinal Zuppi durante l9evento a San Magno

DI MAURIZIO DI RIENZO* 

Una dolce mezzaluna di fine luglio 
ha illuminato mercoledì scorso la 
cornice del monastero San 

Magno a Fondi per l9appuntamento 
della sesta edizione di Dabar Estate: 
ospite il cardinale Matteo Maria Zuppi, 
presidente della Cei. Sono state oltre 
700 le persone giunte dalla diocesi di 
Gaeta e da tutta Italia per parlare di 
fraternità, bellezza e comunione. Erano 
presenti, tra gli altri, l9arcivescovo di 
Gaeta Luigi Vari, i rappresentanti della 
Comunità di Sant9Egidio Andrea 
Riccardi e Marco Impagliazzo, 
personalità del territorio e della cultura 
che hanno assistito al confronto 
moderato da Claudio di Perna, direttore 
dell9ufficio catechistico diocesano. Il 
vescovo Vari ha salutato Zuppi con 
parole di affetto e incoraggiamento, in 
particolare per la missione di pace e di 
dialogo tra Russia e Ucraina che lo vede 
protagonista a nome del Papa. 
«Eminenza, facciamo tutti il tifo per lei» 
ha sottolineato Vari introducendo il 

tema della fraternità citando la poesia 
<Fratelli= di Giuseppe Ungaretti, il 
racconto di Caino e Abele, il messaggio 
di Gesù nel Vangelo. Quattro gli 
interventi musicali con brani di 
Jovanotti, Marco Mengoni, Cesare 
Cremonini e Simone Cristicchi, davanti 
a una platea silenziosa e attenta. Nelle 
parole di Zuppi l9invito a vivere la 
fraternità in maniera concreta, con 
cambiamenti e azioni da fare nella vita 
personale e comunitaria. La fraternità si 
costruisce anche nella bellezza delle cose 
e delle relazioni, con rapporti fatti di 
affetto sincero e comunione vera. Forte 

la considerazione di Zuppi: «Nella 
Chiesa abbiamo tanto parlato di 
famiglia, da dimenticarci di essere noi 
stessi famiglia». L9icona del buon 
samaritano è stata inoltre spunto per 
parlare della <compassione= come stile 
che permette di passare dalla vicinanza 
alla prossimità. Zuppi ha anche parlato 
della pace e della guerra, oltre che della 
mediazione in corso nel conflitto 
Russia-Ucraina: «La pace non è mai 
definitiva. Occorre trovare strumenti per 
favorire il dialogo e la risoluzione 
pacifica dei conflitti, sempre in un9ottica 
di giustizia». Nella seconda parte, Zuppi 
ha poi riflettuto sulla Chiesa italiana, 
chiamata al lavoro del Sinodo 
universale e nazionale. L9invito è stato 
quello di essere attenti alle persone, 
specialmente i piccoli e i bambini, 
amando la Chiesa nelle sue difficoltà, 
ma anche nei tanti segni di speranza 
presenti all9interno di essa. Ogni scelta 
della Chiesa futura dovrà permettere 
alle persone di «trovare qualcuno che gli 
voglia bene per davvero». Una sfida che 
percorrere con decisione e con speranza. 
Il prossimo appuntamento con Dabar 
Estate martedì 5 settembre al Monastero 
di San Magno con Umberto Galimberti, 
nell9ambito della manifestazione Libri 
sulla Cresta dell9Onda. 

* direttore dell9Ufficio 
per le comunicazioni sociali

L9incontro di «Dabar» 
col presidente della Cei 
Matteo Zuppi 
ha portato a San Magno 
oltre settecento persone

Più di cinquanta 
in partenza, 
direzione Lisbona
DI ROSINA VEZZA 

È giunto il momento della partenza, 
per la Giornata mondiale della gio-
ventù un evento grande, grande come 

il desiderio dell9attesa di quel che sarà la 
meravigliosa settimana e soprattutto il de-
siderio in comune dei giovani della dioce-
si. 54 le persone in partenza dal territorio 
diocesano, di cui quattro sacerdoti, quat-
tro seminaristi e la restante parte giovani 
di diverse parrocchie. In questo periodo 
di attesa si sono svolti degli incontri che 
hanno lasciato già un9impronta. 
La Gmg è una vera occasione: un9occasio-
ne di poter testimoniare, approfondire e 
celebrare la fede cristiana. L9attesa è quel-
la di chi è convinto di venir contagiato dal-
la tanta <Gioventù= presente, dalla felici-
tà e spensieratezza, ma anche dalla pre-
senza forte di Gesù. Non tutti sono alla 
prima esperienza, ma anche coloro non 
hanno fermato questo cammino, deciden-
do di ritornare per rivivere e continuare a 
contemplare la gloria di Dio. <Vecchi= e 
<nuovi= giovani, pellegrini che vogliono 
camminare, con la voglia di ritornare nel-
le proprie parrocchie e nella vita di tutti i 
giorni per tentare di trasmettere quello che 
la grande esperienza della Giornata mon-
diale della gioventù farà vivere. 
Ai giovani continua ad essere chiesto di 
cambiare il mondo e bisogna credere in 
questo cambiamento iniziando ad inve-
stire di più nella qualità delle proprie re-
lazioni, nelle quotidiane scelte di vita e 
nella fiducia negli altri. Il contributo di 
uno solo può cambiare, in meglio, il mon-
do di una persona. Questo, nel proprio 
piccolo, i giovani della diocesi di Gaeta lo 
hanno già vissuto nei propri incontri di 
preparazione e dunque, l9aspettativa non 
può che essere molto grande, rispetto all9in-
contro con la <i= maiuscola, con tante per-
sone differenti per cultura, provenienza 
nazionalità esperienza, perché come spes-
so è doveroso continuare a sottolineare, 
in fondo, siamo così diversi e così uguali. 
La Gmg di Lisbona si svolge a partire da 
martedì e finirà domenica 6 agosto. I gio-
vani del territorio raggiungeranno la città 
portoghese partendo da Formia in autobus 
il 1° agosto e poi volando a Lisbona 
dall9aeroporto di Ciampino a Roma. Il 
rientro lunedì 7 agosto.

GIOVANI

Dalle più prestigiose pelli-
cole del grande schermo o 
da dietro le macchine da 

presa delle migliori produzioni 
italiane, ecco che i vip vengono 
in vacanza nel sud pontino e pre-
cisamente sul litorale di Fondi.  
A dare riscontro della presenza 
dei vari Pierfrancesco Favino, Va-
lerio Mastandrea, Matteo Rove-
re e Simone Godano, ci hanno 
pensato i gestori dello stabili-
mento balneare lo Chalet a Fon-
di, non lontano dalla foce del ca-
nale di Sant9Anastasia.  
L9anno scorso era stato il batte-
rista dei Maneskin Ethan Torchio 
a farsi ritrarre ai tavolini dell9area 
ristoro dello stesso lido mentre 
si godeva le bellezze del lungo-
mare di Fondi.  
Quest9anno è toccato ai big del 
cinema. Tutti conoscono i nomi 
e i volti dei due attori Favino e 
Mastandrea, colleghi dinanzi le 
macchine da presa e amici fuori 
dal lavoro.  

Tra loro, anche chi è meno noto 
come volto, ma ha eguale impor-
tanza nella realizzazione dei 
film: parliamo del regista Simo-
ne Godano e del produttore ci-
nematografico Matteo Rovere.  
Questi, immortalati anche con 
lo staff dell9attività balneare, si 
vedono spesso sul tratto di spiag-
gia della zona nord del litorale 
fondano, quello che si avvia ver-
so il confine con Terracina.  
Il tutto senza mai disdegnare sa-
luti di passanti che si avvicina 
per strette di mano e una foto 
ricordo.  
È la palese dimostrazione che il 
lavoro di promozione territoria-
le, fotto anche sulla base della 
conferma della <Bandiera Blu=, 
fa in modo che sempre più per-
sone conoscano non solo il ma-
re di Fondi, ma che lo scelgano 
anche al cospetto delle più bla-
sonate e più accredita spiagge di 
Sperlonga, Gaeta e Terracina. 
(Si.Nar.)

Sulle spiagge di Fondi i big del cinema: 
tanti attori, da Favino a Mastandrea

DI LOREDANA TRANIELLO 

Antonio Piombo era il 
ciabattino che risuola-
va, creava e rifaceva i 

tacchi delle scarpe in piaz-
zetta San Giacomo a Gaeta. 
Oggi svolge un altro lavoro, 
ma la sua passione rimane 
quella sempre quella. Un 
mestiere che gli era piaciu-
to fin dall9infanzia, quando 
usciva di casa, in via dell9In-
dipendenza, dove viveva, ri-
maneva incantato dai diver-
si ciabattini che operavano 
in zona, nel vedere come ri-
uscivano a rendere nuove o 
a creare dal nulla le scarpe. 
Gli piaceva l9odore che si 
sentiva, in quei vicoli: di lu-
cido, di colla e poi i rumori 
del ciabattino che tagliava il 
cuoio, che metteva i chiodi. 
Tutte memorie olfattive e 
uditive che gli sono rimaste 
dentro e che ancora oggi cer-

ca di ritrovare in via dell9In-
dipendenza, ma questo la-
voro ormai è stato sostitui-
to dal consumismo, dalla 
produzione industriale, per-
ché non è più come una vol-
ta. Perché la realtà è che que-
sto lavoro non lo vuole far 
più nessuno. 
«Noi, in Italia, eravamo i mi-
gliori per la produzione del-
le scarpe <lord inglesi=. Io so-
no stato un ciabattino 3 ha 
spiegato Piombo 3 e mi ri-
cordo che quando ho inizia-
to a fare questo mestiere fa-
cevo scarpe su misura, per 

chi aveva problemi di deam-
bulazione o semplicemente 
di estetica e il mio lavoro era 
ben pagato e riconosciuto. 
Poi i tempi sono cambiati, a 
livello mondiale, ma quan-
do andrò in pensione il mio 
sogno è quello di ritornare 
a fare il ciabattino perché mi 
piace. I ragazzi oggi 3 ha ac-
cusato l9artigiano di Gaeta 3 
non vogliono fare più i me-
stieri antichi in genere e la 
colpa la do un po9 anche al-
lo Stato che non incentiva i 
giovani. Già dalle scuole bi-
sognerebbe introdurre i ra-
gazzi alla scoperta di certi 
mestieri che si sono persi. 
Bisogna ritornare alle origi-
ni 3 suggerisce Antonio 
Piombo 3 perché noi italia-
ni ci siamo sempre distinti 
in tutti i mestieri. Bisogna 
dare ai giovani la possibili-
tà di capire le proprie poten-
zialità e metterle a frutto».

Antonio Piombo 
da bimbo a Gaeta 
si innamorò del lavoro: 
«Eravamo i migliori, 
in pensione sogno 
di tornare a fare scarpe»

Il ciabattino della piazzetta

Oggi la presentazione 
del libro di Gallozzi 

S
i terrà questa sera, a partire dalle 
20, la presentazione del libro di 

don Fabio Gallozzi dal titolo Il parro-
co racconta&ancora una volta. Il vo-
lume, che ha come sottotitolo <Altre 
storie pastorali per piccoli e grandi= 
avrà luogo a Castelforte presso l9ora-
torio Annunciata.  
All9evento, a cui prenderà parte anche 
l9autore del libro, anche il sindaco An-
gelo Pompeo, il dirigente scolastico 
Amato Polidoro il parroco di Anagni 

don Bruno Durante.  
A moderare sarà lo scrittore Almerin-
do Ruggiero, mentre sono previste let-
ture a cura di Damiano Ianniello, Ile-
nia D9Antuono, Matteo Ionta e Fran-
cesco Testa.  
L9animazione musicale è stata prepa-
rata dal maestro Erasmo Testa che si 
esibirà con il clarinetto, mentre le 
conclusioni sono affidate all9arcive-
scovo Luigi Vari. 
Per coloro che interverranno è stata 
anche prevista l9apericena a cura 
dell9associazione Sant9Antonio Ramo 
onlus.

Rifugiati e disabili insieme 
tra mare, vela e windsurf 

U
na bella e originale iniziativa quel-
la messa in piedi dall9assessorato 

ai Servizi sociali del Comune di Itri 
che vede insieme disabili e rifugiati 
nelle attività estive promosse dall9as-
sessore alla Sanità e servizi sociali, Ma-
rio Di Mattia. 
Il tutto è reso possibile grazie al Sai (Si-
stema di accoglienza e integrazione) 
del Comune aurunco. Ogni mattina, 
tutti i ragazzi, a bordo del pulmino 
dell9ente, si dirigono al Lido Risorgi-
mento di Formia in zona Vindicio, do-
ve oltre a godere del mare, sotto il co-
ordinamento attento degli operatori 
del Sistema di accoglienza e integra-
zione, possono svolgere tante altre at-
tività, tra le quali anche la vela e il 
windsurf. 
«L9idea dell9assessore Di Mattia 3 co-
me spiegano nella nota 3 è stata quel-
la di unire i ragazzi disabili e rifugia-
ti in un9unica avventura dove il mare 
e la spiaggia sono diventati il luogo in 
cui le differenze si sono fuse in un 
unico abbraccio di amicizia e condi-
visione. I ragazzi disabili hanno potu-
to sperimentare la libertà e la gioia di 
fare il bagno in mare; i rifugiati han-
no trovato un9oasi di serenità e acco-
glienza, dimenticando per un attimo 
le difficoltà del passato». 
Si tratta non solo di un9esperienza si-
gnificativa per chi si trova a viverla, ma 
anche per chi la condivide. 
Dal Comune di Itri, infatti, ne hanno 
voluto fortemente dare riscontro con 
l9idea e la possibilità che altri centri 
riescano a replicarla.  

Simone Nardone

IL PROGETTO
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I progetti realizzati dagli Uffici e dai 
Servizi Pastorali diocesani

Gli Uffici e i Servizi pastorali diocesani si occupano degli ambiti della vita diocesana e sono raggruppati in quattro ambiti ecclesiali:

 TRASFIGURARE 

 ANNUNCIARE ED EDUCARE 

 ABITARE ED USCIRE 

 COMUNICAZIONE 

Coordinati dal Vicario per la pastorale, don Carlo Lembo, gli uffici cooperano con le associazioni e i movimenti ecclesiali, i gruppi 
di preghiera e di volontariato presenti sul territorio diocesano, nel comune impegno di formazione, testimonianza e missione 
evangelizzatrice. 

*L’importo erogato entro il 31.05.2024 a favore degli Uffici e dei Servizi Pastorali diocesani è stato pari ad euro 112.211,73, con una 
riassegnazione in diminuzione di euro 1.238,27, di cui il dettaglio a seguire:

• al Centro Pastorale è stato erogato l’importo di euro 8.207,80 a fronte dell’importo assegnato di euro 10.000,00, con una 
riassegnazione in diminuzione di euro 1.792,20;

• al Servizio per la promozione del sostegno alla Chiesa Cattolica è stato erogato l’importo di euro 5.112,35 a fronte dell’importo 
assegnato di euro 2.000,00, con una riassegnazione in aumento di euro 3.112,35;

• all’Ufficio Pastorale della Famiglia è stato erogato l’importo di euro 541,99 a fronte dell’importo assegnato di euro 2.000,00, con 
una riassegnazione in diminuzione di euro 1.458,01;

• al Servizio Interdiocesano di Tutela dei minori è stato erogato l’importo di euro 1.268,47 a fronte dell’importo assegnato di euro 
2.000,00, con una riassegnazione in diminuzione di euro 731,53;

• all’Ufficio per la Pastorale Sociale è stato erogato l’importo di euro 631,12  a fronte dell’importo assegnato di euro 1.200,00, con 
una riassegnazione in diminuzione di euro 568,88.

A seguire il dettaglio delle assegnazioni con evidenzia in rosso delle voci che hanno subito una variazione in sede di erogazione.

UFFICI E SERVIZI PASTORALI DIOCESANI

¬ 113.450,00
20%
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AMBITO ECCLESIALE

TRASFIGURARE

COMUNICAZIONI

ANNUNCIARE

ED EDUCARE

ABITARE

ED USCIRE

ASSEGNATO EROGATOUFFICI E SERVIZI PASTORALI DIOCESANI

CENTRO PASTORALE * ¬ 10.000,00 ¬ 8.207,80

CENTRO PASTORALE C/O SANTUARIO MARIA SS.MA DELLA CIVITA ¬ 25.600,00 ¬ 25.600,00

UFFICIO CATECHISTICO ¬ 1.500,00 ¬ 1.500,00

CRESIMA PER GLI ADULTI ¬ 150,00 ¬ 150,00

PASTORALE GIOVANILE ¬ 800,00 ¬ 800,00

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ ¬ 200,00 ¬ 200,00

SERVIZIO PER LA PROMOZIONE DEL SOSTEGNO ALLA CHIESA * ¬ 2.000,00 ¬ 5.112,35

PASTORALE DELLA FAMIGLIA * ¬ 2.000,00 ¬ 541,99

PASTORALE SCOLASTICA e IRC ¬ 21.000,00 ¬ 21.000,00

UFFICIO TURISMO,SPORT E TEMPO LIBERO ¬ 200,00 ¬ 200,00

SERVIZIO INTERDIOCESANO DI TUTELA DEI MINORI * ¬ 2.000,00 ¬ 1.268,47

UFFICIO LITURGICO ¬ 3.000,00 ¬ 3.000,00

UFFICIO BENI CULTURALI

GESTIONE ARCHIVIO E BIBLIOTECA ¬ 600,00 ¬ 600,00

GESTIONE MUSEO ¬ 37.000,00 ¬ 37.000,00

PASTORALE DELLA SALUTE ¬ 1.000,00 ¬ 1.000,00

PASTORALE SOCIALE *¬ 1.200,00 ¬ 631,12

COMUNICAZIONI SOCIALI ¬ 1.000,00 ¬ 1.000,00

LAZIO 7 ¬ 4.200,00 ¬ 4.200,00

Totale contributi 8XMille 2023 Culto e Pastorale 

UFFICI E SERVIZI PASTORALI DIOCESANI   
¬ *113.450,00 ¬ 112.011,73
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Nel cammino sinodale della Chiesa di Gaeta il Centro pastorale, 
coordinando il servizio di tutti gli Uffici, si è adoperato affinché le 
comunità si sentissero coinvolte nell’esperienza di discernimento 
che la fase sapienziale richiede. 

Scegliendo di rallentare le proposte dei singoli Uffici per favorire 
un maggiore coinvolgimento nella dinamica sinodale, si sono 
vissuti all’inizio dell’anno due momenti importanti relativamente 
a questo particolare passaggio del cammino ecclesiale. 

In primo luogo nel mese di ottobre l’Arcivescovo ha incontrato 
nelle diverse foranie i membri dei Consigli pastorali per far 
acquisire a ciascuno il metodo della conversazione spirituale. 

Sono stati incontri nei quali, partendo dalle sollecitazioni di 
un testo di Atti degli Apostoli, i componenti degli organismi di 
partecipazione hanno vissuto un momento di discernimento 
mettendosi in ascolto di cosa lo Spirito dice alla nostra Chiesa.

Successivamente il 23 e il 24 novembre è stata celebrata 
l’Assemblea pastorale diocesana. 

Nella prima serata, partendo dalle sollecitazioni di padre Gaetano 
Piccolo sj, decano della Facoltà di Filosofia della Pontificia 
Università Gregoriana, si è riflettuto sul senso del Formare alla 
Vita e alla Fede, ossia la terza delle cinque costellazioni della fase 
sapienziale del cammino sinodale. 

Nella seconda serata è stata presentata la lettera pastorale 
dell’Arcivescovo Pescatori di Luce con una particolare attenzione 
al metodo della Lectio divina richiamato dal Pastore per le nostre 
comunità.

Insieme a questi momenti formativi, il percorso di discernimento 
sapienziale è stato messo in atto nel Consiglio pastorale diocesano, 
rinnovato nel mese di novembre ad quinquennium. 

Centro Pastorale diocesano
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Prendendo spunto dalla terza costellazione del cammino sinodale, Formare alla vita e alla fede, attraverso il metodo della conversazione 
spirituale, si sta cercando di costruire un progetto diocesano organico di formazione declinato per tutte le fasi della vita di un credente, 
dall’infanzia all’età adulta. 

Dopo aver introdotto il tema nel mese di gennaio grazie alle sollecitazioni dell’Ufficio Catechistico, il Consiglio ha preso in esame il 
percorso di iniziazione cristiana per passare successivamente a riflettere, nel mese di giugno, sulla formazione degli adulti. 

Obiettivo di questo discernimento è offrire all’Ufficio catechistico alcune riflessioni, attenzioni e linee guida per l’elaborazione di un 
progetto diocesano organico che possa essere punto di riferimento per tutte le comunità parrocchiali della nostra Chiesa.

Un impegno ad ascoltare, discernere e lavorare insieme: questo il fil rouge del servizio svolto dal Centro pastorale in questo tempo 
sinodale coordinando i diversi Uffici pastorali e accompagnando i Consigli pastorali parrocchiali della Diocesi di Gaeta.

Il Vicario per la pastorale
Don Carlo Lembo 
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Percorso DABAR

Domenica, 16 luglio 2023

GAETA

www.arcidiocesigaeta.it

Pagina a cura dell9Ufficio Comunicazioni Sociali 
Piazza Arcivescovado, 2 - 04024 Gaeta (LT)  
Telefono: 349.3736518 
mail: comunicazioni@arcidiocesigaeta.it 

Facebook: @ArcidiocesiGaeta 
Instagram: @ChiesadiGaeta 
twitter: @ChiesadiGaeta 
Youtube: ArcidiocesiGaeta

999 Caccia ai volontari per scovare  
i nidi di tartarughe sulle spiagge 

G
rande attenzione per le uova di tartaruga che 
in questo periodo vengono deposte anche sul-

le spiagge del sud del Lazio dalle Caretta Caretta.  
Per tale motivo il Parco della Riviera d9Ulisse ha 
lanciato un vero e proprio appello affinché pos-
sa crearsi una squadra di volontari pronti a indi-
viduare eventuali incursioni notturne delle tar-
tarughe per poter mettere in sicurezza i nidi evi-
tando che il turismo estivo possa mandare in fran-
tumi le uova. È importantissimo infatti saper ri-
conoscere e individuare i segni sulla sabbia di pri-
ma mattina per delimitare l9area. 
Coloro che fossero interessati a far parte del grup-
po di volontari possono inviare una mail a tarta-
lazio@regione.lazio.it.

RIVIERA D9ULISSE

Il senso pastorale 
dell9amministrare

Gaeta, l9incontro del 13 luglio con l9economo Cei Francesconi e il responsabile SiCei Silvestri

DI EMANUELA MARROCCO * 

G
iovedì scorso si è tenuto a 
Palazzo De Vio a Gaeta l9incontro 
con i parroci e gli economi delle 

parrocchie della diocesi, per raccontare 
le esperienze vissute con il progetto 
<Diocesi e parrocchie&in cordata= cui 
hanno aderito 52 realtà parrocchie sulle 
57 che compongono la comunità 
ecclesiale di Gaeta. All9incontro, 
moderato da don Mario Testa, 
responsabile del Sovvenire della diocesi, 
sono intervenuti: l9arcivescovo di Gaeta 
Luigi Vari, che ha introdotto e concluso 
i lavori con una riflessione sul senso 
pastorale dell9amministrare, don 
Claudio Francesconi, economo della 
Conferenza episcopale italiana, che ha 
ricordato come «gli ambiti 
amministrativi e gestionali 
costituiscano la cartina di tornasole 
della capacità evangelizzatrice», 
esprimendo anche il suo 
apprezzamento per il lavoro svolto 
dalla diocesi di Gaeta, parlando di 
buone prassi che possono essere da 

stimolo anche per altre realtà ecclesiali. 
Insieme a lui ha preso la parola anche 
Giovanni Silvestri, responsabile del 
Servizio informatico della Cei, che ha 
presentato le numerose potenzialità 
della piattaforma SiCei per la gestione 
economica, amministrativa e pastorale 
di diocesi e parrocchie. Il relatore ha 
anche evidenziato le potenzialità 
illustrate nella rivista SiCei-informa del 
marzo scorso in cui si racconta anche 
dell9esperienza della nostra arcidiocesi. 
A prendere la parola anche il vicario 
generale diocesano Mariano Parisella, 
che, dopo aver richiamato il percorso 

svolto negli ultimi anni, ha lasciato 
intravedere le prossime fasi che 
andranno ad arricchire il cammino 
iniziato nel 2015. L9incontro è 
proseguito con una serie di 
testimonianze dei vicari foranei, dei 
parroci e degli economi delle 
parrocchie di tutto il territorio 
diocesano segno che il progetto 
<Diocesi e parrocchie& in cordata= 
non ha riguardato semplicemente i 
numeri ma si è trattato di un vero e 
proprio percorso sinodale 
relativamente all9ambito gestionale. Le 
testimonianze hanno confermato che, 
mettendo insieme esperienze e 
professionalità variegate, in una logica 
di ascolto, condivisione, confronto e 
rispetto reciproco, è possibile creare 
processi di reale incontro tra le 
differenze che si adattino alle esigenze e 
alle specificità di ogni persona e di ogni 
comunità. Il percorso ha saputo 
valorizzare i talenti presenti nelle 
diverse realtà parrocchiali, l9assoluta 
gratuità del servizio, la trasparenza con 
la quale in seno alla chiesa 
amministriamo i beni ecclesiastici. La 
diocesi di Gaeta si è detta pronta a 
continuare il cammino con le sue 
parrocchie per realizzare le fasi 
successive del progetto <Diocesi e 
parrocchie& in cordata=. 

* economo diocesano

Palazzo De Vio giovedì 
ha ospitato l9evento 
sulla gestione economica 
delle parrocchie: 
condivise le buone prassi

Ecco la rassegna 
«Facciamo teatro 
con il cuore»

DI ALESSANDRA TUCCIARONE 

H
a preso il via a fine giugno la II 
edizione di <Facciamo teatro con 
il cuore=, la rassegna della parroc-

chia Santo Stefano protomartire di Gae-
ta, ideata e curata da Roberta Paone ed or-
ganizzata dal laboratorio teatrale Santo 
Stefano, con la collaborazione del comi-
tato feste della parrocchia.  
L9evento è sostenuto anche dal Comune 
di Gaeta, dalla fondazione Don Cosimi-
no Fronzuto e dall9Aido, l9Associazione 
italiana per la donazione di organi.  
La rassegna si terrà per tutta l9estate, fino 
al 4 settembre, nella piazzetta Santo Ste-
fano in via dei Frassini a Gaeta. Per il se-
condo anno di seguito, viene presentata 
alla città una serie di spettacoli accurata-
mente scelti per dare all9estate quel toc-
co speciale che solo la magia del teatro 
può regalare.  
Le pennellate che compongono il qua-
dro della rassegna sono impresse dalle 
diverse compagnie che prendono parte a 
questo progetto inclusivo, colorandolo 
di una enorme varietà di emozioni in cui 
attori sul palco e spettatori possono in-
contrarsi all9unisono. Perché è così che 
viene sentito e vissuto il teatro, come un 
grande rituale collettivo che, in contro-
tendenza rispetto ad ogni individualismo, 
coinvolge e unisce tutti.  
Dentro le storie e sui volti dei personag-
gi che ci aspettano 3 freschi, ironici, sof-
ferenti o più drammatici 3 ognuno può 
ritrovare qualcosa di sé, ognuno può ri-
scoprire quell9empatia che permette di 
uscire dalla nostra individualità per ritro-
vare, dietro ogni apparente finzione, la 
vita vera.  
Questo grande evento non è l9unico a di-
mostrare l9importanza che viene data al 
teatro all9interno della parrocchia: già da 
anni, infatti, è attivo il laboratorio teatra-
le giovanile, uno spazio di condivisione 
in cui si lavora tutti insieme. L9obiettivo 
di questa attività oratoriale è quello di 
creare, attraverso la bellezza del teatro, 
una realtà in cui i giovani possano cresce-
re sperimentando l9incontro con l9altro e 
il valore di esprimersi in maniera libera 
e autentica. Il tutto, oltre ad essere una 
bellezza per la Chiesa locale è anche qual-
cosa di bello da proporre alla città.

L9INIZIATIVA 

A
ncora una scoperta a Fondi: 
riemerge durante i lavori un 
tratto di Appia Antica. La 

scoperta durante alcuni scavi le-
gati ad un gestore telefonico in 
viale della Libertà in zona Porta 
Roma nei giorni scorsi. Molti cit-
tadini si sono affacciati, ai mar-
gini del cantiere proprio a due 
passi dalla piccola rotonda che 
vede viale della Libertà interse-
carsi con via Roma.  
In quel punto, in diversi hanno 
anche provato a scattare foto do-
ve sono riaffiorati dei basoli di 
epoca romana. Non una grande 
scoperta, in senso stretto, in 
quanto si sapeva che sotto l9at-
tuale asfalto in quell9area ci fos-
sero i reperti romani consideran-
do che a poche decine di metri 
anticamente si trovava l9antica 
Porta Roma, proprio alla fine di 
Corso Appio Claudio. Nonostan-
te fosse cosa quasi certa, questa 
scoperta permette di riconoscere 
e ampliare almeno da un punto 

di vista di mappatura, quanto sia 
sopravvissuto dell9insediamento 
dell9antico impero romano 
nell9area di Fondi. Tutto il sud 
del territorio del Lazio è carico 
di storia degli antichi romani. So-
lo per citare due insediamenti og-
gi di un9importanza unica nel lo-
ro genere: la villa di Tiberio a 
Sperlonga e l9antica città di Min-
turnae a due passi dal fiume Ga-
rigliano e del confine con la 
Campania. Gli uffici comunali di 
Fondi, insieme alla Soprinten-
denza hanno proceduto alla da-
tazione alla catalogazione, ma 
questo rinvenimento tornerà sot-
to il manto stradale, in quanto, 
a differenza di quello fatto qual-
che mese fa nei pressi di Ponte 
Selve, non può essere lasciato 
scoperto. L9area a nord della cit-
tà, è quella nella quale sono sta-
ti fatti più rinvenimenti di epoca 
romana negli ultimi anni. Il più 
importante quello dell9anfiteatro 
scoperto nel 2021. (Si.Nar.)

Quel legame con l9antica Roma: 
scoperti nuovi basoli dell9Appia a Fondi

DI LOREDANA TRANIELLO 

S
i chiama Maurizio So-
scia ed è di Itri, il più fa-
moso ceramista del sud 

pontino. Quello che sareb-
be diventato poi il suo lavo-
ro lo ha scoperto per caso. 
Infatti, Maurizio ha iniziato 
a lavorare come metalmec-
canico, poi falegname, ma 
nel suo Dna l9arte c9è sempre 
stata, infatti, suo fratello 
Normanno è un pittore, suo 
fratello Bruno è tornitore e 
sono molto apprezzati nel 
mondo della manualità. 
Maurizio ha una grande pre-
dilezione per la storia, so-
prattutto quella etrusca che 
ritroviamo nei soggetti da 
lui rappresentati su vasi, fon-
tane e bassorilievi. «Ricordo 
che quando mio fratello sta-
va costruendo casa e io guar-
davo i materiali come pie-
tre, mattoni, legno e da lì si 

è accesa la curiosità di tutto 
ciò che la natura ci offre con 
l9uomo che con la sua crea-
tività la può modificare e 
creare qualcosa di unico. In 
questo modo sono nate tan-
te mie creature: vasi, fonta-
ne, basso rilievi ma anche 
steli cimiteriali. La morte 3 
spiega Soscia 3 non è qual-
cosa di triste, anzi nelle mie 
opere sono presenti elemen-
ti della vita vissuta, l9essen-
za stessa dell9esistenza».  
La scuola per Maurizio è 
sperimentazione sulla ma-
teria come: la pietra e la cre-

ta e da esse far nascere un 
oggetto utile o di ornamen-
to.  
«La mia passione nasce dal-
la curiosità di tutto ciò che 
mi circonda, da tutto ciò 
che è materia e pian piano 
è diventato per me, da una 
passione, un lavoro». Il ma-
teriale che Maurizio Soscia 
preferisce è il marmo di Co-
reno perché è facile trovare 
dei fossili tra le venature. 
«L9arte si deve condividere, 
tutto ciò che è stato in pas-
sato non esiste più, i giova-
ni li vedo passivi. Però no-
to che mia figlia Laura è 
molto predisposta verso 
l9arte e ciò mi inorgoglisce». 
Maurizio Soscia dall911 lu-
glio ha inaugurato la sua 
personale presso la pinaco-
teca comunale di Gaeta dal 
titolo <La stanza degli ospi-
ti= che resterà aperta fino al 
31 agosto.

La storia del ceramista 
più famoso del sud 
della provincia pontina 
che ha trasformato 
in lavoro la passione 
per la materia

Un mestiere fatto di arte

Il presidente della Cei 
a San Magno per Dabar  

G
rande notizia per tutta l9arcidio-
cesi di Gaeta: mercoledì 26 luglio 

alle 21 sarà ospite del percorso Da-
bar estate, il cardinale Matteo Ma-
ria Zuppi, l9attuale presidente del-
la Conferenza episcopale italiana, 
arcivescovo di Bologna e molto 
chiacchierato anche nei telegiorna-
li nazionali nell9ultimo periodo in 
quanto nominato emissario da pa-
pa Francesco per tentare di instau-
rare un dialogo per arrivare a un 

cessate il fuoco e poi una pace du-
ratura nella guerra tra Russia e 
Ucraina.  
Si preannuncia, infatti, un appun-
tamento di spessore con una testi-
monianza importante quella alla 
presenza del cardinal Zuppi che par-
lerà sia di fraternità che di una Chie-
sa in dialogo per la costruzione del-
la pace. L9evento è gratuito come 
sempre accade per il percorso Da-
bar, fortemente voluto dall9arcidio-
cesi di Gaeta, ma per prendere par-
te è richiesta l9iscrizione attraverso 
il portale eventbrite.it.

Obiettivo 2026  
«Capitale della cultura» 

L
a città di Gaeta punta in alto: nei 
giorni scorsi, l9ente guidato dal 

sindaco Cristian Leccese si è candi-
dato a capitale italiana della Cultu-
ra per il 2026. Mentre manca anco-
ra qualche mese affinché il Ministe-
ro decida chi ammettere o meno al-
la corsa all9ambito riconoscimento 
che, tra le altre cose concede finan-
ziamenti per realizzare numerosi 
eventi, la città del Golfo prova il 
grande passo per accreditarsi sia a 
livello culturale che turistico a livel-
lo nazionale. Una sfida non facile 
per il centro del sud della provincia 
se si considera che le capitali della 
cultura da quest9anno in avanti so-
no tutti capoluoghi: quest9anno so-
no celebrate insieme Bergamo e 
Brescia, il prossimo anno tocca a Pe-
saro e nel 2025 ad Agrigento. 
«Una grandissima occasione 3 ha 
dichiarato il sindaco Cristian Lecce-
se 3 per mettere in mostra, per un 
intero anno, i caratteri originali e i 
fattori del nostro territorio che ne 
determinano lo sviluppo culturale, 
inteso come motore di crescita 
dell9intera comunità. La cultura è 
nel dna dell9intera comunità gaeta-
na e recita un ruolo di primaria im-
portanza, soprattutto in chiave iden-
titaria, in ogni cittadino, che da sem-
pre si ritrova a respirarla a pieni pol-
moni». Folta la platea delle città can-
didate insieme a Gaeta per il 2026 
tra cui spiccano anche centri quali 
L9Aquila, Latina, Lucca, Rimini e 
Nuoro. 

Simone Nardone

LA CITTÀ
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999 Caccia ai volontari per scovare  
i nidi di tartarughe sulle spiagge 

G
rande attenzione per le uova di tartaruga che 
in questo periodo vengono deposte anche sul-

le spiagge del sud del Lazio dalle Caretta Caretta.  
Per tale motivo il Parco della Riviera d9Ulisse ha 
lanciato un vero e proprio appello affinché pos-
sa crearsi una squadra di volontari pronti a indi-
viduare eventuali incursioni notturne delle tar-
tarughe per poter mettere in sicurezza i nidi evi-
tando che il turismo estivo possa mandare in fran-
tumi le uova. È importantissimo infatti saper ri-
conoscere e individuare i segni sulla sabbia di pri-
ma mattina per delimitare l9area. 
Coloro che fossero interessati a far parte del grup-
po di volontari possono inviare una mail a tarta-
lazio@regione.lazio.it.

RIVIERA D9ULISSE

Il senso pastorale 
dell9amministrare

Gaeta, l9incontro del 13 luglio con l9economo Cei Francesconi e il responsabile SiCei Silvestri

DI EMANUELA MARROCCO * 

G
iovedì scorso si è tenuto a 
Palazzo De Vio a Gaeta l9incontro 
con i parroci e gli economi delle 

parrocchie della diocesi, per raccontare 
le esperienze vissute con il progetto 
<Diocesi e parrocchie&in cordata= cui 
hanno aderito 52 realtà parrocchie sulle 
57 che compongono la comunità 
ecclesiale di Gaeta. All9incontro, 
moderato da don Mario Testa, 
responsabile del Sovvenire della diocesi, 
sono intervenuti: l9arcivescovo di Gaeta 
Luigi Vari, che ha introdotto e concluso 
i lavori con una riflessione sul senso 
pastorale dell9amministrare, don 
Claudio Francesconi, economo della 
Conferenza episcopale italiana, che ha 
ricordato come «gli ambiti 
amministrativi e gestionali 
costituiscano la cartina di tornasole 
della capacità evangelizzatrice», 
esprimendo anche il suo 
apprezzamento per il lavoro svolto 
dalla diocesi di Gaeta, parlando di 
buone prassi che possono essere da 

stimolo anche per altre realtà ecclesiali. 
Insieme a lui ha preso la parola anche 
Giovanni Silvestri, responsabile del 
Servizio informatico della Cei, che ha 
presentato le numerose potenzialità 
della piattaforma SiCei per la gestione 
economica, amministrativa e pastorale 
di diocesi e parrocchie. Il relatore ha 
anche evidenziato le potenzialità 
illustrate nella rivista SiCei-informa del 
marzo scorso in cui si racconta anche 
dell9esperienza della nostra arcidiocesi. 
A prendere la parola anche il vicario 
generale diocesano Mariano Parisella, 
che, dopo aver richiamato il percorso 

svolto negli ultimi anni, ha lasciato 
intravedere le prossime fasi che 
andranno ad arricchire il cammino 
iniziato nel 2015. L9incontro è 
proseguito con una serie di 
testimonianze dei vicari foranei, dei 
parroci e degli economi delle 
parrocchie di tutto il territorio 
diocesano segno che il progetto 
<Diocesi e parrocchie& in cordata= 
non ha riguardato semplicemente i 
numeri ma si è trattato di un vero e 
proprio percorso sinodale 
relativamente all9ambito gestionale. Le 
testimonianze hanno confermato che, 
mettendo insieme esperienze e 
professionalità variegate, in una logica 
di ascolto, condivisione, confronto e 
rispetto reciproco, è possibile creare 
processi di reale incontro tra le 
differenze che si adattino alle esigenze e 
alle specificità di ogni persona e di ogni 
comunità. Il percorso ha saputo 
valorizzare i talenti presenti nelle 
diverse realtà parrocchiali, l9assoluta 
gratuità del servizio, la trasparenza con 
la quale in seno alla chiesa 
amministriamo i beni ecclesiastici. La 
diocesi di Gaeta si è detta pronta a 
continuare il cammino con le sue 
parrocchie per realizzare le fasi 
successive del progetto <Diocesi e 
parrocchie& in cordata=. 

* economo diocesano

Palazzo De Vio giovedì 
ha ospitato l9evento 
sulla gestione economica 
delle parrocchie: 
condivise le buone prassi

Ecco la rassegna 
«Facciamo teatro 
con il cuore»

DI ALESSANDRA TUCCIARONE 

H
a preso il via a fine giugno la II 
edizione di <Facciamo teatro con 
il cuore=, la rassegna della parroc-

chia Santo Stefano protomartire di Gae-
ta, ideata e curata da Roberta Paone ed or-
ganizzata dal laboratorio teatrale Santo 
Stefano, con la collaborazione del comi-
tato feste della parrocchia.  
L9evento è sostenuto anche dal Comune 
di Gaeta, dalla fondazione Don Cosimi-
no Fronzuto e dall9Aido, l9Associazione 
italiana per la donazione di organi.  
La rassegna si terrà per tutta l9estate, fino 
al 4 settembre, nella piazzetta Santo Ste-
fano in via dei Frassini a Gaeta. Per il se-
condo anno di seguito, viene presentata 
alla città una serie di spettacoli accurata-
mente scelti per dare all9estate quel toc-
co speciale che solo la magia del teatro 
può regalare.  
Le pennellate che compongono il qua-
dro della rassegna sono impresse dalle 
diverse compagnie che prendono parte a 
questo progetto inclusivo, colorandolo 
di una enorme varietà di emozioni in cui 
attori sul palco e spettatori possono in-
contrarsi all9unisono. Perché è così che 
viene sentito e vissuto il teatro, come un 
grande rituale collettivo che, in contro-
tendenza rispetto ad ogni individualismo, 
coinvolge e unisce tutti.  
Dentro le storie e sui volti dei personag-
gi che ci aspettano 3 freschi, ironici, sof-
ferenti o più drammatici 3 ognuno può 
ritrovare qualcosa di sé, ognuno può ri-
scoprire quell9empatia che permette di 
uscire dalla nostra individualità per ritro-
vare, dietro ogni apparente finzione, la 
vita vera.  
Questo grande evento non è l9unico a di-
mostrare l9importanza che viene data al 
teatro all9interno della parrocchia: già da 
anni, infatti, è attivo il laboratorio teatra-
le giovanile, uno spazio di condivisione 
in cui si lavora tutti insieme. L9obiettivo 
di questa attività oratoriale è quello di 
creare, attraverso la bellezza del teatro, 
una realtà in cui i giovani possano cresce-
re sperimentando l9incontro con l9altro e 
il valore di esprimersi in maniera libera 
e autentica. Il tutto, oltre ad essere una 
bellezza per la Chiesa locale è anche qual-
cosa di bello da proporre alla città.

L9INIZIATIVA 

A
ncora una scoperta a Fondi: 
riemerge durante i lavori un 
tratto di Appia Antica. La 

scoperta durante alcuni scavi le-
gati ad un gestore telefonico in 
viale della Libertà in zona Porta 
Roma nei giorni scorsi. Molti cit-
tadini si sono affacciati, ai mar-
gini del cantiere proprio a due 
passi dalla piccola rotonda che 
vede viale della Libertà interse-
carsi con via Roma.  
In quel punto, in diversi hanno 
anche provato a scattare foto do-
ve sono riaffiorati dei basoli di 
epoca romana. Non una grande 
scoperta, in senso stretto, in 
quanto si sapeva che sotto l9at-
tuale asfalto in quell9area ci fos-
sero i reperti romani consideran-
do che a poche decine di metri 
anticamente si trovava l9antica 
Porta Roma, proprio alla fine di 
Corso Appio Claudio. Nonostan-
te fosse cosa quasi certa, questa 
scoperta permette di riconoscere 
e ampliare almeno da un punto 

di vista di mappatura, quanto sia 
sopravvissuto dell9insediamento 
dell9antico impero romano 
nell9area di Fondi. Tutto il sud 
del territorio del Lazio è carico 
di storia degli antichi romani. So-
lo per citare due insediamenti og-
gi di un9importanza unica nel lo-
ro genere: la villa di Tiberio a 
Sperlonga e l9antica città di Min-
turnae a due passi dal fiume Ga-
rigliano e del confine con la 
Campania. Gli uffici comunali di 
Fondi, insieme alla Soprinten-
denza hanno proceduto alla da-
tazione alla catalogazione, ma 
questo rinvenimento tornerà sot-
to il manto stradale, in quanto, 
a differenza di quello fatto qual-
che mese fa nei pressi di Ponte 
Selve, non può essere lasciato 
scoperto. L9area a nord della cit-
tà, è quella nella quale sono sta-
ti fatti più rinvenimenti di epoca 
romana negli ultimi anni. Il più 
importante quello dell9anfiteatro 
scoperto nel 2021. (Si.Nar.)

Quel legame con l9antica Roma: 
scoperti nuovi basoli dell9Appia a Fondi

DI LOREDANA TRANIELLO 

S
i chiama Maurizio So-
scia ed è di Itri, il più fa-
moso ceramista del sud 

pontino. Quello che sareb-
be diventato poi il suo lavo-
ro lo ha scoperto per caso. 
Infatti, Maurizio ha iniziato 
a lavorare come metalmec-
canico, poi falegname, ma 
nel suo Dna l9arte c9è sempre 
stata, infatti, suo fratello 
Normanno è un pittore, suo 
fratello Bruno è tornitore e 
sono molto apprezzati nel 
mondo della manualità. 
Maurizio ha una grande pre-
dilezione per la storia, so-
prattutto quella etrusca che 
ritroviamo nei soggetti da 
lui rappresentati su vasi, fon-
tane e bassorilievi. «Ricordo 
che quando mio fratello sta-
va costruendo casa e io guar-
davo i materiali come pie-
tre, mattoni, legno e da lì si 

è accesa la curiosità di tutto 
ciò che la natura ci offre con 
l9uomo che con la sua crea-
tività la può modificare e 
creare qualcosa di unico. In 
questo modo sono nate tan-
te mie creature: vasi, fonta-
ne, basso rilievi ma anche 
steli cimiteriali. La morte 3 
spiega Soscia 3 non è qual-
cosa di triste, anzi nelle mie 
opere sono presenti elemen-
ti della vita vissuta, l9essen-
za stessa dell9esistenza».  
La scuola per Maurizio è 
sperimentazione sulla ma-
teria come: la pietra e la cre-

ta e da esse far nascere un 
oggetto utile o di ornamen-
to.  
«La mia passione nasce dal-
la curiosità di tutto ciò che 
mi circonda, da tutto ciò 
che è materia e pian piano 
è diventato per me, da una 
passione, un lavoro». Il ma-
teriale che Maurizio Soscia 
preferisce è il marmo di Co-
reno perché è facile trovare 
dei fossili tra le venature. 
«L9arte si deve condividere, 
tutto ciò che è stato in pas-
sato non esiste più, i giova-
ni li vedo passivi. Però no-
to che mia figlia Laura è 
molto predisposta verso 
l9arte e ciò mi inorgoglisce». 
Maurizio Soscia dall911 lu-
glio ha inaugurato la sua 
personale presso la pinaco-
teca comunale di Gaeta dal 
titolo <La stanza degli ospi-
ti= che resterà aperta fino al 
31 agosto.

La storia del ceramista 
più famoso del sud 
della provincia pontina 
che ha trasformato 
in lavoro la passione 
per la materia

Un mestiere fatto di arte

Il presidente della Cei 
a San Magno per Dabar  

G
rande notizia per tutta l9arcidio-
cesi di Gaeta: mercoledì 26 luglio 

alle 21 sarà ospite del percorso Da-
bar estate, il cardinale Matteo Ma-
ria Zuppi, l9attuale presidente del-
la Conferenza episcopale italiana, 
arcivescovo di Bologna e molto 
chiacchierato anche nei telegiorna-
li nazionali nell9ultimo periodo in 
quanto nominato emissario da pa-
pa Francesco per tentare di instau-
rare un dialogo per arrivare a un 

cessate il fuoco e poi una pace du-
ratura nella guerra tra Russia e 
Ucraina.  
Si preannuncia, infatti, un appun-
tamento di spessore con una testi-
monianza importante quella alla 
presenza del cardinal Zuppi che par-
lerà sia di fraternità che di una Chie-
sa in dialogo per la costruzione del-
la pace. L9evento è gratuito come 
sempre accade per il percorso Da-
bar, fortemente voluto dall9arcidio-
cesi di Gaeta, ma per prendere par-
te è richiesta l9iscrizione attraverso 
il portale eventbrite.it.

Obiettivo 2026  
«Capitale della cultura» 

L
a città di Gaeta punta in alto: nei 
giorni scorsi, l9ente guidato dal 

sindaco Cristian Leccese si è candi-
dato a capitale italiana della Cultu-
ra per il 2026. Mentre manca anco-
ra qualche mese affinché il Ministe-
ro decida chi ammettere o meno al-
la corsa all9ambito riconoscimento 
che, tra le altre cose concede finan-
ziamenti per realizzare numerosi 
eventi, la città del Golfo prova il 
grande passo per accreditarsi sia a 
livello culturale che turistico a livel-
lo nazionale. Una sfida non facile 
per il centro del sud della provincia 
se si considera che le capitali della 
cultura da quest9anno in avanti so-
no tutti capoluoghi: quest9anno so-
no celebrate insieme Bergamo e 
Brescia, il prossimo anno tocca a Pe-
saro e nel 2025 ad Agrigento. 
«Una grandissima occasione 3 ha 
dichiarato il sindaco Cristian Lecce-
se 3 per mettere in mostra, per un 
intero anno, i caratteri originali e i 
fattori del nostro territorio che ne 
determinano lo sviluppo culturale, 
inteso come motore di crescita 
dell9intera comunità. La cultura è 
nel dna dell9intera comunità gaeta-
na e recita un ruolo di primaria im-
portanza, soprattutto in chiave iden-
titaria, in ogni cittadino, che da sem-
pre si ritrova a respirarla a pieni pol-
moni». Folta la platea delle città can-
didate insieme a Gaeta per il 2026 
tra cui spiccano anche centri quali 
L9Aquila, Latina, Lucca, Rimini e 
Nuoro. 

Simone Nardone

LA CITTÀ
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|  I Contributi 8XMille 2023 ORDINARI88

Il Santuario Maria Santissima della Civita è stato assegnatario del contributo 8XMille culto e pastorale 2023 dell’importo di € 25.600,00, 
destinato all’allestimento del centro pastorale. Il Santuario riprenderà così la sua principale vocazione di centro spirituale e pastorale 
della diocesi di Gaeta e delle altre regioni da cui affluiscono migliaia di pellegrini e visitatori. 

Centro Pastorale 
presso il Santuario Maria SS.ma della Civita - Itri
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777 «Espressioni e linguaggio del corpo» 
in mostra in pinacoteca 

O
ggi alle 17.30 si inaugura presso la pinacoteca co-
munale <Antonio Sapone= di Gaeta, la mostra dal 

titolo <Espressioni e linguaggio del corpo=. Sono 112 
le opere esposte, di 85 artisti italiani e stranieri. Le 
tecniche utilizzate sono: olio, acrilici, tecniche miste. 
Tra queste ce n9è una in particolare che colpisce per 
la caratteristica dell9autore, infatti, è stata eseguita 
all9età di 103 anni, due anni prima di morire. Si trat-
ta di una <Madonna con bambino=. L9artista, di ori-
gine italo-americana si chiamava Antonio Salemme, 
nato a Gaeta ma emigrato negli Usa. «La tela, prima 
di arrivare in comodato gratuito a tempo indeter-
minato in pinacoteca, era esposta negli uffici del 
Pantheon di Roma» ha spiegato Vincenzo Lieto, cu-
ratore della mostra. 

ARTE

La Chiesa locale 
unita per la pace 

Una foto della parrocchia latina a Gaza

DI MAURIZIO DI RIENZO * 

Oggi alle 12 tutte le comunità 
della diocesi di Gaeta saranno 
unite nella preghiera del 

Regina Coeli o una preghiera 
mariana, a seguito dell9escalation del 
conflitto in Terra Santa. Nei giorni 
scorsi l9arcivescovo di Gaeta Luigi 
Vari ha diffuso sui social un invito 
alla preghiera e un messaggio di 
riflessione, nelle stesse ore in cui è 
avvenuto un massiccio attacco 
dell9Iran a Israele, già condannato 
dalle forti parole di papa Francesco: 
«Faccio un accorato appello affinché 
si fermi ogni azione che possa 
alimentare una spirale di violenza col 
rischio di trascinare il Medio oriente 
in un conflitto bellico ancora più 
grande. Nessuno deve minacciare 
l9esistenza altrui. Tutte le nazioni si 
schierino invece da parte della pace, e 
aiutino gli israeliani e i palestinesi a 
vivere in due Stati, fianco a fianco, in 
sicurezza. È un loro profondo e lecito 
desiderio, ed è un loro diritto. Due 

Stati vicini». Nelle parole del vescovo, 
il riferimento al tema del limite per 
la risoluzione dei conflitti: nel 
mondo antico si trattava della legge 
del taglione, ovvero l9occhio per 
occhio, dente per dente. Un semplice 
limite di buon senso che, tuttavia, 
non rendeva giustizia alla persona 
umana. Invece, a partire dalla storia 
biblica di Caino e Abele, Dio ha 
imposto all9umanità un limite 
superiore di dignità: <Chiunque 
ucciderà Caino subirà la vendetta 
sette volte= (Gen 4,5). La guerra di 
Gaza, conflitto armato iniziato il 7 

ottobre 2023, ha generato finora 
decine di migliaia di morti di cui 
non si ha certezza nei numeri, in 
prevalenza nel territorio della Striscia 
di Gaza. Ma i numeri che fanno 
anche paura sono quelli degli 
sfollati. Stime approssimative 
parlando di circa 1 milione e 900 
mila da Gaza e circa 500 mila da 
Israele. La Chiesa di Gaeta si riunisce 
insieme in questo momento per non 
lasciare cadere il pensiero e il cuore 
nello sconforto e nella disperazione, 
per non arrivare credere che la pace 
sia utopia. L9obiettivo, ovviamente, a 
cui tutti auspicano, che si arrivi 
prima possibile ad un cessate il 
fuoco a Gaza e si percorrano le vie 
del negoziato, con determinazione. 
Si aiuti quella popolazione, 
precipitata in una catastrofe 
umanitaria, si liberino subito gli 
ostaggi rapiti mesi fa. 
Il messaggio che dall9arcidiocesi si 
vuole far passare attraverso la 
preghiera è che si ponga fine prima 
possibile a questa sofferenza 
dicendo una volta per tutte, 
attraverso la preghiera per la pace: 
basta con la guerra, basta con gli 
attacchi, basta con la violenza. Sì al 
dialogo e sì alla pace. 

* direttore Ufficio 
per le comunicazioni sociali

Alle 12 il Regina Coeli: 
le comunità chiamate 
alla preghiera simultanea 
per il Medio Oriente 
su invito del vescovo Vari

Oggi a Formia le suore 
in ritiro diocesano 

I
l settimo ritiro spirituale mensile 
dell9Usmi si svolge oggi, domeni-

ca del Buon Pastore e giornata di 
preghiera per le vocazioni, presso 
le Suore degli angeli, adoratrici del-
la santa Trinità, in via San Giulio a 
Formia. Come negli gli altri incon-
tri precedenti le suore si confronte-
ranno sul tema <So a chi ho dato fi-
ducia (2 Tim 1,12). Alle fonti della 
mia consacrazione=, guidate da 
suor Annalisa Bini, domenicana. Il 

ritiro inizia con la celebrazione del-
le Lodi, alle 9 e proseguirà con 
l9adorazione eucaristica e le confes-
sioni.  
Si concluderà con la Messa alle 12, 
presieduta da padre Antonio Run-
gi, delegato arcivescovile per la vi-
ta consacrata dell9arcidiocesi di 
Gaeta e attuale superiore della co-
munità passionista di Itri-Civita.  
La Messa sarà preceduta dalla pre-
ghiera e canto del Regina coeli per 
la pace nel mondo, come richiesto 
dall9arcivescovo Luigi Vari per tut-
ta la diocesi di Gaeta.

SPERLONGA

A
lla Messa si arriva con la navetta, la novità a 
Sperlonga. Al via da oggi la fase sperimentale 

per collegare gratuitamente la parte bassa con 
quella alta del paese in occasione della Messa do-
menicale. Il tutto è stato fortemente voluto dal 
consorzio Sperlonga turismo insieme al Municipio. 
Il pullmino ogni domenica partirà alle 10.45 da 
via Lepanto presso l9ambulatorio medico per rag-
giungere la parte alta in tempo per l9inizio della 
celebrazione alle 11. Al ritorno, invece, si parte al-
le 12 da piazza Municipio per scendere fino a via 
Lepanto. La fase sperimentale resa possibile gra-
zie al socio del consorzio Sperlonga turismo del 
parcheggio Delle Vite proseguirà per tutto l9anno 
solare in via sperimentale. 
Soddisfazione e ringraziamenti anche dalla par-
rocchia sperlongana del parroco don Mariano Pa-
risella che hanno dato riscontro degli orari delle 
corse del nuovo servizio gratuito anche attraver-
so i propri profili social.

La navetta gratuita 
per andare a Messa

Il libro di Severino 
racconta l9essere «Figli»

Si è svolto ieri a Minturno presso la 
biblioteca comunale intitolata a 
Luigi Raus un evento culturale mol-

to importante che si è concretizzato con 
un incontro con l9autore. Stiamo par-
lando dell9appuntamento fortemente 
voluto dall9associazione <Amici del Li-
bro= che opera principalmente in stret-
ta sinergia con la biblioteca locale e che 
ha portato ad intervenire la scrittrice Sil-
vana Severino autrice del volume Figli. 
Il volume edito da Scatole Parlanti, è 
stato ampiamente dibattuto e presenta-
to, illustrando la raccolta dei tredici rac-
conti che mettono in luce varie temati-
che tenendo il focus su un elemento co-
mune a tutti i racconti: i figli. 
Non solo quelli avuti, ma anche l9esse-
re stati dei figli, lasciando così traspa-
rire emozione, sensazioni e sfaccettatu-
re diverse sulle quali sono intervenuti 
i partecipanti.

San Sotero Papa, Fondi celebra il Pontefice 
Oggi il culmine della festa: la processione

In questi giorni la città di Fondi ricorda il XII 
pontefice della chiesa romana, ovvero san 
Sotero Papa.  

La festa culmina con la processione di oggi po-
meriggio alle 18 con il reliquiario in argento di 
san Sotero e a seguire la messa celebrata da don 
Giuseppe Rosoni.  
Per l9occasione, la Pro loco di Fondi, in colla-
borazione con la parrocchia di San Pietro ha an-
che pubblicato un pieghevole gratuito, distri-
buito alle principali attività commerciali del 
centro cittadino e dedicato alle celebrazioni 
che, tra le altre cose ricorda anche le tradi-
zioni del posto.  
Una di queste è sicuramente quella del pastic-
ciotto ripieno di marmellata, da molti cono-
sciuto proprio come il dolce di san Sotero e in-
serito a pieno titolo nell9immaginario colletti-
vo del posto. 
Per i fedeli, l9appuntamento è alle 18 presso il 
Duomo di Fondi, prima con la processione e 
poi con la Messa in onore del Santo.Il busto di San Sotero

È tempo d9«osare 
passi nuovi», 
l9idea della Caritas
DI CHIARA DESIATO 

La Caritas di Gaeta ha scelto di dedi-
care la progettazione 2024 a perso-
ne in condizione di marginalità e 

isolamento dovuta in particolar modo 
ad una problematica di natura sanitaria 
e invalidante. Il progetto <Osare passi 
nuovi= ha come obiettivo generale quel-
lo di migliorare la qualità della salute 
delle persone fragili promuovendo per-
corsi per l9inclusione sociale e la riabili-
tazione, con il ricorso a strumenti inno-
vativi a partire da una sperimentazione 
di interventi che si ispirano alla meto-
dologia del Budget di Salute.  
Nello specifico, si vuole prevenire e supe-
rare la stigmatizzazione dei disagi psichi-
ci e delle dipendenze patologiche e il con-
seguente isolamento; promuovere la cul-
tura della salute mentale che tenga con-
to della centralità della dimensione socia-
le negli interventi predisposti e quindi in-
tesa come salute mentale di comunità; 
promuovere la cultura della disabilità co-
me risorsa; sostenere le famiglie non so-
lo orientando e facilitando l9accesso ai 
servizi sociosanitari ma anche in termini 
di empowerment; stimolare alla realizza-
zione di nuovi modelli di programma-
zione, progettazione e realizzazione con-
certata del sistema integrato tra enti pub-
blici, terzo settore ed enti del territorio. 
Nei centri di ascolto parrocchiali si avvi-
cinano numerose persone che presenta-
no questo tipo di fragilità e necessitano 
di una presa in carico strutturata, plura-
le e personalizzata. Interventi di questa 
natura hanno poi bisogno di un9azione 
di sistema che coinvolga più soggetti, dai 
servizi sociali alle cooperative sociali, al-
le Asl, alle associazioni sul territorio. 
La sfida è di provare a far camminare 
insieme gli enti pubblici e la realtà del 
terzo settore ed ecclesiale, per accom-
pagnare i primi nella elaborazione di 
nuovi servizi che possano dare risposte 
più organiche e globali alla presa in ca-
rico della persona e contribuire a dif-
fondere una cultura della fragilità come 
azione di comunità. Si intende realizza-
re un intervento di welfare plurale, rico-
noscendo nella corresponsabilità uno 
strumento necessario per condividere e 
moltiplicare le risorse.

IL PROGETTO

Con il cardinale De Vio 
biografo di san Tommaso 

V
enerdì 19 aprile, si è tenuto un 
incontro sulla storia del cardi-

nale Tommaso De Vio, a Gaeta sua 
città natale, in quello che fu il suo 
palazzo che non a caso porta anco-
ra oggi il suo nome.  
Promosso dal Centro culturale Il 
Cortile dell9Aquinate-Aps di Fondi, 
l9evento, si è inserito all9interno 
delle celebrazioni giubilari in ono-
re di San Tommaso d9Aquino dato 
che De Vio, frate domenicano e 
teologo, ha lasciato un grande 
commento della Summa dell9Aqui-
nate suo confratello.  
Il gaetano, maestro generale 
dell9Ordine, nominato cardinale 
compì diverse missioni diplomati-
che; quella più famosa fu nel 1518 
presso l9imperatore Massimiliano 
durante la quale, in quanto lega-
to pontificio si incontrò con Lute-
ro ad Augusta. I colloqui non con-
vinsero Lutero a ritrattare le sue 
opinioni, ma De Vio ne uscì in un 
certo qual modo cambiato. Infatti 
da questo momento si dedicò mag-
giormente a studi esegeti com-
mentando il Nuovo e Antico Testa-
mento e nel 1522 presento a papa 
Adriano VI un progetto di riforma 
della Chiesa. Di spessore l9interven-
to della relatrice suor Annalisa Bi-
ni, domenicana e dottore in Storia 
della Chiesa, per aver fatto cono-
scere nel dettaglio una figura tan-
to ricca. Una visita al museo dio-
cesano a cura di don Gennaro Pe-
truccelli ha concluso la serata. 

Florenza Alcamo

L9EVENTO

Gli studenti del liceo Fermi 
di Gaeta e del liceo Majo-
rana di Latina, martedì al-

le 10.30 sono coinvolti in un 
progetto chiamato <Micromar=. 
«Il progetto dell9Aipu, arriva nel-
la scuola con l9idea di creare uno 
spazio didattico dedicato all9am-
biente e come offerta formati-
va» ha spiegato la professoressa 
Manuela Ruggieri referente del 
progetto per le scuole. «Il proget-
to nasce da un incontro casuale 
avvenuto lo scorso anno al Ma-
jorana di Latina, per dare ai ra-
gazzi aderenti all9Ecoschools 
delle preziose informazioni che 
riguardano gli effetti dei cam-
biamenti climatici sull9ecosiste-
ma marino e creare un ponte tra 
scuola e lavoro». 
La lezione in mare sarà tenuta 
dal professor Adriano Madon-
na, biologo marino, ricercatore 
e docente presso l9Università Fe-
derico II di Napoli. L9uscita di-
dattica nel golfo di Gaeta è or-

ganizzata dal Majorana in colla-
borazione con il Fermi, Aipu e 
la Fondazione Caboto. Gli stu-
denti saranno divisi in due grup-
pi, che si alterneranno fra l9atti-
vità in barca e l9orientamento al-
la Fondazione Caboto. 
«Il Mediterraneo è un mare che 
viene monitorato da tutti gli 
scienziati del mondo 3 ha spie-
gato il professor Madonna, pro-
seguendo 3 è un mare piccolo e 
poco profondo è perciò che in 
esso si può monitorare e con-
trollare con facilità perché con-
tiene una biodiversità enorme. 
Oggi abbiamo un mar Mediter-
raneo meno ossigenato di una 
volta questo a causa dei cambia-
menti climatici. La Fondazione 
Caboto ha preso due grosse bar-
che per l9esercitazione degli al-
lievi e mi ha chiesto di impian-
tare un laboratorio marino su 
una di esse. E ciò è importante 
per gli studenti». 

Loredana Traniello

Gli studenti a Gaeta per una lezione  
in barca sul Mar Mediterraneo

DI MARIANO PARISELLA * 

Venerdì 30 aprile la co-
munità diocesana è 
chiamata a vivere 

un9ulteriore tappa del cam-
mino che sta svolgendo in 
questo anno di preparazione 
al Giubileo, dedicato alla 
preghiera. L9arcivescovo Lui-
gi Vari invita tutti presso il 
santuario diocesano della 
Madonna della Civita, per 
dare inizio coralmente al 
mese di maggio.  
La recita comunitaria del 
Rosario e la concelebrazio-
ne eucaristica scandiranno 
i tempi della preghiera, 
espressione di gratitudine 
unita a quella di Cristo 
nell9Eucaristia e lode fidu-
ciosa sull9esempio di Ma-
ria vergine.  
Significativo, nel percorso di 
crescita nella preghiera, è ri-
trovarsi nel Santuario dioce-

sano, memoria costante del-
la gratitudine dei fedeli, luo-
go dove nei secoli tanti cuo-
ri hanno potuto sperimen-
tare le grazie che Dio dispen-
sa in abbondanza.  
Tale memoria alimenta il do-
no della speranza. Nel salire 
al santuario per ritrovarsi in-
sieme a celebrare l9Eucaristia 
con il proprio pastore siamo 
condotti a riconoscere il do-
no dello Spirito che rende il 
popolo di Dio <Pellegrini di 
speranza=. «La speranza non 
è estranea al santuario, al 
contrario. Dovremo abituar-

ci a parlare della fede rive-
stendola con gli abiti della 
speranza», annota il vademe-
cum <Insegnaci a pregare= 
predisposto per l9anno della 
preghiera dal Dicastero per 
l9evangelizzazione. Il santua-
rio rappresenta un richiamo 
costante alla riconciliazione, 
primariamente con il sacra-
mento della penitenza, ma 
anche con l9abbandono fi-
ducioso nella preghiera alla 
premura della Vergine santa. 
Nella misericordia che il Si-
gnore riversa nell9animo del 
discepolo, si rafforza la vir-
tù della speranza.  
In una parola, nel cammino 
di crescita nella preghiera 
non può mancare la vitale 
linfa di grazia che emana il 
santuario. Allora appunta-
mento per tutti a venerdì 30 
aprile, alle 17.30 presso il 
santuario della Civita a Itri. 

* vicario generale

Tappa verso il Giubileo 
sarà il pellegrinaggio 
al Santuario diocesano 
che è in programma 
per il prossimo 30 aprile 
e apre il mese mariano

Dalla Madonna della Civita

Domenica, 21 aprile 2024
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777 «Espressioni e linguaggio del corpo» 
in mostra in pinacoteca 

O
ggi alle 17.30 si inaugura presso la pinacoteca co-
munale <Antonio Sapone= di Gaeta, la mostra dal 

titolo <Espressioni e linguaggio del corpo=. Sono 112 
le opere esposte, di 85 artisti italiani e stranieri. Le 
tecniche utilizzate sono: olio, acrilici, tecniche miste. 
Tra queste ce n9è una in particolare che colpisce per 
la caratteristica dell9autore, infatti, è stata eseguita 
all9età di 103 anni, due anni prima di morire. Si trat-
ta di una <Madonna con bambino=. L9artista, di ori-
gine italo-americana si chiamava Antonio Salemme, 
nato a Gaeta ma emigrato negli Usa. «La tela, prima 
di arrivare in comodato gratuito a tempo indeter-
minato in pinacoteca, era esposta negli uffici del 
Pantheon di Roma» ha spiegato Vincenzo Lieto, cu-
ratore della mostra. 

ARTE

La Chiesa locale 
unita per la pace 

Una foto della parrocchia latina a Gaza

DI MAURIZIO DI RIENZO * 

Oggi alle 12 tutte le comunità 
della diocesi di Gaeta saranno 
unite nella preghiera del 

Regina Coeli o una preghiera 
mariana, a seguito dell9escalation del 
conflitto in Terra Santa. Nei giorni 
scorsi l9arcivescovo di Gaeta Luigi 
Vari ha diffuso sui social un invito 
alla preghiera e un messaggio di 
riflessione, nelle stesse ore in cui è 
avvenuto un massiccio attacco 
dell9Iran a Israele, già condannato 
dalle forti parole di papa Francesco: 
«Faccio un accorato appello affinché 
si fermi ogni azione che possa 
alimentare una spirale di violenza col 
rischio di trascinare il Medio oriente 
in un conflitto bellico ancora più 
grande. Nessuno deve minacciare 
l9esistenza altrui. Tutte le nazioni si 
schierino invece da parte della pace, e 
aiutino gli israeliani e i palestinesi a 
vivere in due Stati, fianco a fianco, in 
sicurezza. È un loro profondo e lecito 
desiderio, ed è un loro diritto. Due 

Stati vicini». Nelle parole del vescovo, 
il riferimento al tema del limite per 
la risoluzione dei conflitti: nel 
mondo antico si trattava della legge 
del taglione, ovvero l9occhio per 
occhio, dente per dente. Un semplice 
limite di buon senso che, tuttavia, 
non rendeva giustizia alla persona 
umana. Invece, a partire dalla storia 
biblica di Caino e Abele, Dio ha 
imposto all9umanità un limite 
superiore di dignità: <Chiunque 
ucciderà Caino subirà la vendetta 
sette volte= (Gen 4,5). La guerra di 
Gaza, conflitto armato iniziato il 7 

ottobre 2023, ha generato finora 
decine di migliaia di morti di cui 
non si ha certezza nei numeri, in 
prevalenza nel territorio della Striscia 
di Gaza. Ma i numeri che fanno 
anche paura sono quelli degli 
sfollati. Stime approssimative 
parlando di circa 1 milione e 900 
mila da Gaza e circa 500 mila da 
Israele. La Chiesa di Gaeta si riunisce 
insieme in questo momento per non 
lasciare cadere il pensiero e il cuore 
nello sconforto e nella disperazione, 
per non arrivare credere che la pace 
sia utopia. L9obiettivo, ovviamente, a 
cui tutti auspicano, che si arrivi 
prima possibile ad un cessate il 
fuoco a Gaza e si percorrano le vie 
del negoziato, con determinazione. 
Si aiuti quella popolazione, 
precipitata in una catastrofe 
umanitaria, si liberino subito gli 
ostaggi rapiti mesi fa. 
Il messaggio che dall9arcidiocesi si 
vuole far passare attraverso la 
preghiera è che si ponga fine prima 
possibile a questa sofferenza 
dicendo una volta per tutte, 
attraverso la preghiera per la pace: 
basta con la guerra, basta con gli 
attacchi, basta con la violenza. Sì al 
dialogo e sì alla pace. 

* direttore Ufficio 
per le comunicazioni sociali

Alle 12 il Regina Coeli: 
le comunità chiamate 
alla preghiera simultanea 
per il Medio Oriente 
su invito del vescovo Vari

Oggi a Formia le suore 
in ritiro diocesano 

I
l settimo ritiro spirituale mensile 
dell9Usmi si svolge oggi, domeni-

ca del Buon Pastore e giornata di 
preghiera per le vocazioni, presso 
le Suore degli angeli, adoratrici del-
la santa Trinità, in via San Giulio a 
Formia. Come negli gli altri incon-
tri precedenti le suore si confronte-
ranno sul tema <So a chi ho dato fi-
ducia (2 Tim 1,12). Alle fonti della 
mia consacrazione=, guidate da 
suor Annalisa Bini, domenicana. Il 

ritiro inizia con la celebrazione del-
le Lodi, alle 9 e proseguirà con 
l9adorazione eucaristica e le confes-
sioni.  
Si concluderà con la Messa alle 12, 
presieduta da padre Antonio Run-
gi, delegato arcivescovile per la vi-
ta consacrata dell9arcidiocesi di 
Gaeta e attuale superiore della co-
munità passionista di Itri-Civita.  
La Messa sarà preceduta dalla pre-
ghiera e canto del Regina coeli per 
la pace nel mondo, come richiesto 
dall9arcivescovo Luigi Vari per tut-
ta la diocesi di Gaeta.

SPERLONGA

A
lla Messa si arriva con la navetta, la novità a 
Sperlonga. Al via da oggi la fase sperimentale 

per collegare gratuitamente la parte bassa con 
quella alta del paese in occasione della Messa do-
menicale. Il tutto è stato fortemente voluto dal 
consorzio Sperlonga turismo insieme al Municipio. 
Il pullmino ogni domenica partirà alle 10.45 da 
via Lepanto presso l9ambulatorio medico per rag-
giungere la parte alta in tempo per l9inizio della 
celebrazione alle 11. Al ritorno, invece, si parte al-
le 12 da piazza Municipio per scendere fino a via 
Lepanto. La fase sperimentale resa possibile gra-
zie al socio del consorzio Sperlonga turismo del 
parcheggio Delle Vite proseguirà per tutto l9anno 
solare in via sperimentale. 
Soddisfazione e ringraziamenti anche dalla par-
rocchia sperlongana del parroco don Mariano Pa-
risella che hanno dato riscontro degli orari delle 
corse del nuovo servizio gratuito anche attraver-
so i propri profili social.

La navetta gratuita 
per andare a Messa

Il libro di Severino 
racconta l9essere «Figli»

Si è svolto ieri a Minturno presso la 
biblioteca comunale intitolata a 
Luigi Raus un evento culturale mol-

to importante che si è concretizzato con 
un incontro con l9autore. Stiamo par-
lando dell9appuntamento fortemente 
voluto dall9associazione <Amici del Li-
bro= che opera principalmente in stret-
ta sinergia con la biblioteca locale e che 
ha portato ad intervenire la scrittrice Sil-
vana Severino autrice del volume Figli. 
Il volume edito da Scatole Parlanti, è 
stato ampiamente dibattuto e presenta-
to, illustrando la raccolta dei tredici rac-
conti che mettono in luce varie temati-
che tenendo il focus su un elemento co-
mune a tutti i racconti: i figli. 
Non solo quelli avuti, ma anche l9esse-
re stati dei figli, lasciando così traspa-
rire emozione, sensazioni e sfaccettatu-
re diverse sulle quali sono intervenuti 
i partecipanti.

San Sotero Papa, Fondi celebra il Pontefice 
Oggi il culmine della festa: la processione

In questi giorni la città di Fondi ricorda il XII 
pontefice della chiesa romana, ovvero san 
Sotero Papa.  

La festa culmina con la processione di oggi po-
meriggio alle 18 con il reliquiario in argento di 
san Sotero e a seguire la messa celebrata da don 
Giuseppe Rosoni.  
Per l9occasione, la Pro loco di Fondi, in colla-
borazione con la parrocchia di San Pietro ha an-
che pubblicato un pieghevole gratuito, distri-
buito alle principali attività commerciali del 
centro cittadino e dedicato alle celebrazioni 
che, tra le altre cose ricorda anche le tradi-
zioni del posto.  
Una di queste è sicuramente quella del pastic-
ciotto ripieno di marmellata, da molti cono-
sciuto proprio come il dolce di san Sotero e in-
serito a pieno titolo nell9immaginario colletti-
vo del posto. 
Per i fedeli, l9appuntamento è alle 18 presso il 
Duomo di Fondi, prima con la processione e 
poi con la Messa in onore del Santo.Il busto di San Sotero

È tempo d9«osare 
passi nuovi», 
l9idea della Caritas
DI CHIARA DESIATO 

La Caritas di Gaeta ha scelto di dedi-
care la progettazione 2024 a perso-
ne in condizione di marginalità e 

isolamento dovuta in particolar modo 
ad una problematica di natura sanitaria 
e invalidante. Il progetto <Osare passi 
nuovi= ha come obiettivo generale quel-
lo di migliorare la qualità della salute 
delle persone fragili promuovendo per-
corsi per l9inclusione sociale e la riabili-
tazione, con il ricorso a strumenti inno-
vativi a partire da una sperimentazione 
di interventi che si ispirano alla meto-
dologia del Budget di Salute.  
Nello specifico, si vuole prevenire e supe-
rare la stigmatizzazione dei disagi psichi-
ci e delle dipendenze patologiche e il con-
seguente isolamento; promuovere la cul-
tura della salute mentale che tenga con-
to della centralità della dimensione socia-
le negli interventi predisposti e quindi in-
tesa come salute mentale di comunità; 
promuovere la cultura della disabilità co-
me risorsa; sostenere le famiglie non so-
lo orientando e facilitando l9accesso ai 
servizi sociosanitari ma anche in termini 
di empowerment; stimolare alla realizza-
zione di nuovi modelli di programma-
zione, progettazione e realizzazione con-
certata del sistema integrato tra enti pub-
blici, terzo settore ed enti del territorio. 
Nei centri di ascolto parrocchiali si avvi-
cinano numerose persone che presenta-
no questo tipo di fragilità e necessitano 
di una presa in carico strutturata, plura-
le e personalizzata. Interventi di questa 
natura hanno poi bisogno di un9azione 
di sistema che coinvolga più soggetti, dai 
servizi sociali alle cooperative sociali, al-
le Asl, alle associazioni sul territorio. 
La sfida è di provare a far camminare 
insieme gli enti pubblici e la realtà del 
terzo settore ed ecclesiale, per accom-
pagnare i primi nella elaborazione di 
nuovi servizi che possano dare risposte 
più organiche e globali alla presa in ca-
rico della persona e contribuire a dif-
fondere una cultura della fragilità come 
azione di comunità. Si intende realizza-
re un intervento di welfare plurale, rico-
noscendo nella corresponsabilità uno 
strumento necessario per condividere e 
moltiplicare le risorse.

IL PROGETTO

Con il cardinale De Vio 
biografo di san Tommaso 

V
enerdì 19 aprile, si è tenuto un 
incontro sulla storia del cardi-

nale Tommaso De Vio, a Gaeta sua 
città natale, in quello che fu il suo 
palazzo che non a caso porta anco-
ra oggi il suo nome.  
Promosso dal Centro culturale Il 
Cortile dell9Aquinate-Aps di Fondi, 
l9evento, si è inserito all9interno 
delle celebrazioni giubilari in ono-
re di San Tommaso d9Aquino dato 
che De Vio, frate domenicano e 
teologo, ha lasciato un grande 
commento della Summa dell9Aqui-
nate suo confratello.  
Il gaetano, maestro generale 
dell9Ordine, nominato cardinale 
compì diverse missioni diplomati-
che; quella più famosa fu nel 1518 
presso l9imperatore Massimiliano 
durante la quale, in quanto lega-
to pontificio si incontrò con Lute-
ro ad Augusta. I colloqui non con-
vinsero Lutero a ritrattare le sue 
opinioni, ma De Vio ne uscì in un 
certo qual modo cambiato. Infatti 
da questo momento si dedicò mag-
giormente a studi esegeti com-
mentando il Nuovo e Antico Testa-
mento e nel 1522 presento a papa 
Adriano VI un progetto di riforma 
della Chiesa. Di spessore l9interven-
to della relatrice suor Annalisa Bi-
ni, domenicana e dottore in Storia 
della Chiesa, per aver fatto cono-
scere nel dettaglio una figura tan-
to ricca. Una visita al museo dio-
cesano a cura di don Gennaro Pe-
truccelli ha concluso la serata. 

Florenza Alcamo

L9EVENTO

Gli studenti del liceo Fermi 
di Gaeta e del liceo Majo-
rana di Latina, martedì al-

le 10.30 sono coinvolti in un 
progetto chiamato <Micromar=. 
«Il progetto dell9Aipu, arriva nel-
la scuola con l9idea di creare uno 
spazio didattico dedicato all9am-
biente e come offerta formati-
va» ha spiegato la professoressa 
Manuela Ruggieri referente del 
progetto per le scuole. «Il proget-
to nasce da un incontro casuale 
avvenuto lo scorso anno al Ma-
jorana di Latina, per dare ai ra-
gazzi aderenti all9Ecoschools 
delle preziose informazioni che 
riguardano gli effetti dei cam-
biamenti climatici sull9ecosiste-
ma marino e creare un ponte tra 
scuola e lavoro». 
La lezione in mare sarà tenuta 
dal professor Adriano Madon-
na, biologo marino, ricercatore 
e docente presso l9Università Fe-
derico II di Napoli. L9uscita di-
dattica nel golfo di Gaeta è or-

ganizzata dal Majorana in colla-
borazione con il Fermi, Aipu e 
la Fondazione Caboto. Gli stu-
denti saranno divisi in due grup-
pi, che si alterneranno fra l9atti-
vità in barca e l9orientamento al-
la Fondazione Caboto. 
«Il Mediterraneo è un mare che 
viene monitorato da tutti gli 
scienziati del mondo 3 ha spie-
gato il professor Madonna, pro-
seguendo 3 è un mare piccolo e 
poco profondo è perciò che in 
esso si può monitorare e con-
trollare con facilità perché con-
tiene una biodiversità enorme. 
Oggi abbiamo un mar Mediter-
raneo meno ossigenato di una 
volta questo a causa dei cambia-
menti climatici. La Fondazione 
Caboto ha preso due grosse bar-
che per l9esercitazione degli al-
lievi e mi ha chiesto di impian-
tare un laboratorio marino su 
una di esse. E ciò è importante 
per gli studenti». 

Loredana Traniello

Gli studenti a Gaeta per una lezione  
in barca sul Mar Mediterraneo

DI MARIANO PARISELLA * 

Venerdì 30 aprile la co-
munità diocesana è 
chiamata a vivere 

un9ulteriore tappa del cam-
mino che sta svolgendo in 
questo anno di preparazione 
al Giubileo, dedicato alla 
preghiera. L9arcivescovo Lui-
gi Vari invita tutti presso il 
santuario diocesano della 
Madonna della Civita, per 
dare inizio coralmente al 
mese di maggio.  
La recita comunitaria del 
Rosario e la concelebrazio-
ne eucaristica scandiranno 
i tempi della preghiera, 
espressione di gratitudine 
unita a quella di Cristo 
nell9Eucaristia e lode fidu-
ciosa sull9esempio di Ma-
ria vergine.  
Significativo, nel percorso di 
crescita nella preghiera, è ri-
trovarsi nel Santuario dioce-

sano, memoria costante del-
la gratitudine dei fedeli, luo-
go dove nei secoli tanti cuo-
ri hanno potuto sperimen-
tare le grazie che Dio dispen-
sa in abbondanza.  
Tale memoria alimenta il do-
no della speranza. Nel salire 
al santuario per ritrovarsi in-
sieme a celebrare l9Eucaristia 
con il proprio pastore siamo 
condotti a riconoscere il do-
no dello Spirito che rende il 
popolo di Dio <Pellegrini di 
speranza=. «La speranza non 
è estranea al santuario, al 
contrario. Dovremo abituar-

ci a parlare della fede rive-
stendola con gli abiti della 
speranza», annota il vademe-
cum <Insegnaci a pregare= 
predisposto per l9anno della 
preghiera dal Dicastero per 
l9evangelizzazione. Il santua-
rio rappresenta un richiamo 
costante alla riconciliazione, 
primariamente con il sacra-
mento della penitenza, ma 
anche con l9abbandono fi-
ducioso nella preghiera alla 
premura della Vergine santa. 
Nella misericordia che il Si-
gnore riversa nell9animo del 
discepolo, si rafforza la vir-
tù della speranza.  
In una parola, nel cammino 
di crescita nella preghiera 
non può mancare la vitale 
linfa di grazia che emana il 
santuario. Allora appunta-
mento per tutti a venerdì 30 
aprile, alle 17.30 presso il 
santuario della Civita a Itri. 

* vicario generale

Tappa verso il Giubileo 
sarà il pellegrinaggio 
al Santuario diocesano 
che è in programma 
per il prossimo 30 aprile 
e apre il mese mariano

Dalla Madonna della Civita
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Nell’anno pastorale 2023-2024 l’Ufficio catechistico diocesano ha portato avanti la programmazione condivisa ad inizio anno con gli 
Uffici pastorali diocesani e l’Arcivescovo, ovvero il percorso diocesano di formazione per educatori e catechisti (Chiamati a far crescere) 
e ha introdotto la novità del percorso di formazione per i più giovani alla chiamata al servizio educativo (Ehi, dite proprio a noi?!). 

Centrale è stato il riferimento al cammino sinodale della Chiesa Italiana e alla sua declinazione nella chiesa locale, infatti il tema è stato 
trasversalmente protagonista in tutti gli appuntamenti e ad esso è stato dedicato un approfondimento con il Vicario Episcopale per la 
formazione, don Carlo Lembo. 

Parallelamente a questi percorsi, molti gruppi di catechisti nelle numerose realtà parrocchiali hanno animato percorsi di iniziazione 
ai sacramenti mediando l’itinerario unitario di catechesi proposto: A regola d’arte. Le domande di vita nel cammino della bellezza, 
realizzato grazie al contributo dei fondi dell’8XM alla Chiesa Cattolica.

Le attività dell’Ufficio, rivolte all’attività dei giovani, sono state co-finanziate da liberalità concesse alla Diocesi dalla Banca Popolare di 
Fondi per € 4.718,25 e dalla Banca Fideuram per € 2.000,00.

Il Direttore dell’Ufficio Catechistico 
Claudio di Perna

Ufficio Catechistico
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CHIAMATI A FAR CRESCERE
Il percorso di formazione diocesano per educatori e catechisti 
5 incontri diocesani (Novembre 2022/Giugno 2023)
È stato il percorso di formazione proposto a tutti i catechisti e gli educatori della diocesi; rispetto agli anni precedenti abbiamo pensato di tenere gli 
ambiti foraniali come luoghi di svolgimento degli incontri (sempre importante per esser presenti su tutto il territorio diocesano e per consentire una 
più agevole partecipazione) ma di proporre gli appuntamenti a tutti indistintamente. Questa decisione, che si è rivelata vincente, era stata ragionata 
per consentire una maggiore compattezza del gruppo e per rendere il percorso formativo cadenzato e regolare (5 incontri in tutto da Novembre a 
Giugno).

29 novembre 2022 (San Giuseppe Lavoratore Formia) 
I vostri ragazzi avranno visioni 
Educatori in cammino, in ascolto del sogno 
Incontro di inizio del nuovo anno pastorale con l’Arcivescovo 

Relatore don Giorgio Nacci 

24 gennaio 2023 (Santi Lorenzo e Giovanni Battista - Formia)
Mentre siamo in cammino…
Educatori in ascolto dei sogni 
Incontro sul cammino sinodale e il ruolo dei catechisti 

Relatore don Carlo Lembo

14 marzo 2023 (Palazzo Cardinale De Vio - Gaeta)
…e li condusse in disparte, su un altro monte
Incontro di preghiera e percorso tra arte e fede
Riflessione dell’Arcivescovo e intervento di don Gennaro Petruccelli
Visita al Museo diocesano

17 maggio 2023 (Luogo da definire per il cambio programma - Vindicio)
Presentazione delle linee guida tutela dei minori (Vescovi del Lazio sud)

Relatore don Adriano Di Gesù – Vincenzo Lucarini – l’Arcivescovo

13 giugno 2023 (Fondi)
La dimensione del gruppo dei catechisti
Indicazioni pratiche
Incontro di formazione

Relatrice Maria Rosaria Soldi

EHI, DITE A NOI?!
Il servizio educativo come vocazione
Incontri di formazione per i più giovani che vorrebbero fare un’esperienza di servizio
I tre pomeriggi dell’effatà
3 incontri diocesani (Febbraio/Giugno 2023)
È stato il percorso di formazione proposto a tutti i più giovani della diocesi che si sentono chiamati al servizio o che, inviati dal Parroco, hanno avuto 

ALCUNI TRA I MATERIALI COMUNICATIVI

3
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la possibilità di riflettere sulla vocazione al servizio educativo.
Sono stati una decina i partecipanti, è stato molto interessante.
(3 incontri in tutto da Febbraio a Giugno)

21 febbraio 2023 (San Paolo Apostolo Fondi)
Primo incontro
In ascolto, alla scoperta del sogno

Claudio di Perna

18 aprile 2023 (San Paolo Apostolo Fondi)
Chiamati per nome
Laboratori esperienziali e attività in gruppo

Milena Marrocco e Chiara di Cicco

13 giugno 2023 (Fondi)*
La dimensione del gruppo dei catechisti
Indicazioni pratiche
Incontro di formazione

Relatrice Maria Rosaria Soldi

IL BOT TELEGRAM (Ufficio catechistico diocesi di Gaeta)
Per facilitare la comunicazione e per tenere sempre aggiornati in tempo reale tutti i
catechisti, oltre che avvalerci della disponibilità preziosa dell’Ufficio comunicazioni sociali
(Don Maurizio Di Rienzo, che ringraziamo per la pazienza) mediante la pagina Facebook
diocesana, il sito internet dell’Arcidiocesi e la pagina domenicale di Avvenire Lazio7
(Gaeta), abbiamo creato il BOT TELEGRAM.
Uno spazio comunicativo al quale iscriversi per restare sempre aggiornati.

LA LISTA BOADCAST WHATSAPP
All’inizio dell’anno pastorale, mediante un Modulo Google, abbiamo somministrato un breve
questionario aperto per censire tutti i catechisti della diocesi.
472 utenti hanno risposto e ci hanno autorizzato a trattare i loro dati e ad iscriverli ad una
broadcast che utilizziamo per le comunicazioni e la facilitazione dei messaggi.
C’è stata grande soddisfazione tra i catechisti, per l’utilità dello strumento.

L’ITINERARIO DELL’ANNO – A REGOLA D’ARTE
All’inizio dell’anno pastorale, nei mesi estivi è stato consegnato l’itinerario dell’anno 
“A regola d’arte. Le domande di vita nel cammino della bellezza”, che ha chiuso il ciclo dei
tre vangeli (Marco, Luca e Matteo). Il prossimo anno sarà sugli Atti degli Apostoli.
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Il cammino di preparazione alla Cresima degli adulti accompagna 
quanti, compiuti 18 anni, intendono ricevere il sacramento della 
Confermazione. 

È un tempo speciale di annuncio e di evangelizzazione che, 
per molti, diventa occasione per riavvicinarsi alla fede in modo 
autentico e maturo. Il percorso è diocesano ed è animato da 
un’equipe di persone che guidano nelle quattro foranie della 
Diocesi gli incontri di formazione, al termine dei quali è previsto 
un momento unitario con la presenza dell’Arcivescovo e la 
celebrazione del sacramento della Cresima. 

Obiettivi del cammino di preparazione alla Cresima degli adulti 
sono:

• accoglienza di coloro che, per svariati motivi, erano lontani 
dalla fede;

• condivisione dei vari percorsi umani e spirituali;

• coinvolgimento nella comunità cristiana e cura della fase post 
cresima. 

Nell’anno 2023 sono stati attivati 4 corsi di preparazione per la 
cresima degli adulti e hanno ricevuto il sacramento della Cresima 
circa 200 persone provenienti da varie parti della Diocesi. 

Il responsabile del Servizio per la Cresima degli adulti 
don Giuseppe Marzano

Servizio di Evangelizzazione - Cresima degli adulti
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La Pastorale Giovanile collabora con diversi Uffici della nostra diocesi con l’obiettivo dell’accompagnamento di tutti i giovani a partire 
dai 15 fino ai 35 anni. 

Quest’anno pastorale è stato caratterizzato dalla preparazione di alcuni momenti celebrativi quali la veglia missionaria a ottobre (insieme 
alla Pastorale missionaria), la giornata diocesana della gioventù a novembre, la via crucis per giovani a marzo in occasione della giornata 
dei martiri missionari, la festa diocesana dei cresimandi ad aprile, in occasione della giornata mondiale di preghiera per le vocazioni.

Contestualmente sono stati organizzati 
incontri di riflessione e preghiera sia 
per giovanissimi  (dai 15 ai 18 anni) che 
per giovani (19 35 anni).

L’Ufficio, anche quest’anno ha infine 
collaborato con la Pastorale scolastica 
per il progetto DiVento InVento, 
attraverso cui si raggiungono i ragazzi 
delle scuole superiori con  proposte di 
approfondimento su tematiche a loro 
vicine. 

Il progetto di quest’anno si è soffermato 
sul tema delle dipendenze dai solcial, 
dall’alcool, da altre sostanze e dal gioco 
d’azzardo.

Il Direttore della Pastorale giovanile 

don Alessandro Casaregola

Pastorale Giovanile
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Festa dei Cresimandi
Sabato 20 aprile, presso il piazzale della Chiesa di San Paolo apostolo in Fondi, si 
è tenuto un evento straordinario, che ci auguriamo possa diventare ordinario tra 
le proposte annuali della diocesi: Followers e la Festa diocesana dei cresimandi.

L’evento è rivolto a tutti i ragazzi che riceveranno il Sacramento della Confermazione 
nel 2024 e ai loro educatori e catechisti.

L’evento coincide con la Giornata Mondiale di preghiera per le vocazioni ed è 
stato animato da  momenti di musica, testimonianze e preghiera insieme al nostro 
Vescovo.
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DiVento InVento è il progetto diocesano che si svolge nelle scuole superiori e da quest’anno, su indicazione dell’Arcivescovo, anche in 
selezionate scuole medie (in forma ridotta), per accompagnare gli studenti alla riflessione su tematiche specifiche e ad essere protagonisti 
del cambiamento.

DiVento inVento
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Senza una rete diffusa sul territorio non si può fare granché. Ecco perché il Gruppo di lavoro diocesano del Sovvenire, in collaborazione 
con l’Economato, ha deciso quest’anno di continuare a incoraggiare i parroci delle varie foranie a introdurre, nelle loro realtà comunitarie, 
le buone prassi della raccolta della firma e della raccolta delle offerte per il sostentamento del clero. Il Gruppo di lavoro diocesano ha 
continuato a sensibilizzare ogni comunità parrocchiale affinché venga nominata la figura del responsabile del Sovvenire anche per 
intensificare quei momenti formativi utili a comprende il valore ecclesiale della firma. 

Servizio di promozione e sostegno economico alla Chiesa
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L’idea progettuale del Gruppo di Lavoro Diocesano, in collaborazione con l’Ufficio Scuola, coinvolge i ragazzi delle scuole superiori 
quale parte attiva del percorso di sensibilizzazione ai valori dell’8XMille: si partirà da un concorso a premi per le classi che sapranno 
anzitutto presentare il funzionamento del sistema dell’8xMille, rappresentando i benefici e i valori della firma nonché la ricaduta sul 
nostro territorio diocesano. 

Comunione, corresponsabilità, partecipazione dei fedeli, perequazione, solidarietà, trasparenza e libertà: insieme, laici e sacerdoti, 
sono chiamati a testimoniare con la loro vita questi valori corresponsabilmente al reperimento e all’amministrazione delle risorse 
necessarie al sostegno della vita e della missione della Chiesa. Il nostro dono rende più viva la coscienza dei sacerdoti e dei fedeli di 
appartenersi gli uni agli altri e di essere tutti responsabili della vita e dell’azione della Chiesa, diceva San Giovanni Paolo II. Sovvenire 
quindi, è coinvolgimento, è solidarietà, è conoscenza dell’attività svolta dagli Uffici diocesani, dalle nostre Parrocchie, dai nostri Sacerdoti 
diocesani, alcuni dei quali impegnati nel Terzo Mondo, dai nostri Fedeli impegnati quotidianamente, è fermarci a riflettere sugli strumenti 
utilizzati, le modalità di comunicazione adottate, le vecchie e nuove strade da percorrere insieme. Nella Fede non contano le scelte di 
facciata, ma i comportamenti credibili! L’Economato della Diocesi di Gaeta, di concerto con i Direttori degli uffici pastorali diocesani, 
nell’approntare una specifica modalità di rendicontazione dei fondi 8XMille, ha realizzato percorsi di massima trasparenza nell’uso delle 
risorse, coniugando il tecnicismo contabile con la tradizione e il linguaggio ecclesiastico. I numeri indispensabili per la vita di ogni Ente 
sono di fatto un concetto astratto, non creano immagini, non generano emozioni, se non nel contesto in cui vengono inseriti, motivo 
per cui la rendicontazione dei numeri della nostra diocesi è stata tradotta in immagini e racconti delle attività e dei progetti realizzati 
rendendo quindi i numeri, strumentali alle attività pastorali, facili nella lettura e comprensione. 

 
Il Direttore del Servizio di Promozione 

don Mario Testa

Nasce in questo contesto il documento La Chiesa di 

Gaeta per il Territorio, alla sua V Edizione, in cui vengono 
raccontati i progetti realizzati e la ricaduta sul territorio 
diocesano.

Il Report è consultabile sul sito diocesano: 
www.arcidiocesigaeta.it
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La preghiera è il fondamento stabile della famiglia cristiana e le nostre famiglie hanno sempre più bisogno di stabilità all’interno di quella 
situazione culturale fluida che caratterizza il nostro tessuto sociale. 

Durante questo Anno della Preghiera, voluto da papa Francesco in preparazione al Giubileo 2025, e secondo le indicazioni contenute nella 
Lettera Pastorale del nostro Arcivescovo Luigi, l’Ufficio di Pastorale della Famiglia ha deciso di promuovere un percorso di formazione 
alla Lectio divina, che si è dispiegato in quattro incontri lungo l’intero anno pastorale. 

Una vera scuola di preghiera diffusa sull’intero territorio diocesano che ha saputo fornire criteri e metodi per la meditazione della Parola 
di Dio in famiglia.

In contemporanea a questa offerta formativa e spirituale aperta a tutte le famiglie della Diocesi, l’Ufficio ha desiderato incontrare parroci 
e operatori della Pastorale Familiare, parrocchia dopo parrocchia, in vista della ri-costituzione di una rete dei formatori con la quale 
cominciare a ripensare i percorsi di preparazione alla vita matrimoniale alla luce dei nuovi Itinerari Catecumenali edito dal Dicastero per 
i Laici, la Famiglia e la Vita lo scorso anno 2022. 

Conoscere i volti, chiamarsi per nome, stabilire relazioni, guardare con ammirazione il grande lavoro che si svolge nelle nostre parrocchie, 
sognare insieme, progettare insieme, avventurarsi verso nuove forme di catechesi: anche tutto questo è famiglia!

IL Direttore del Servizio di Pastorale della Famiglia 
Don Mario Testa

Pastorale della Famiglia



 Report 8XMille 2023  | 105



|  I Contributi 8XMille 2023 ORDINARI106

Ufficio per la Pastorale Familiare

15.45  - ACCOGLIENZA
16.00   - INIZIO ATTIVITA9
18.30  - CELEBRAZIONE EUCARISTICA

previsto servizio di baby-sitting

L'avevano riconosciuto
 nello spezzare il pane

L'avevano riconosciuto
 nello spezzare il pane

DOMENICA 5 MAGGIO 2024 ORE 15:45

CHIESA SAN GIOVANNI BATTISTA -  CASTELFORTE
DOMENICA 5 MAGGIO 2024 ORE 15:45

CHIESA SAN GIOVANNI BATTISTA -  CASTELFORTE

LECTIO DIVINA SU Lc 24,13-35LECTIO DIVINA SU Lc 24,13-35

per info: 329.048.2717 (Don Mario) - 347.770.6032 (Tommaso)

Ufficio per la Pastorale Familiare

DOMENICA 18 FEBBRAIO 2024 ORE 16:00

CHIESA SANTA MARIA ASSUNTA IN CIELO -  SPERLONGA

16.00  - ACCOGLIENZA
16.15   - INIZIO ATTIVITA9
18.00  - CELEBRAZIONE EUCARISTICA

dalle 17.30 sarà possibile confessarsi

Se vuoi,
puoi purificarmi

Se vuoi,
puoi purificarmi

LECTIO DIVINA SU Mc 1, 40-45LECTIO DIVINA SU Mc 1, 40-45
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L’anno pastorale 2023-2024 ha visto concentrare l’impegno dell’ufficio IRC e pastorale scolastica su 3 priorità: la sfida dell’Intelligenza 
Artificiale con la scuola e l’Ufficio IRC, l’anno della preghiera in preparazione al Giubileo del 2025 e il concorso ordinario e straordinario 
per gli insegnanti di religione cattolica. 
Come il Papa ha sottolineato nel Messaggio per la giornata Mondiale della Pace del 1 gennaio 2024, l’IA è la vera sfida del futuro; 
l’ufficio ha promosso 2 convegni e 2 laboratori  al fine di sostenere  e preparare ogni insegnate al confronto etico e didattico con questa 
fondamentale realtà. A questi momenti hanno partecipato docenti di diverse discipline  provenineti da istituti anche fuori diocesi.
Il concorso ha iniziato a prendere forma alla fine di gennaio  del 2024; l’ufficio ha promosso  un incontro informativo con tutti gli insegnanti 
di religione cattolica interessati. Rispetto al Giubileo sono stati organizzati momenti di spiritualità specifici per gli insegnanti di religione 
cattolica e corsi di esercizi spirituali; inoltre sono stati promossi tutti gli appuntamenti foraniali e diocesani previsti dal calendario.
Fondamentale è stata la collaborazione con gli uffici della pastorale giovanile per il progetto di PCTO Divento Invento, con la Caritas per 
il progetto di PCTO sul Volontariato Presidio di Pace ed infine con la Pastorale Sanitaria per il convegno Dare al Cibo Armonia.

Il Direttore dell’Ufficio IRC
Prof. Ugo Tomassi

Pastorale scolastica e IRC
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Il Servizio interdiocesano tutela minori Lazio Sud (Gaeta, Anagni-Alatri, Frosinone-Veroli-Ferentino, 

Latina-Terracina-Sezze-Priverno, Sora-Cassino-Aquino-Pontecorvo).

La missione del Servizio interdiocesano tutela minori Lazio Sud  è favorire 
la prevenzione attraverso interventi informativi e di sensibilizzazione 
sul tema, in tutti gli ambiti delle realtà diocesane, sostenendo con il 
supporto delle equipe diocesane, i gruppi parrocchiali ed ecclesiali 
nell’applicazione di linee guida sulla prevenzione e sugli interventi per 
la tutela dei minori e delle persone vulnerabili. 

Il Servizio collabora con le realtà pubbliche e del privato sociale, per 
favorire una cultura diffusa della prevenzione e della cura dei minori 
per il loro benessere. 

Il 17 e 18 novembre 2023 si è svolto a Roma il primo incontro nazionale 
dei referenti territoriali Dare testimonianza alla luce, organizzato dal 
Servizio Nazionale per la tutela dei minori e delle persone vulnerabili 
della CEI.

E’ sempre attivo il servizio di ascolto per la segnalazioni di abusi 
sessuali in ambito ecclesiale attraverso il sito internet:

www.tutelaminoridiocesilaziosud.it

mail: 
centroascolto@tutelaminoridiocesilaziosud.it

info@tutelaminoridiocesilaziosud.it

Servizio interdiocesano di tutela dei minori
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Centro di Ascolto Interdiocesano

Accanto all’equipe del Servizio tutela minori per la formazione è istituito con Decreto del 9 marzo 2020 il Centro di Ascolto interdiocesano 
per accogliere e trattare secondo i protocolli stabiliti le segnalazioni di abusi sessuali in ambito ecclesiale.

Il Centro di Ascolto si rivolge alle persone che all’interno della chiesa hanno subito un abuso, oppure a chi sta cercando un consiglio 
rispetto a situazioni di abuso di potere, di coscienza e sessuale, a chi sa che è avvenuto o sta avvenendo un abuso su un minore o una 
persona vulnerabile oppure è informato di persone e/o situazioni che hanno coperto o stanno coprendo abusatori.

Chi gestisce il Centro Ascolto

Il Centro è gestito dalla Referente interdiocesana Dott.ssa Guglietta Sabrina in collaborazione con altri professionisti formati per tale 
servizio.

Accesso al Centro di Ascolto

La persona che intende avvalersi del servizio, contatta lo sportello via mail all’indirizzo centroascolto@tutelaminorilaziosud.it   o  via 
telefono 0771 740341 /altro. Una volta avvenuto il contatto la referente concorda un appuntamento per l’ascolto nel luogo più prossimo 
alla persona. 

Durante l’incontro 

1. La persona viene accolta e ascoltata in presenza di un altro professionista che accompagna la referente 

2. All’esito dell’ascolto alla persona sono presentate e spiegate le procedure e si  concordando i passi ulteriori informando la parte che 
l’accesso al centro di ascolto non si sovrappone o sostituisce alla possibilità di far ricorso all’autorità giudiziaria 

3. Dell’avvenuto incontro viene redatto un verbale o resoconto firmato da tutti i presenti

4. L’eventuale notizia di fatto delittuoso se si tratta di persona che svolge un servizio all’interno della Chiesa sacerdote religioso/a o 
laico/a viene segnalata all’ordinario competente che avvierà l’indagine previa.

Il Referente Coordinatore
Don Adriano Di Gesù
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Anche quest’anno l’ufficio vocazioni si è impegnato nell’animazione in diocesi della cosiddetta cultura vocazionale, per aiutare tutti, a 
comprendere e accogliere la propria chiamata a servizio del Regno di Dio.

Proseguita l’esperienza del Monastero invisibile, lo schema di preghiera inviato mensilmente in cui si invita a pregare per le vocazioni.

Quest’anno, dopo tanto tempo, siamo riusciti a vivere una mattinata diocesana per i ministranti, in collaborazione con l’ufficio liturgico.

La pastorale vocazionale, è sempre stata presente nell’organizzazione di tutti i momenti dedicati ai giovani pensati dalla Pastorale 
giovanile.

I seminaristi della nostra arcidiocesi sono una presenza bella che accompagna e sostiene tutti gli itinerari vissuti durante l’anno. 
Quest’anno, sette giovani della nostra diocesi sono in cammino verso il sacerdozio.

Due frequentano l’anno propedeutico, due sono al biennio filosofico, uno al triennio teologico e uno al sesto anno presso il Pontificio 
Collegio Leoniano di Anagni. Uno invece frequenta il secondo anno di Filosofia presso il Seminario Regionale Campano di Posillipo.

Don Silvio Filosa al sesto anno, è stato ordinato diacono lo scorso 14 gennaio 2024.

Il Direttore dell’Ufficio Vocazioni 
Don Alessandro Casaregola

Pastorale delle vocazioni
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Unitamente alla preparazione delle celebrazioni diocesane e alla produzione e invio settimanale di sussidi per l’animazione delle 
domeniche, delle solennità e delle feste, l’Ufficio Liturgico Diocesano ha curato come negli anni scorsi una formazione generale e 

specifica degli operatori pastorali impegnati nelle celebrazioni liturgiche 
e sacramentali delle comunità parrocchiali, intessendo rapporti che 
continuano e offrendo supporto per diverse iniziative parrocchiali, al di là 
degli appuntamenti in calendario.

Sinergica l’azione con l’Istituto Diocesano di Musica Sacra attraverso 
una proposta che permetta di avere un repertorio di canti adeguato ai 
diversi tempi dell’anno liturgico e adatto alle possibilità delle comunità 
parrocchiali. Proficua l’interazione con il Servizio diocesano di Pastorale 
della Salute per una attenzione specifica ai Ministri straordinari della 
Comunione. 

Consolidata la collaborazione con l’Ufficio Catechistico Diocesano in ordine 
alla produzione del sussidio annuale, che viene proposto per la catechesi 
dei fanciulli e dei ragazzi per il completamento dell’iniziazione cristiana, 
con celebrazioni ad hoc per accompagnare i tempi forti dell’anno liturgico. 
È stato richiesto da alcune Parrocchie la presenza per una formazione 
specifica in ordine all’iniziazione alla vita liturgica all’interno del percorso 
catechetico.

Secondo quanto ricordato da papa Francesco nella Lettera apostolica 
Desiderio Desideravi per cui ci si forma alla liturgia anche e soprattutto 
attraverso la stessa celebrazione, l’Ufficio ha in animo di proporre nel tempo 
estivo una Giornata di Studio sullo stile celebrativo delle comunità, per far 
crescere l’attenzione – come ha suggerito il Santo Padre – a preparare la 

liturgia delle parrocchie avviando piccole scuole di formazione liturgica, 

che coniughino insieme fraternità, catechesi, mistagogia e prassi 

celebrativa (Discorso ai partecipanti al corso Vivere in pienezza l’azione 

liturgica organizzato dal Pontificio Istituto Sant’Anselmo, 20 gennaio 2023).

Il Direttore dell’Ufficio Liturgico
don Antonio Centola

Ufficio Liturgico
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Nell’anno pastorale 2023-2024, l’Ufficio diocesano della Pastorale della Salute ha dedicato le sue energie alla alla gestione delle cappelle 
ospedaliere di Formia Dono Svizzero e di Fondi San Giovanni di Dio. 

Il Direttore del Servizio di Pastorale della Salute 
Don Riccardo Pappagallo

Pastorale della Salute

Cappella Ospedaliera di Formia 
Dono Svizzero
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La Pastorale Sociale dell’Arcidiocesi si occupa di sostenere la formazione della comunità cristiana sui temi del lavoro giusto, della 
giustizia e della pace e della custodia della casa comune, in comunione con i documenti del magistero della Chiesa e in particolare con 
le indicazioni dell’Arcivescovo, per la promozione e la conoscenza della Dottrina Sociale della Chiesa da parte dei fedeli.

Il Direttore della Pastorale sociale 

don Francesco Contestabile

Pastorale Sociale
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Nell’anno pastorale 2023-2024 l’Ufficio diocesano per i Beni Culturali Ecclesiastici ha dato continuità alle diverse attività di conservazione 
e restauro dei Beni Culturali Ecclesiastici della Diocesi, anche grazie ai tanti volontari che si dedicano con cura a tale servizio.

Il Direttore dell’Ufficio per i Beni Culturali Ecclesiastici
Don Gennaro Petruccelli

Ufficio Diocesano per i Beni Culturali Ecclesiastici

Le attività dei volontari
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L’ufficio diocesano per le Comunicazioni Sociali si configura soprattutto come luogo di coordinamento, comunicazione e dialogo e la
sua azione coinvolge tutta la comunità ecclesiale.
È suo compito ispirare e proporre un piano di comunicazione sociale organico e integrato, a partire dalle reali potenzialità della diocesi,
in piena armonia con il progetto pastorale della Chiesa particolare, in sintonia con il cammino della Chiesa in Italia e con gli orientamenti
pastorali decennali.

E’ al servizio dell’evangelizzazione come soggetto attivo sul territorio nella realizzazione del progetto culturale orientato in senso 
cristiano, cura la redazione e l’aggiornamento dei media diocesani: 

• portale istituzionale www.arcidiocesigaeta.it; 

• pagina diocesana di Lazio Sette, inserto settimanale del quotidiano nazionale Avvenire; 

• canali istituzionali su Facebook, Instagram, YouTube e Twitter; 

• emittente radiofonica comunitaria Radio Civita InBlu e il portale www.radiocivitainblu.it.

L’Ufficio si occupa anche delle relazioni esterne con redazione e diffusione di comunicati stampa, supporto informatico e di comunicazione 
e formazione a favore degli enti diocesani.

Il Direttore dell’Ufficio Comunicazioni Sociali
Don Maurizio Di Rienzo

www.arcidiocesigaeta.it

www.radiocivitainblu.it

www.facebook.com/arcidiocesigaeta

www.instagram.com/chiesadigaeta/

www.youtube.com/arcidiocesigaeta

Ufficio per le comunicazioni sociali e Lazio 7
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La formazione permanente del clero è una delle attenzioni più vive e costanti della vita della Chiesa per garantire una presenza 
autentica e, al passo dei tempi, dei sacerdoti che vivono e si occupano delle diverse comunità parrocchiali. 

L’obiettivo è quello di perfezionare la formazione sacerdotale aiutando i presbiteri ad approfondire la loro identità di uomini di 

comunione e a riscoprire la consapevolezza e la crescita della fraternità presbiterale. 

*L’importo erogato entro il 31.05.2024 a favore della Formazione Teologico Pastorale è stato pari ad euro 61.708,42, con una riassegnazione 
in aumento di euro 2.758,42 a favore della Formazione dei Seminaristi della Diocesi di Gaeta.

Formazione dei Seminaristi della Diocesi di Gaeta
Il contributo 8XMille erogato per l’importo di € 48.508,42, a fronte di un importo assegnato di € 45.750,00, ha contribuito alla 
formazione dei seminaristi della diocesi di Gaeta presso il Pontificio Collegio Leoniano e presso altri istituti teologici.

FORMAZIONE TEOLOGICO PASTORALE

FORMAZIONE DEI SEMINARISTI DELLA DIOCESI DI GAETA *¬ 45.750,00 ¬ 48.508,42

AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE DEL CLERO DI GAETA ¬ 11.500,00 ¬ 11.500,00

AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE DIACONATO PERMANENTE ¬ 1.700,00 ¬ 1.700,00

Totale contributi 8XMille 2023 Culto e Pastorale 

FORMAZIONE TEOLOGICO PASTORALE
¬ *58.950,00 ¬ 61.708,42

SEMINARISTI

CLERO 

DIACONI

ASSEGNATO EROGATO

Formazione Teologico Pastorale

11% FORMAZIONE TEOLOGICO PASTORALE

¬ 58.950,00
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In questo tempo di preparazione al Giubileo, fin da ora mi rallegra pensare che si potrà dedicare l’anno precedente l’evento giubilare, 

il 2024, a una grande sinfonia di preghiera. Queste parole di Papa Francesco, che scrive nella lettera indirizzata a S.E. Mons. Fisichella 
per il Giubileo 2025, hanno rappresentato l’obiettivo cui puntare, non solo nel cammino pastorale diocesano ma anche nel cammino 
della formazione permanente del clero. In particolare il tema è stato affidato a padre Sandro Rotoli, monaco camaldolese, nel corso 
dell’aggiornamento residenziale tenutosi nel mese di novembre, ospiti dell’Oasi Divin Maestro presso Camaldoli. Un clima di particolare 

serenità e spirito di comunione ha aiutato i presbiteri a ricentrare la bellezza della spiritualità 
per il personale cammino sacerdotale e per l’accompagnamento delle comunità affidate al 
proprio servizio di cura. Come sempre il cuore della formazione permanente è rappresentato 
dalla settimana degli Esercizi spirituali, tenutasi presso la Casa Divin Maestro ad Ariccia e 
predicati da padre Gabriele Faraghini, priore dei Piccoli Fratelli di Jesus Caritas che ci ha 
condotti nella riflessione attingendo dagli scritti di Charles del Foucauld. Ma il cammino 
spirituale è scandito dai ritiri mensili, in gran parte predicati da padre Claudio Rajola sj, 
mentre il primo e ultimo dell’anno sono affidati a nostri sacerdoti. Da quest’anno, almeno 
nei mesi con temperatura più mite, i ritiri si celebrano presso il Santuario diocesano della 
Madonna della Civita. Il Santuario è molto caro ai sacerdoti dove spesso ci si reca per una 
sosta di preghiera, per vivere la confessione, per sentirsi avvolti e protetti dalla Vergine Maria.

Il ritorno al Santuario si è reso possibile grazie ai lavori di restauro del padiglione Giovanni Paolo II presso il quale si svolgono le attività 
pastorali promosse dalla Diocesi e dalle parrocchie.

Dopo alcuni anni, nello spirito del cammino sinodale, la metodologia seguita nei ritiri ha avuto un aggiustamento, prevedendo oltre alla 
meditazione dettata dal predicatore e al tempo di sosta per la personale riflessione davanti al Santissimo, anche la condivisione in gruppi 
nello stile della conversazione spirituale, prezioso momento di formazione per ogni singolo presbitero. 

Accanto all’impegno della crescita nella preghiera, va ricordato l’incontro di aggiornamento 
dedicato all’istruttoria matrimoniale, suggerito da diversi presbiteri per condividere le 
diverse problematiche che oggi i parroci si trovano ad affrontare, non solo nelle procedure 
ma anche nei contenuti.

Infine è stato riproposto un incontro sulle Linee guida sulla formazione ecclesiale e 

relazione educativa finalizzata alla tutela dei minori, condiviso con il clero delle diocesi 
limitrofe.

Il Vicario Generale
Don Mariano Parisella

Aggiornamento e formazione del Clero di Gaeta
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L’anno 2023 è stato per il diaconato permanente della diocesi di Gaeta un anno di ripresa delle varie attività pastorali e spirituali. La 
prima parte dell’anno, il periodo che va da gennaio a giugno, abbiamo approfondito il libro dell’Antico Testamento dei Proverbi. Grazie 
a questo testo sacro, abbiamo messo a confronto la nostra fede e disponibilità in Dio, fonte della Sapienza. Da questo libro abbiamo 
riflettuto su due elementi essenziali: l’umiltà e il timore di Dio, entrambi necessari per un servizio al Signore e ai fratelli, fatto con il cuore 
e con competizione.

Nel tempo dopo Pasqua, il momento liturgico della Via Lucis, la strada della Risurrezione, è stato vissuto con particolare emozione. 
Abbiamo sentito il Risorto accanto a noi, che guida la sua Chiesa verso la luce della Risurrezione Universale.

Spartiacque dell’anno sono stati gli Esercizi Spirituali estivi svoltisi nella struttura del Seminario Maggiore di Anagni. Agli Esercizi hanno 
partecipato anche alcune mogli. Il tema degli Esercizi Spirituali è stata la figura di Abramo, nostro padre nella fede. Da Abramo abbiamo 
contemplato la sua forza di volontà di compiere ad ogni costo la volontà di Dio. 

Il non scoraggiarci della età che avanza, anzi anche essa è fonte di donazione e condivisione di vita, proprio come Abramo nella vecchiaia 
realizza il progetto divino con la nascita di Isacco e il consecutivo sacrificio del figlio. Il confronto nella condivisione di animo alla fine 
delle giornate, ha aperto i cuori  di tutti e la condivisione è stata ricambiata da copiose grazie di serenità, di maggiore guarigione interiore 
e di adesione tra noi e la diocesi. Compiere la volontà a tutti i costi. 

Di intesa bellezza è stata la possibilità di poter condividere la varie celebrazioni liturgiche con il gruppo vacanza dei diversamente abili 
organizzata dalla Comunità di S. Egidio.  Oltre a questi momenti fortemente spirituali, abbiamo avuto anche un’occasione culturale, 
quella di visitare la cripta di Anagni, tesoro dell’arte, e il Museo Diocesano di Anagni.. 

Nella seconda parte del 2023 la formazione del diaconato permanente è stata più spirituale, insieme abbiamo vissuto momenti profondi 
di Lectio Divina.

Ringraziamo l’8XM e l’arcivescovo di Gaeta, Mons. Luigi Vari, di avere reso possibile tutto ciò.

Il Responsabile dei Diaconi
Don Giuseppe Rosoni

Aggiornamento e formazione del Diaconato permanente
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1%
ENTI DI ISPIRAZIONE CATTOLICA

¬ 6.000,00

ENTI DI ISPIRAZIONE CATTOLICA

CONSULTA DIOCESANA AGGREGAZIONI LAICALI ¬ 2.000,00 ¬ 2.000,00

AZIONE CATTOLICA DIOCESANA ¬ 1.000,00 ¬ 1.000,00

ASSOCIAZIONE CULTURALE VITTORIO BACHELET ¬ 500,00 ¬ 500,00

ISTITUTO DIOCESANO DI MUSICA SACRA ¬ 2.500,00 ¬ 2.500,00

Totale contributi 8XMille 2023 Culto e Pastorale 

ENTI DI ISPIRAZIONE CATTOLICA
¬ 6.000,00 ¬ 6.000,00

ASSEGNATO EROGATO

Enti di ispirazione cattolica
Gli Enti di ispirazione cattolica attivi nel territorio della Diocesi di Gaeta, organizzano iniziative formative e promozionali sui valori 
morali ed etici propri del messaggio evangelico. 

I contributi 8XMille 2023 Culto e Pastorale assegnati ed erogatiagli Enti di ispirazione cattolica sono stati pari ad € 6.000,00.
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La Consulta Diocesana delle Aggregazioni Laicali è l’organismo promosso dal Vescovo quale espressione e strumento della volontà delle 
aggregazioni di fedeli laici presenti e operanti nell’Arcidiocesi di Gaeta per accrescere l’unità e la comunione del popolo di Dio e per 
promuovere la partecipazione alla vita della Chiesa locale. Essa sostiene l’unitarietà dell’azione apostolica nel rispetto delle diversità 
dei carismi propri delle aggregazioni e favorisce l’efficacia di una loro relazione integrata e condivisa nell’ambito ecclesiale, culturale e 
sociale del territorio. Di seguito le attività svolte nell’anno pastorale 2023-2024

Svolgimento della Giornata del Creato, il 7 ottobre 2023, in collaborazione con gli Uffici della Pastorale Sociale ed Ambientale dal titolo 
Che scorrano la giustizia e la pace, articolata in due momenti: il primo al mattino con la pulizia della spiaggia di Vindicio; il secondo, nel 
pomeriggio, come momento di festa, preghiera e di riflessione in piazza Vittoria a Formia con l’intervento di Luca Fiorani e le musiche 
della band Di Gei’s.

Realizzazione percorso formativo sull’esortazione 
apostolica Laudate Deum dal titolo Un futuro per 

i nostri figli e per il pianeta in collaborazione con 
gli Uffici della Pastorale Sociale e Ambientale, 
articolato in tre incontri sui seguenti temi: 
L’appello della Laudate Deum: Non reagiamo 

abbastanza, Il passaggio dalla ego-logica alla 

eco-logica, Creare una cultura di cambiamento 

per il pianeta.

Celebrazione della Veglia di Pentecoste presso 
il piazzale antistante il Santuario della SS. 
Annunziata a Gaeta sul tema: Il grido della Terra 
il 18 maggio 2024, per essere segno e strumento 
dello Spirito che viene a rinnovare le coscienze 
e gli stili di vita in conformità ad un approccio 
integrale nell’ambito ecologico.

Il Segretario
Carlo Tucciello

Consulta diocesana aggregazioni laicali
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L’Azione Cattolica Italiana è un’associazione di laici, ragazzi, giovani e adulti, impegnati a vivere, ciascuno a propria misura e in forma 
comunitaria, l’esperienza di fede, l’annuncio del Vangelo e la chiamata alla santità. I laici che la compongono si impegnano a vivere la 
loro vocazione laicale lavorando e collaborando con i Pastori. Il nostro servizio alla Chiesa si esprime nella scelta di stare in maniera 
corresponsabile nelle diocesi e nelle parrocchie costruendo percorsi di comunione con le altre aggregazioni laicali, secondo lo spirito 
del Concilio. Anche nel 2023 l’Associazione diocesana ha perciò dato vita a numerose iniziative di formazione, diocesane e parrocchiali, 
volte alla cura dei laici impegnati nell’AC e nelle singole comunità: feste per l’ACR, i giovanissimi, gli adulti; iniziative per i giovani; un 
cammino specifico per gli adulti-giovani dell’Associazione. Particolare attenzione, nel corso dell’anno associativo, è stata riservata ai 
momenti di spiritualità per tutti i soci e simpatizzanti, con ritiri spirituali per fasce d’età e una costante attenzione alla Parola in ogni 
occasione di incontro.

Il 29 ottobre 2023 è stata organizzata a Formia la festa unitaria “Questa è casa tua”, sottolineando un forte senso di appartenenza: al 
territorio, al creato, alla Chiesa. Più di 500 soci, dai piccolissimi agli adultissimi, con le loro magliette blu hanno giocato, piantato fiori, 
raccolti rifiuti, dialogato con l’amministrazione attraverso il sindaco Gianluca Taddeo, raccolto scorte per la Caritas, approfondito il 
significato della Laudate Deum, ascoltato e discusso testimonianze di cittadinanza attiva. 

Nel contempo l’Associazione diocesana ha avviato il processo, democratico e partecipato a tutti i livelli, che ha portato al rinnovo degli 
incarichi con l’Assemblea elettiva del 27-28 gennaio 2024 tenuta presso il CONI di Formia, con la presenza della delegata nazionale 
Claudia D’Antoni e la testimonianza delle associazioni che hanno accolto il nostro invito.

Dopo l’elezione del nuovo consiglio diocesano e la nomina del nuovo presidente diocesano, è stato avviato il cammino per il 2024, che 
ha già visto il 25 aprile l’incontro nazionale in Piazza San 
Pietro con Papa Francesco “A braccia aperte” e, dal 25 
al 28 aprile, l’Assemblea nazionale elettiva a Sacrofano 
(RM), per un momento di intensa vita unitaria. Per 
l’estate, tempo di riposo e di rigenerazione, sono in 
programma dall’1 al 4 agosto un camposcuola unitario 
per responsabili educativi ed associativi, presso il 
Santuario della Madonna della Civita, e gli esercizi 
spirituali dal 26 al 29 agosto.

Il Presidente
Prof.ssa Paolina Valeriano

Prof. Giuseppe Rocco Casale

Azione Cattolica diocesana
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L’Associazione Culturale Vittorio Bachelet, nata per iniziativa di alcuni testimoni dell’Azione Cattolica diocesana ispirati dalla figura di 
Vittorio Bachelet, svolge attività di formazione su temi socio-politici di interesse nazionale con particolare attenzione al territorio, nel 
solco della Dottrina Sociale della Chiesa. Le proposte dell’Associazione intendono promuovere la formazione di una più diffusa cultura 
politica e un impegno civico più attivo a partire dai territori.

Per questo motivo, nel 2023 l’Associazione ha contribuito al percorso del Gruppo AC “Giovani per il Bene Comune” della Parrocchia del 
Cuore Immacolato di Maria di Formia, che si è concretizzato in tre incontri: il primo, tenutosi il 25 novembre 2023, in occasione della 
“Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne” (ospiti Elena Bonetti, già ministra per le Pari Opportunità e 

la Famiglia; Assunta Tillo, magistrato; Aurelio Metelli, Vicequestore della Polizia 
di Stato); il secondo il 5 gennaio 2024 sul tema “Giovani e lavoro nel nostro 
territorio” (ospiti Maria Ausilia Mancini, esperta di processi formativi; Renato Di 
Gregorio, esperto di organizzazione territoriale); il terzo il 6 aprile 2024 dal titolo 
“Benedetta politica! Spiritualità al potere” (ospiti Suor Rita Giaretta, fondatrice di 
Casa Rut; Graziano Delrio, già ministro della Repubblica).

Nei mesi finali del 2023 è stato anche dato il via alla preparazione del XLI 
Convegno Bachelet, tenutosi il 15 febbraio 2024 presso il Piccolo Teatro Iqbal 
Masih di Formia. Ad intervenire sul tema “Unione europea: realtà o utopia?” è 
stato Marco Tarquinio, giornalista di vasta competenza in politica nazionale 
e internazionale che nel corso della sua intensa carriera ha diretto Avvenire 
dal 2009 al 2023, contribuendo a renderlo uno dei giornali di riferimento della 
stampa nazionale. Di fronte ad un pubblico numeroso e interessato, Tarquinio 
è stato intervistato dal presidente dell’Associazione Bachelet ed ha risposto alle 
domande del pubblico con competenza e passione. L’Unione Europea è nata sui 
principi cristiani di pace e fratellanza tra i popoli ma rischia oggi di smarrire la 
propria identità se si ritira rispetto allo scenario internazionale, che la vorrebbe 
schiacciata tra logiche da guerra fredda. L’Europa potrà sopravvivere se saprà 
aprirsi ancora di più all’ovest, all’est e al sud e non confinarsi a guardare solo il 
nord del mondo. 

Il Presidente
Prof. Giuseppe Rocco Casale 

Associazione Culturale Vittorio Bachelet
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L’Istituto Diocesano di Musica Sacra, in collaborazione con l’Ufficio Liturgico, ha curato la preparazione delle celebrazioni diocesane 
presiedute dall’Arcivescovo, curandone l’animazione da parte del Coro dell’Arcidiocesi, che settimanalmente si riunisce per la prova e 
per la formazione tecnico-vocale dei suoi membri. 

Si sta riavviando, inoltre, la scuola di formazione per musicisti e cantori delle Parrocchie per un servizio adeguato delle celebrazioni 
liturgiche.

Diverse le proposte per la diffusione e la conoscenza del ricco patrimonio della musica sacra hanno dato luogo a diversi concerti: Gaude, 

Mater! in occasione della solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria con la proposta di musiche organistiche e corali in onore 
della Madonna; Requiem – op. 48 di Gabriel Fauré per soli coro, organo e orchestra in occasione del 150° anniversario della morte di 
Alessandro Manzoni (evento promosso dalla Basilica Santuario Madonna del Colle in Lenola); Gloria in altissimis Deo! con l’esecuzione 
dell’Oratorio di Natale di Camille Saint-Saens per soli, coro, organo, arpa e orchestra d’archi; Iubilate quia hodie Christus natus est con la 

proposta di brani corali e organistici della 
tradizione natalizia.

Per una sensibilizzazione in ordine alla 
cultura musicale, si sono organizzati, 
inoltre, due appuntamenti con al centro 
la musica nella cinematografia e le arie 
d’opera del ‘700. 

Per il prossimo mese di dicembre, è 
già iniziata la preparazione di eventi 
per celebrare il 25° anniversario della 
nascita del Coro diocesano, che animò il 
7 dicembre 1999 l’ordinazione diaconale 
di cinque seminaristi dell’Arcidiocesi di 
Gaeta.

Il Direttore dell’Istituto 
Diocesano di Musica Sacra

don Antonio Centola

Istituto Diocesano di Musica Sacra
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Istituto diocesano di musica sacra
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 LENOLA, Basilica Santuario del Colle

WWW.MADONNADELCOLLE.IT

 INFO@MADONNADELCOLLE.IT

SANTUARIO

MARIA SS.MA DEL COLLE 

BASILICA PONTIFICIA

XVI  
LECTURA 
DANTIS
Canto XXXI del Paradiso
Nazareno Pandozi

Di luce in luce
verso la visione
Giuseppe Pestillo
Lettura del testo dantesco

Maria Civita Marrocco
Commento musicale 
      

22 agosto
ore 21:00

150°
Manzoni
Giuseppe Pestillo 

Paesaggi manzoniani
Letture dai Promessi sposi 
Concerto

Requiem op. 48 
Gabriel Fauré (1845-1924)

soli, coro, organo ed
ensemble orchestrale
dell’Arcidiocesi di Gaeta
diretti dal

M° don Antonio Centola

1 settembre  
ore 21:00

1873

2023

Ponti�cio
Istituto
Musica

Sacra

Fondi@Cattolica.it
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72%

I CONTRIBUTI 8XMILLE ORDINARI
INTERVENTI CARITATIVI

CULTO E PASTORALE

72% 

8XM

ORDINARI
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I contributi 8XMille Ordinari
 Interventi Caritativi

Culto e Pastorale

I contributi 8XMille ordinari accreditati dalla Conferenza Episcopale Italiana nell’anno 2023 sono stati pari ad € 1.081.199,44 
a cui aggiungere gli interessi attivi netti e le somme 8XMille 2022 non assegnate nell’anno pastorale 2022-2023, per un importo 

complessivo da assegnare, a cura della Diocesi pari ad € 1.140.736,17.

Si presenta a seguire il dettaglio dei contributi 8XMille Ordinari: 

• Interventi Caritativi: € 527.172,80
a cui aggiungere l9importo di ¬ 747,61, a titolo di interessi attivi netti maturati 

sul conto corrente bancario dedicato e le somme non erogate al 31/05/2023, pari ad ¬ 58.033,47,

per un importo complessivo da assegnare pari ad ¬ 585.961,98

• Esigenze di Culto e Pastorale: € 554.018,54
a cui aggiungere l9importo di ¬ 755,65, a titolo di interessi attivi netti maturati 

sul conto corrente bancario dedicato, per un importo complessivo 

da assegnare pari ad ¬ 554.774,19

Le assegnazioni dei contributi CEI 8XMille 2023 Culto e Pastorale e Interventi Caritativi sono state disposte dall’Arcivescovo di 
Gaeta, Mons. Luigi Vari, sentiti l’incaricato del Servizio diocesano per la Promozione del Sostegno Economico alla Chiesa Cattolica 
in data 14.11.2023, il Consiglio Diocesano per gli Affari Economici nella sessione ordinaria del 15.11.2023, il Collegio dei Consultori 
nella sessione ordinaria del 24.11.2023 e, per gli interventi caritativi,  il Direttore dell’Ufficio Caritas diocesano in data 26.10.2023.

Per le procedure di assegnazione e di 

erogazione dei contributi 8XMille ordinari si rinvia alla pagina 18

51%

CULTO E PASTORALE

49%

INTERVENTI CARITATIVI
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Le assegnazioni e le erogazioni dei 
Contributi 8XMille Interventi Caritativi

B. DISTRIB. AIUTI NON IMMEDIATI A PERSONE BISOGNOSE ASSEGNATO EROGATO

Carità del Vescovo ¬ 50.000,00 ¬ 50.000,00

TOTALI SEZIONE B. ¬ 50.000,00 ¬ 50.000,00

C. OPERE CARITATIVE  DIOCESANE - direttamente dall9Ente Diocesi ASSEGNATO EROGATO

In favore di famiglie particolarmente disagiate ¬ 152.298,75 *¬ 70.275,86

In favore di categorie economicamente fragili ¬ 77.874,66 ¬ 77.874,66

In favore degli anziani ¬ 18.697,48 ¬ 18.697,48

In favore di persone senza ossa dimora ¬ 44.733,76 ¬ 44.733,76

In favore di portatori di handicap ¬ 4.720,83 ¬ 4.720,83

Per la prevenzione della devianza adolescenziale e della prostituzione ¬ 2.947,24 ¬ 2.947,24

In favore di immigrati, rifugiati e richiedenti asilo ¬ 119.529,53 *¬ 117.312,96

Per il recupero delle vittime della tratta di esseri umani ¬ 1.401,91 ¬ 1.401,91

In favore di vittime di dipendenze patologiche ¬ 13.461,54 ¬ 13.461,54

TOTALI SEZIONE C. ¬ 435.665,69 *¬ 351.426,24

Le assegnazioni per gli Interventi Caritativi dell’importo di euro 527.180,90 - a cui aggiungere gli interessi attivi bancari di euro 747,61 e 

i contributi 8XMILLE 2022 non erogati al 31.05.2023, per un importo complessivo da assegnare pari ad euro 585.961,98 - rappresentano 
la sintesi di una attenta lettura dei bisogni del territorio in relazione agli aiuti diretti e indiretti a favore delle persone bisognose, ai servizi 
e alle attività caritative diocesane, parrocchiali e degli altri Enti di ispirazione cattolica.
*In fase di erogazione le assegnazioni per le Opere Caritative diocesane hanno subito una variazione in diminuzione come evidenziato in 
rosso nel prospetto a seguire; le somme non erogate al 31.05.2024, pari ad € 84.239,45, rappresenteranno l’apertura fondi 8XMille 2024.
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E. OPERE CARITATIVE DI ALTRI ENTI ECCLESIASTICI ASSEGNATO EROGATO

Opere caritative di enti di ispirazione cattolica ¬ 30.000,00 ¬ 30.000,00

TOTALI SEZIONE E. ¬ 30.000,00 ¬ 30.000,00

ASSEGNATO EROGATO

¬ 585.961,98 *¬ 501.722,53

INTERVENTI CARITATIVI 
A FAVORE DELLA COLLETTIVITÀ

Al fine di rendere maggiormente visibili le scelte pastorali dell’Arcivescovo, le voci del prospetto delle assegnazioni Interventi 
Caritativi sono state raggruppate nelle seguenti macro categorie: 

12%9% 5%74%

OPERE CARITATIVE

PARROCCHIALI

¬ 70.296,29

DISTRIBUZIONE DI AIUTI NON 

IMMEDIATI A PERSONE BISOGNOSE

¬ 50.000,00

OPERE CARITATIVE ALTRI ENTI 

¬ 30.000,00

OPERE CARITATIVE DIOCESANE

¬ 435.665,69

D. OPERE CARITATIVE PARROCCHIALI ASSEGNATO EROGATO

In favore di famiglie particolarmente disagiate ¬ 66.016,29 ¬ 66.016,29

In favore di immigrati, rifugiati e richiedenti asilo ¬ 4.280,00 ¬ 4.280,00

TOTALI SEZIONE D. ¬ 70.296,29 ¬ 70.296,29
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Fare strada insieme 
La Caritas sta lavorando molto e con decisione per superare la logica dell’assistenzialismo per ricentrare l’azione pastorale sull’ascolto 
e sulla relazione, sollecitando anche le reti territoriali (istituzioni, enti, aziende…) a farsi carico delle situazioni concrete, partecipando 
ai processi di empowerment. Infatti l’obiettivo che come Caritas Diocesana ci siamo posti, non è solo quello di sostenere chi non ce la 
fa ma anche di prenderci cura dei volontari che si dedicano ai tanti servizi di attenzione agli ultimi. Occorre assolutamente investire 
energie e risorse nella formazione per rafforzare i legami di collaborazione fra i centri di ascolto, con le istituzioni e con il territorio, 
perché le parrocchie siano Comunità includenti, capaci di lavorare in rete. 

Il “noi” non va mai dato per scontato: va messo a tema perché sia il nostro modo di essere Chiesa e lievito nella società.

Caritas Italiana ha compiuto il suo 50° anno di vita e il 2022 è stato un tempo importante di riflessione sulla dimensione ecclesiale e 
pastorale dell’Ufficio. Da questa ricorrenza e dal cammino sinodale che ci ha coinvolti, penso di poter dire che ci viene riconsegnata 
la priorità pedagogica ed evangelizzatrice. All’esigenza di ampliare le nostre capacità di accoglienza verso le famiglie ucraine in fuga 
dal pericolo, doveva necessariamente corrispondere, per non venir meno alla priorità pedagogica, un’opera educativa che includesse 
un’opzione chiara e decisa per la pace. 

Carità del Vescovo  

9%
DISTRIBUZIONE DI AIUTI NON 

IMMEDIATI A PERSONE BISOGNOSE

¬ 50.000,00

B. DISTRIB. AIUTI NON IMMEDIATI A PERSONE BISOGNOSE ASSEGNATO EROGATO

Carità del Vescovo 50.000,00 50.000,00

TOTALI SEZIONE B. 50.000,00 50.000,00
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Sarebbe davvero contraddittorio che, alla generosa accoglienza delle persone in fuga dal conflitto, non corrispondesse un altrettanto 
deciso, rifiuto della logica bellicista secondo cui, l’unica via della pace, sarebbe quella di incrementare la produzione e l’utilizzo delle 
armi. Da qui la scelta di sostenere le raccolte secondo le indicazioni di Caritas Italiana e, nello stesso tempo, di curare l’accoglienza e 
l’integrazione delle famiglie ucraine accolte nei centri Caritas e nel territorio, promuovendo iniziative capaci di esprimere in modo 
chiaro l’attenzione al tema della pace. I momenti di preghiera vissuti dalla chiesa diocesana insieme alla comunità ucraina, il Natale e la 
Pasqua celebrati nelle nostre parrocchie da sacerdoti ucraini, con la partecipazione del vescovo, dei parroci e di tanti fedeli, sono stati 
momenti di grande significato spirituale e pastorale.

Mi sembra di poter affermare perciò che, se da un lato le opere segno continuano ad esprimere la premura per gli ultimi con una serie 
di servizi, dall’altra sono ben chiari i rischi di un appiattimento sulle cose da fare e sulle urgenze da rincorrere senza una riflessione più 
ampia che includa le implicazioni pastorali del compito delle Caritas nella Chiesa. Nello specifico l’impegno formativo significa:

• non fermarsi alla logica dei bisogni da soddisfare, per agire nell’ottica della giustizia e dei diritti da proteggere. Ci si prodiga in mille 
modi per far fronte al bisogno o, peggio, alla richiesta, ma si finisce per essere “afoni” presso chi ha il dovere istituzionale di farsene 
carico;

• non cadere nel rischio di prodigarsi in un impegno di volontariato che, sebbene vada ad incrementare servizi e interventi di 
sostegno che funzionano da ammortizzatori sociali capaci di attenuare il disagio, non si trasforma anche in una reale forza di 
cambiamento sociale;

• non lasciarsi schiacciare sull’impegno a portare avanti opere e servizi, mettendo in primo piano il compito di suscitare comunità 
solidali, capaci di vivere il vangelo della Carità;

• non cadere nella miopia di una Caritas che si mostra attentissima alle povertà che incontra ma che risulta essere distratta sulle 
ingiustizie che le provocano.

Sono soprattutto queste le considerazioni che hanno portato l’équipe diocesana ad optare per un grande impegno formativo che si 
intende portare avanti anche per i prossimi anni. 

Concretamente l’équipe diocesana si è fortemente coinvolta in una serie di iniziative:

• incontri parrocchia per parrocchia; 

• momenti di formazione dei volontari, sia a livello foraniale che diocesano; 

• percorso base per nuovi animatori parrocchiali; 

• qualificazione dei volontari in merito alle normative vigenti per essere, noi per primi, capaci di offrire un servizio di qualità; 

• implementazione della rete di raccolta dati tramite la piattaforma Ospoweb; ecc.

Tutto questo serve a tenere viva la percezione del perché prima che del cosa e del come: una rigidità di queste ultime due dimensioni 
rivela una perdita del significato di ciò che si fa.



|  I Contributi 8XMille 2023 ORDINARI150

Le diverse progettualità che vengono messe in atto (Osare se stessi; Presidio; Scuola diffusa; Apri Ucraina; Tavolo di contrasto 

all’azzardo, ecc.), non sono solo delle esperienze a termine ma costituiscono l’inizio di processi che, si auspica, possono trasformare 
il modo di essere e di interpretare il nostro servizio alla Chiesa diocesana: da una Caritas che crea luoghi per aiutare i poveri, ad una 
Caritas che mette in atto una strategia di rete per un welfare plurale, con percorsi che incrocino sia l’attenzione alle aspirazioni profonde 
delle persone che si trovano nel bisogno, sia la cura del territorio perché sia abitato da una comunità solidale ed inclusiva.

In questo senso, i percorsi positivi sperimentati con i progetti, vengono trasformati in modalità stabili di intervento. La durata nel tempo 
delle strategie inclusive e di coinvolgimento dei vari attori del territorio, gradualmente trasformano anche il nostro modo di lavorare 
nella Chiesa e nel territorio dando spessore alla predominante attenzione pedagogica propria dell’ufficio Caritas. 

Il Direttore della Caritas diocesana
Don Alfredo Micalusi
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Organigramma della Caritas diocesana 

ARCIVESCOVO

Mons Luigi Vari

DIREZIONE C/O CURIA

DIRETTORE

Don Alfredo Micalusi

OSSERVATORIO DELLE 
POVERTÀ E DELLE RISORSE

PROGETTO SENTINELLE NELLA NOTTE

SOSTEGNO CARITAS PARROCCHIALI

CENTRO SAN VINCENZO PALLOTTI

TAVOLO DI CONTRASTO ALL’AZZARDO

FORMAZIONE

ANIMAZIONE COMUNITÀ
CENTRO CASA CORENO

CENTRO MONS. FIORE

EMPORIO SAREPTA

CENTRO RE.USE

PROGETTO OSARE SE STESSI

PROGETTO RICOMINCIAMO

PROGETTO PRESIDIO 4.0

SERVIZIO CIVILE

CARITÀ DEL DIRETTORE AVVENTO DI FRATERNITÀ

QUARESIMA DI CARITÀ

SCUOLA DIFFUSA

STRADE DI UMANITÀ

PROGETTO APRI AGLI UCRAINI

VOLONTARIATO

AREA PROMOZIONE CARITAS AREA PROMOZIONE UMANA AREA TERRITORIO E MONDIALITÀ

VICEDIRETTORE

Don Francesco Contestabile

Riguarda l’impegno all’animazione di comunità e 
alla formazione dei volontari e dei ragazzi 

del Servizio Civile

Riguarda l’impegno a sostenere i poveri con 
Opere segno realizzate in relazione 

all’osservazione dei bisogni

Riguarda l’impegno a rispondere a delle criticità 
rilevate sul territorio e in generale su scala mondiale 
anche rispetto alle tematiche dell’ecologia integrale, 

della pace, della giustizia e mondialità

Attraverso l’organigramma è stata definita l’organizzazione della Caritas diocesana, che, tutti i giorni, è impegnata nell’animazione della 
comunità diocesana al senso di carità.
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I servizi e i progetti della Caritas diocesana

74% OPERE CARITATIVE DIOCESANE

¬ 435.665,69

C. OPERE CARITATIVE  DIOCESANE ASSEGNATO EROGATO

In favore di famiglie particolarmente disagiate ¬ 152.298,75 *¬ 70.275,86

In favore di categorie economicamente fragili ¬ 77.874,66 ¬ 77.874,66

In favore degli anziani ¬ 18.697,48 ¬ 18.697,48

In favore di persone senza ossa dimora ¬ 44.733,76 ¬ 44.733,76

In favore di portatori di handicap ¬ 4.720,83 ¬ 4.720,83

Per la prevenzione della devianza adolescenziale e della prostituzione ¬ 2.947,24 ¬ 2.947,24

In favore di immigrati, rifugiati e richiedenti asilo ¬ 119.529,53 *¬ 117.312,96

Per il recupero delle vittime della tratta di esseri umani ¬ 1.401,91 ¬ 1.401,91

In favore di vittime di dipendenze patologiche ¬ 13.461,54 ¬ 13.461,54

TOTALI SEZIONE C. ¬ 435.665,70 *¬ 351.426,24

*Le somme non erogate al 31.05.2024, pari ad € 84.239,45, riferite alla voce In favore di famiglie particolarmente disagiate e alla voce In 

favore di immigrati, rifugiati e richiedenti asilo, rappresenteranno l’apertura fondi 8XMille 2024.



 Report 8XMille 2023  | 153

Per dare risposta alle tante esigenze di tutti coloro che bussano quotidianamente alle porte della nostra Chiesa locale, la Caritas Diocesana 
ha promosso iniziative, progetti e servizi che si svolgono sia nelle comunità parrocchiali, che nei centri diocesani.

I Centri Servizi Caritas diocesani attivi sul territorio:

CENTRO SERVIZI MONS. FIORE
Via Cesare Battisti 65, Fondi (LT), 
apertura al pubblico prevista nei giorni di martedì dalle 9:00 alle 11:00 e venerdì dalle 17:30 
alle 19:00

CENTRO SERVIZI SAN VINCENZO PALLOTTI
Via Capo Castello 16, Formia (LT), tel. 0771 790139
apertura al pubblico prevista il mercoledì dalle 9:30 alle 12:30 (o su appuntamento)
La città di Gaeta ha un suo centro cittadino, Mons. Di Liegro, coordinato dal Vicario foraneo, 
don Stefano Castaldi.

CENTRO SERVIZI CASA CORENO
Via Alessandro Manzoni, Minturno (LT)

I servizi attivati presso i Centri Caritas diocesani nell’annualità 2022, in continuità con le annualità precedenti

ASCOLTO
La Caritas Diocesana accoglie e accompagna le persone mettendo a disposizione figure professionali 
che elaborano progetti personalizzati per ciascuna persona e famiglia assistita, in stretta 
collaborazione con i Centri d’Ascolto Parrocchiali. 
Per info e prenotazioni è stato attivato un cellulare di servizio (3245356165), in servizio h24 per la 
messaggistica, mentre l’operatore risponde nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9:30 alle 
13:00. 



|  I Contributi 8XMille 2023 ORDINARI154

DORMITORIO
Si cerca di offrire un tetto per la notte a quanti, per diverse ragioni, non hanno la possibilità di avere 
un riparo in un luogo dignitoso e sicuro.

DOCCE E LAVANDERIA
Il servizio è dedicato alle persone senza fissa dimora, o per chi si trova in condizioni di marginalità 
sociale perché a tutti sia garantita la possibilità di curare l’igiene personale e, con essa, la salute e la 
dignità.

SERVIZIO ODONTOIATRICO 
Il Laboratorio dentistico si trova presso il Centro Servizi San Vincenzo Pallotti ed è rivolto a coloro 
che, per diversi motivi, non possono accedere al servizio pubblico. Le cure sono garantite da medici 
volontari.
La prenotazione delle visite avviene tramite un modulo scaricabile dal sito www.caritasgaeta.it/
modulistica.

ACCOGLIENZA PER DONNE IN DIFFICOLTÀ
La Caritas Diocesana accoglie donne in difficoltà, anche con figli minori. L’accesso al servizio può avvenire per contatto diretto, per 
segnalazione delle Caritas parrocchiali, per segnalazione di Enti pubblici e/o privati. 
Info: ascolto@caritasgaeta.it

MENSA 
La mensa è riservata alle persone che risiedono 
temporaneamente nei centri, mentre invece il pasto 
viene erogato con la formula dell’asporto solo dopo il 
passaggio allo sportello di ascolto diocesano.

Inaugurazione del Centro Caritas Diocesano San Vincenzo Pallotti
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SAREPTA - Emporio della solidarietà 

L’Emporio è un servizio destinato a persone e famiglie, italiane e 
straniere, che vivono in condizioni di reale difficoltà e disagio familiare, 
socio-economico e lavorativo. 

L’accompagnamento avviene per il periodo di tempo sufficiente ad uscire 
dalla situazione di bisogno.

Si intende promuovere anche una maggiore consapevolezza dei propri 
diritti e doveri. 

L’accesso al servizio avviene tramite il Centro di Ascolto Parrocchiale che 
fornirà agli utenti una Tessera Servizi Caritas e assegnerà mensilmente 
un budget (espresso in punti). 

Ciò che si intende promuovere attraverso il servizio, prende le distanze dall’assistenzialismo, per far leva sulle risorse della famiglia e sulla 
sua capacità di gestire in modo attento le proprie risorse. 

I volontari, contestualmente alla distribuzione dei beni di prima necessità, con la formula 
dell’emporio, riescono anche ad accompagnare le persone, aiutandole a fare scelte oculate 
rispetto al modo di gestire l’economia domestica. 

CORSI DI FORMAZIONE
Le proposte dei corsi di formazione hanno l’obiettivo di offrire itinerari utili al miglioramento 
del bilancio delle competenze e al potenziamento della propria autonomia. Le offerte variano 
a seconda dei bandi e si attivano al raggiungimento del numero minimo di partecipanti.
Info: progetti@caritasgaeta.it
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Osservatorio diocesano delle Povertà
Il metodo Caritas per l’animazione pastorale si fonda su tre principi e colonne portanti del più alto valore della carità: 

• ascoltare;

• osservare;

• discernere. 

L’osservazione dei bisogni e delle risorse del territorio, nonchè l’attività di monitoraggio, sono fondamentali per avere un chiaro quadro 
sociale, affinché si possano pensare e promuovere progetti e interventi mirati ed efficaci.

Per questo la Caritas Diocesana di Gaeta ha avviato il progetto Osservando oltre l’indifferenza - Osservatorio delle Povertà e delle 

Risorse, con l’intento di studiare il territorio, leggerlo e, attraverso un lavoro di sinergia con le Caritas parrocchiali, trovare nuove chiavi 
di lettura, soprattutto risoluzioni efficaci ed esaustive. 

I dati raccolti dall’Osservatorio diocesano Caritas fanno registrare nel 2023 un notevole e significativo aumento di tutti i valori rispetto al 
2022, anno che aveva fatto segnare una sostanziale stabilità nei confronti del 2021. 

Mi soffermo su alcuni parametri che ci offrono uno spaccato della realtà nella quale ci troviamo ad operare.

Si registra un +27% delle persone registrate nei centri Caritas. Una parte dell’incremento è dovuto ad una maggiore accuratezza nella 
metodologia di raccolta dati ma, indubbiamente, è indicativo anche dello stato di disagio socioeconomico delle famiglie del nostro 
territorio, disagio che, in questi ultimi anni, vede un incremento preoccupante.

L’aumento di oltre 8800 richieste di aiuti, pari ad un aumento dell’85%, sottolinea un approfondirsi del disagio con richieste di aiuto più 
frequenti e più ampie.

Un altro dato allarmante riguarda il 40% degli utenti che ha un’età inferiore ai 45 anni. Ciò significa che il segmento di povertà e disagio 
maggiormente aggredito è proprio quello dei giovani e delle famiglie giovani. Ciò significa una serie di cose:

• E’ in aumento il disagio proprio nella fascia della popolazione in età lavorativa. Si tratta perciò di disoccupati, o di persone che fanno 
un lavoro povero, ovvero mal retribuito o “in nero”.

• E’ in aumento la povertà di adulti con la famiglia a carico e con la presenza di minori. Ciò significa anche che la vita di tali minori 
rimarrà segnata dal disagio familiare, precludendo loro l’accesso alle opportunità di miglioramento. Mentre culturalmente la povertà 
viene colpevolizzata e criminalizzata – si sottintende che chi è povero, in qualche modo, se l’è cercata o non ha fatto abbastanza – 
nello stesso tempo, la povertà tende ad essere ereditata.

• La mobilità sociale, che suppone il diritto di tutti alle stesse opportunità, si trasforma in rigidità sociale, dove solo chi ha può.
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A fronte dell’incremento così considerevole delle richieste, gli interventi sono aumentati di oltre 9400 unità, con un + 72% rispetto al 
2022. 

L’aumento degli interventi evidenzia la forte attività dei centri Caritas parrocchiali, veri presidi territoriali di attenzione agli ultimi, capaci 
di lavorare in rete e di costituire un grande ammortizzatore sociale per tutte le forme di povertà, antiche e nuove, purtroppo invisibili al 
sistema.

Il giusto atteggiamento da avere nei confronti della realtà di cui abbiamo velocemente analizzato i dati impietosi, è quello di passare dalla 
logica dei bisogni a quella dei diritti. 

Se come Caritas ci schiacciamo sui bisogni, tentando di dare solo risposte per l’immediato, ci condanneremo a rincorrere costantemente 
le situazioni di difficoltà emergenziali, rischiando sempre di lasciare qualcuno indietro. 

La logica dei bisogni frammenta e spezzetta. È nella prospettiva dei diritti che possiamo recuperare, invece, lungimiranza, unitarietà di 
approccio e coralità nell’azione.

Non mancano, da parte della Caritas Diocesana, un grosso impegno di formazione dei volontari e momenti di riflessione pubblici per 
tenere alta l’attenzione sia sugli aspetti critici che impattano sul territorio, sia sulle risorse da attivare per dare risposte adeguate e 
concrete.

Il Direttore della Caritas diocesana
Don Alfredo Micalusi
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Intervento della dott.ssa Lucia Forlino, Responsabile Caritas Italiana

Momento di condivisione degli Operatori diocesani e parrocchiali con la dott.ssa Lucia Forlino e il Direttore dell’Ufficio Caritas Diocesana






































































































































































